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« L»UNITA» » 


CONTINUANO I LAVORI DEL CONGRESSO DEI SINDACATI DEMOCRISTIANI 


, 1 CONGRESSI PROVINCIALI DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE 


_ _ _ ■ ■■ . ■ . ■ ^ 

Sceiba e Pastore considerano la CISL Colombi conirappone alla morale borghese 

uno strumento del governo quadripartito Teducazione Comunista della oioventù 

. ■■■■ " I . Il —II. w I .. ■ , ■■■■■I ■■ ' ■ I « » • . 


Il caiui Si'issioiiista «llr« al Pi’vsitlcnlc «l«‘l Gonsìcjlio PiscTÌ/Jaiu^ alla lìlSL! - Scolila rivuiHlioa la 
pnloriiità dì certi ^'siiooossi», elettorali - lleiiuiiciato il rejiiine <li oiipressiuiie {ladronaie nelle l‘aliiirielio 


Il comizio (li Conselicc a conclusione del congresso di Ravenna — Una significativa 
citazioin; di Marx — L’altcggiamoiito dei genitori c Terrore della « libera scelta » 


La fioura centrate al Coti- volevatio ‘lignificare niente Come hanno reaoito i ileieoa alt te parti, di (mesta sitnaziu- delle, riccrc/ic idrocHr- NOSTRO INVIATO SPECIAL k* «clli! idee liberatrici del care il fil/lìo, non può abbati^ 

grosso ilplla C/SL ù stata tori tiUro che* nrr«pcr/« c c/a»io- fi a puesfrt im/josiriowe? rit* iii(/uOhiana*»Ut* aurio oggi buri, conta quello delfounrc- - o/iMinisuitL La coiif/ulsta dei aortarlo alla mercé cleiie Jor- 

l on. Mario Sceiba, Parrà tosa jircsa di aosi^ioiic con- (i eli loro hanno sollcun/o prò- creatasi nei luoobl di lavoro cole Collroni, il (piale ha fu* CONSELK'Ji, 25 — Iti un /iovani o del (/ioonnissimi a re dell’oscurautistno, a colo¬ 
strano che in utt conorcaso di tra ratinale seorctario della bletni di firande interesse, non ha portato a rfocrciic tli titaki «1 oovernn a non Unti- rli»m di olande eniusiastno, meste i(lce à quindi tina prò- ro che lo edncheratino secou- 

Invotatnti, dove dovevntio es- D.C, e una ritinovata prova hanno itullviduulo alcune eau- stdmioni eornofiiose, nù a tarai alle parole e a corniti- davanti ad una folla di (/lo- (i (li fondatiietitalc Impor-.do i principi di sotlotnissio- 


l’residcntc tiri C(>)!si[/lio ab- «'o>l per divetitarc utt tuo- vonseonctiti noti sono andati tn l’unitd di tutti i lavoratori nato anticoinutiisnio al ser- ro Caloinbl ha concluso con poai-uj/it irndi‘.ionalt dei (/e- credere nella possibilità di 

bia finita per nsaumere il tuo- nieuto della lotta in corso «I di là, nelle loro touclii.sio- può ,iarn scacco all’offensl- vizio acuti aurari (fra pii un forte discorso il eonOrcs- nitori, compresi molti che mi- una « libera » scelta. Una 

lo del dominatore L’aii. Pa- fra le varie fazioni tiri par- ui. della ricerca di una far- mi dei nrandi itiduslriali, /\n- applausi drlirauti dcll'itueni so proyinclnle dello uioventù Idnno nei partiti avanzali, i rnlin che nel rapazzo sono 

.sforo jielld sua relazione intro- titn doinìnai'le. Panfaui ave- mula pnliliea capace di eli- che Pastore nella sua rela- ar:emblea). Tuttavia te il comiiiiistii raveutnite. (piali rdiiinnann pressa pot-o .sfati iìieiikati j ])repìniiìzi 

(iiittiva iiou aveva saputo por- ( a n (■(•id<'nie»ue/nirkifo ad un niuiare l<’ «li.s/iin:io)ii /uù eki- ;io:ie ai'ei'a jnaii/o dinanzi Coiipresso riconfenneià la sua u toiii> elevato della di-'." ò'H’sto modo: «Mia fiplio reaziaiuirt, che la as.dinila- 


bile; rifiulaiidosi t 
in esame i risfU/af 
rome quelli della 
avrebbero potuto 


CI I Tiri IIUL' # C f I . 1 . I# IMI II* I i...* J. i. i , .. Jt ^ ..... .» ..... Il mi II ul/fM/.MIUII/ HI l• - l . . f' . . , . , 

all rlcMorali, (/cado che l'unica <(n/>crMira t*d^TUciifi dei dclcuflli, At~ C(t rci'^tova la CG/L. ticllo Stato (tcuiocraiivo — ploucu/ù sappia orutal con- .^ccf/Lcra lui stesso^ (Iduuo da 7NaM{/iar(\ che i rie- 

1(1 F'idt clic sociale. )> Oditi pcfssibilt* c lo uaiul di 'Toììììo ha dichUiìattì Oditi i lauori pro.'^cuuirau- /laituo • Nn . sti ' iin/o airuut da/t?« dutre auauM, con /nfclliucu— jucna nher/a,^ la via che citi vd i poiu^ri ci soììo aciu- 
o offrire la inserimento aiicorii più palese ‘’/'u « «Ila T i«/ non esiste piu no ed e prolxdtile che altre pati. Ma come è eoiu-ej)ibi/c -a eorapplo, la lolla p^r l’!“ bó‘'*'k» •>. pre stati, che la piierra àmia 

iva compre a- del .suo andrò Pastore nella perehe il deaunee di situazioni inlolle- che ciò pzissa avvenire eoa un p proprcs.so c per romanci- rapiotiainciiln à er- fatalità, (thè la vila clic con- 


f/cnl/orc clic ha idee la i} quella « eterna », la gcel- 
puardia, non /jud ri- tn à fatta. E non Vha fatta 
; ni dovere di cdit- il rapazzo diventato nomo. 


la CIS!., non .solo voleva fare 
a meno dì sconfessare pubbli- 
eomcii/e i voli rof/nbiJipM dnl 
terrorismo padronale, tua po¬ 
teva npualmrnte tralasciare 
il problema di fondo seslilid- 
lo (lall’attaeco della Confiti- 
dn.stria c dei nionopidi contro 
i diriffi di lutti i lavoratori. 

Sceiba c stato moko piò 
esplicito. « Permettete che io 
jejici/i me stesso per i rostri 
successi u — Ila dcl/o il i’re- 
sìdente del Cotisiplio ri voi- 
fieudosì (li dirìpenti della 
CISL. •— Tali vikoric sono 
stale realizzate prazie idle 
(’ondlrioni politiche che II mio 
porenio à riiisci/o a creare nel 
Pac.se ». Quali sotto tali «con¬ 
dizioni » è a tutti noto. E me- 
{ilio di opni altro al Conpres- 


Numerosi campioni delio sport 
aderiscono all'appello di Vienna 

F/vt i finnuliìrì fif^urniin i pugili Fitteli (in c UnrlcKn, il ciclisln Giiggcvn e ^li 
iìlìati Conli, Da Negri e Roiniignoli - i nlereattnnli (licliinrny.inni dei finnnlnri 


ni in cunatzinni aapre e <lij- • m mm • a QHW M 

ficilt; Pi .sono oppi mipliula gUi 1% M V VV A 1lNnVAMf| 

di piovani che non Irooaiiu JU J, 0, |l 0 AUU/IlVl Cl 

lavoro, che non hanno I« pos¬ 
sibilità di condurre una vita • .S ^ V • • O 

sull umta dei giovani 

tentano dintrodurrc un eli- 

ma da caserma, con sistemi --- 

sds/nór k-H"a\io''d"^ imÌo(rc BcrlinDiiBi’ Hcorda ai callolicì che non solo la denuncia ma 
/'!aneT.''c;l!:\'*o.ppi‘giSa de! l'azìonB coinunB (lossono risolvere i prolilemi della oiovenlù 

partilo clericale, e di ricat- - 

forc i laroratori con la mi- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dello KÌovontù lavoratrice ha 

Itacela della disoccupazione. - - trovato piena conferma nello 

Con (luestl sistemi, i mapgio- MATERA, 2.5. —• Preceda- intervento del compaKno 
ri vionopoUstì hanno nttenu- ti da mimero.si con/'ressi co- Barberini, diriKcnte della 
lo alcuni successi fittizi nel- munali, ed o-sscniblee pre- eomrnis.siono piovanilo della 
le elezioni per le comtnissio- eonpressiuili, .si sono svolti Camera confederale del bi¬ 
ni interne. Ma lyir (inesta via noi pioriii 2.T e 24 a Matera, voro, il cpiale .si è particolar- 
non si pad arrivare a nulla, sotto la preiidenza del com- mente .soffermato « sullo 


contributo 


, ; . , V, . . jJi'i iciUiiii.* aitosumc COSI t? uroiii 

rnrda/o a ^ hi ronfiuisla del titolo nazio- ;i| moviioenlo dulia ì\tct 

uopo ttvt re vt.stosatncnU. ab- ,j,.j ;,i Comit.ito » Sono uno .sportivo — Ir 

hracctaut c -baciato Scelbo „,,na Pace di Genova, clic detto Barletta ‘c* .scelgo 1 

kPl mondo de/;!! campo della pace. Lo spor 
ha detto.- « Se non »tmr..si di sportivi, numoro.slssimo adc- im trovato Un dairanlichiti’i 
turbare la solciimtd del mo- sionj alla campnHiui contro bi via più semplice e cavfil 
viciUo, vorrei concederti, ca- (.^ prciiarar.ione di una gnor- lere.scji per dirimcre ogii 
ro Sccibn, lottare di far par-.ra atomica. questiono di contrasto o ti 

(c dcRa tiostra orpanlrrtcìo- Stefano Gaggero, Il popo- suiicriorità fr:i gli uomini)). 


os.-iono ri- matorana tlella F.G.C.I. vengono licenziati appena in- 

diritti, oj- I lavori banno avuto inizio cominciano a cbiedere il ri- 
esfn situa- £ilie ore 0,30 del giorno 23 .spetto delle 8 ore e della ta- 
enra della con il saluto dei comunisti riffa sindacalo ». 
calma ma malerani portato dal segre- 

jido quella tarlo tlella Pctlcrazione del 250 lire al sziorno 
lorale clic R.c.I., compagno Dello Ja- 

romiinisti. rovo, e la relaziono introcbit- Quindi ba citato resempio 


Due elettrotreni 


M ! vi morolc dei rapporti fra la gioventù lavoratrice e slu- di una istruzione profc.ssio- 

'*** In nic'li^A*^ riii-i del i.nirosn c donne, per quanto tlio.sa delhi i)rovincia di Ma- ‘uile. rilevando come la 

EonUl urto o del pmuco che nè d.-rl- importante, tera. Il contrihnlo che i dei 

v-icT molte rii t'vc» n.it'vion "*« »* lu morale clic rct/oln vnm braccianti c contadini, |8u>vam tlella provincia di 


tacchi, l’aperto risentimento r.ito; <i Lo .sport ù o.s.seiizifil- (irnuito l’Aiipello di Vienna 
contro «coloro a che rorreb- mente eavnnere.se, -i competi- perchè odio la guerra ed ho 
boro trasformare la CISL in zione jigonistiea die stimola timore tlelle sue eoii.scgiieti- 
tino strumento di iwrtitn, in romiilazione tra gli individui ze, perchè odio tutte lo tirini 
uno ornnn!:;o:ìonc d| parte, c i popoli ncll'ambilo di un e più che mai quelle atomi- 
I - - - - ohe. Vorrei, p lo dico anche 

come patire, che tutti seguis- 


Le celebrazioni del 25 aprile 


La madre c il tratellfb del Cai^itag^iia 

Anche Santo Oc Nc.grì, j ** ^ 

i pesi leggeri, ha voluto r; arrei§tati tlalla uoliKBa a I*re§iiHaieB 

.... ..11.. .... ..... 


(Conunuadonc Catta ,. ..a.,., Ad Alessandria nel cor.so ha «lUII» H 

partigiani, liiiièim pollato 11 'S'’?rSf?^oS‘Ìa - ^ - 

C rStfc^'ivTiC'chifnmiì^^^^^ Ali ri (lite arrcslì (*rrc(iunii ieri — Conlrn.sli Ira la P.S. c i caral)iiiitM-i sui luc- 

Migliaia di partigiani, don- cd il col. Ai ecco non tlòvrcbbe esitare nemme- lodi di indagine — L’a.SSaS.sillO si IlOVercItlie luRora nella ZOUa di Vil)0 Valeulìa 

ne e giovani hanno .slUato per A Venezia, dopo la coiim;- c PAn- 

le vie di Modena. 11 di.^or.-) gmi del pic.nio ettc-rano tlcl- Vienna», c così Pa- - 

rievocntivo o stato tenuto uiu la Uor-istoivAa al ur. CaleUi» RomajjnoU ex campione DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEI Le autorità di poliv'a tli-|!m)r;o sarchile lia rìccrcarsijù stanco, è stremato, e lenta- 


lodi di indagine — L’a.ssas.sino si Iroverelilie Inllora nella zona di Vibo Valenlia 


dai giovani comunisti perché 
si riesca insieme ad imporre 
il limite delia proprietà pri¬ 
vata a 50 ettari di terra. 

Dal canto loro le delegate, 
tra le oliali. Maria Zasa, 
Rieciardclli da Irsina, Por- 
colli (la Dernalcla, hanno sot¬ 
tolineato la necessità di in- 
loiisificaro la raccolta dello 
firme .sull’appello di Vienna c 
la necessità di istituzioni di 
corsi profc.ssionali di lavoro 
per lo ra.gazzc. 

A conclusione dei lavori 
del Congresso, il segretario 
generale della F.G.C.I.. En¬ 
rico Berlinguer, ha parlato 
in un pubblico comizio in 
piazza Municipio Vecchio. 

Berlinguer ha esordito col 
ricordare il decennale della 
Risistcn/a. lo anniversario 
della vittoria delle forze an¬ 
tifasciste sui tedeschi inva- 
.‘^ori cd i fa.seisti traditori, 
rilevando come sia necessa¬ 
rio oggi difendere runilà del¬ 
le forze che diedero vita alla 
lotta dì liberazione perché 


guidò il suo popc^ne^lot- , —--- ' V^giurncr cer^o dèlia uia riu dovè-iuonnmes;^ i anèhe liiZuà svù filLzimm ^ 01 , 1 . abitante in via Mmci I?»»» liberatone porcini 

P^c^e’duta dSa‘‘com^^^^^ riato* la .storica dcòrrcnz.a. Il prefetIO pfOlblSfe 3 PlSÒ lunga fuga che dura ornm. <,ue n.sa-Mui e I tre tentati ..11’., onorata società», una j2. e morta asl-.ss aia d. :sa -U'no 

i-;receauta naiia i-ominei Pi..,rara un corico com- l'nrrtTlno» ^*‘d D tcor.':»). per D giorni, omicidi. Notizie anc-era con- specie di mafia cal.ahrc.=e. la lazinni di gas. La donna isienza c sia nata ] 

bcrtà^'la^^rievòcaziimc 'de/là VOsUt da reparti deire.serci- I OraZlOPe UlIlCiale Sulla condott;i delle inda- traddilio.-ie ,>ervengono d.i cui e<^i.v!cn/a è molto n.-oblc- piutto-to cagioncvele di sa drì-ìnnovamcnto^^o' l 

borica Inta si ^svolt^a nS i to. dalle autorità cittadine c SU 25 aPM G Sini sono intanto trapelate v,arie località intorno a Kom matica. Tale n .vocietà » «• eh ” ò '’jò 

»ranS piazza S Carlo rappresentanze delle ^ ultune indiscrezioni e p.nrc bioio: fra que.<:ti centri è Vi .avrebbe ordinato per il 20 per farsi una ^^^ommilla. e 

mfta di^^nartiaiàni ùi tutte fornmr.ioni p.arligianc ha reso PISA. 25 — Pis.i. il pre- che un a.spro di.«idio sia bo. Ce.-sani:j. Kiland-ari. Pn p di qiic.vfo moM' la sopprc.^sio- non 51 e accorta che laequa n-mati c mbattenli. 

le corr-nti con alla testa i om.ng.sio ai fucil.ati della Pi- fedo riod. Migliori, h.i impo- -'oppiato, noi primi giorni ui. Vena. G.dati; comunque, ne di un inciividuo c'ie era traboccata nal rctipi. ii! - coi e'avani d c 

lo-o còmandantì le Coiio-e nota. Nella serata, in piazza dito che la manifestnzioac por della caccia aironucid.i, tra cernendo le notizie frutto venuto a contr.i.'to con essa, aveva ■ vx nto !a fiamma, mcn- * * 1 

bandkre di forniazione e da deila Rinascita il sindaco la rclebr.i 2 ior.o del 2.ì aprilo la P. S. e i cnr.abinicrì. 1 pri evidente di fanla.'ia da quel Ma pare che tali notizie non tre il nibmr-tto era rimasto B comp.igno Berlinguer ha| 

una numerosa folla nccor.^aiuumpagno Chio.'za e il de- fi c.mcludc>:-e con ua.i orario mi .vostcnov.'.r.o l.i prioril.'i !c che hanr.) un minimo fon c.bbi.ar.o nv.-.-un fimd.m.ento. jj Trito un ferro- e>am,n.ito brevemente ij 

p-’r sentire le nobili paròle potato rìcmocri.stiano Roc- «c ufficiale. I partiti col CLN’ de! meto.io invcstig.itivo per dnmcnlo di verità, la .vu.a Comunque, ropinionc gene , ... ri>u;iati del convegno i-uile 

del prof Pie-o Pieri oratore chetti hanno celebrato il de- e TANPI avevaa.i t.atto prcs- catturare d C.istagna; iden continuata pre.'enzn nella r.'.lc nel p.ae.-o è che non si ' *''-’u.r..r.(in uni sor\ n a ^ riiorma tenuto qui a 

ufficÌ 3 ’e'dc=i''nato dal Conu- rennale, .A B.ari, la celebra- s-cni. l.i .-et-.im.T.a .‘•eor.gi. per- tific.ire i confidenti c gh zona pare prin-al:!. La r.ic'o dr’ob.i r<.-rre d.stanti dalla ha trovato ..a consorte g;a dai giovani d.c. E I 

lato cittadino! zione è avvenuta in piazza chè. a conclusione del corteo, .-imici del latiiante. seguile ne deìl.i sua penn.inenza sul c.uttura del folle. Egli ormai tuorlo. giunto — h.i detto Berknguerl 

Sul palco d'onore erano 'C'.a ’'''ef»t-i- a. parlasse almeno il sinòac.). il k* loro nio-sc, sorprendere _ _ — dcnunc.are pu'ubdcamentej 

fra gii altri il sindaco, il pre- - • - — ■ — B C; stagr.i mentre è rifugbdo _ le co.-isegue.nze negative d.j 

fette, il questore, i coniandan- _ _ pre.<.-o qualcuno di 'oro. Ale fi g B RtK I n e.r.ri.i po.ilica .igraria. 

luì'o alle suore ie tribune a Napoli 

giù Roasio. Nei arvi'de. Rovo- 1^1# lB«»vV W* W ,-o. mie da non d.are .ni! ec- ■ - a ■■ M. arbitii. gli .a'Dus;. gl crror:| 

da. Scotti (viro rOTr.nr.d.ante . j. _ ■ _ ■ _ (hio; i carno.nicri hanno op 0|l|«aÌl&G II l#GI*CSesEO © 0 U ©S di rìfor- 

generale del C.V.L.') gii ono- tìM ‘*|||| fflllttlfì 111 <511111771111 PIItO loro t.atLca m battme ■ B l'-zione per porre 

revoli Bonfantini cd altri. Sa» Ula UlIiMIw UB MUBUAHUldltUjj o r.is.ro.I.m'onii iondo..^i^con-rimedio a t-atto q-aesto s: li- 

c* I ^ ! Tf i , t ’i I i* -^0 Lritl di Ctìì 2 gravi - la manilsslazlone si stava iBneario alla Roslra d’OlIremarc Sn'canSlrSò!a‘e ?p?o- 

d^la D. C. nel C LN. vau .- Sm-olarp vcrloiiza ih fronte al 1 rilninale di lomir.d.i avrebbe ty.uto^ _ blemi lieila gioventù re.=tereb-i 

stano, c il compagno C,. "iioi c.,l. 1 „ .Ik-iT-i-.mi■ <l„l ImmiiI,rtniiov:! __; !.. . _ ... _ -.. 4 . T,.*...... —_. boro insOi.i.i. E ncccssanoi 


fra gii altri il sindaco, il pre- - ■ . ■ -... - - - n ci.-'iagp.i menire o riuki.no 

fette, il questore, i coniandan- „ _ __ pre.<.-o qunlcuno di oro. Ale 

ti militari, numerosi pana- 7*/^ B«1 ? A CPBBAVA ntinede lente inil.. 

mentari fra i quali i compa- {,0n0|i 0 IIIÌ. fì Q1I6 S110I6 r.ppar.rio ixdizic- 

gni Roasio. Nei arville. Rovo- wW%tV 1^1# lB«»vV W* W.,.:,,. mie da non d.are .ni! ce¬ 
da. Scotti (viro comandante « „ mm ■ . ' oar.aoinieri hrnno op 

sn un attimo di smoriimento,, 

Ad Aosta hanno parlato il -- 

d^la nel^C^L^Nb^ ali Sìllfroltirt' vcrloiiza ili fronle al Trilùllialr di i omirid.i avrebbe (N'tuto nc 

Dofchi ^pies-d^^^^dCubANPI - Lr (liravvoiiltire del barone Formosa nViiÒ'^retW'in u:/‘rr?mo"m.o- 


il Ci.-tagp.i mentre è rifugiato 
pre.s.-o qualcuno di 'oro. Ale 

5 todo che neinede lente indr. 
gini e scar-o r.ppnr.ito jx»li7ic- 
sco. tale da non dare all’cc- 
(hio; I e.Trn'oinieri hanno op 
pesto la lor.) t.at'ec.a di battine 
JJ e riistroHan-enli londoiti c,)n 
i-enlr.cainente in modo d.i 
Idehmitare l.a zona dove 


Croiiasio ie tribune a Napoli 

durante ii CarcseSlo equestre 

•^0 Lriti di cui 2 gravi - la manìlsslazione si stava iBneario alla Roslra d’OlIremarc l 


r.ivcr.-ario ce. 
è stato celebri 
manifestazioni 


rilievo hanno assunto le ce- ^i c.tazicnc.lct ncludere i] contratto di i;V. r.I; A'; "‘lò., "k •J-'' 

iebrazioni tenutesi a Roma- ^ , ,,, , rimm/.i alba nn- .al.enazione delle fue .;r uif.V-.g. • ' p'-pT FiÌÒ 'bì’ ò -4:'. V’’-”'•' 

^aS5 b.-e! v;;::-! bg.i - frccò.i'c^/iT^ ;rò:4g.>:-AVko‘ ran eV M èT;;^: 

ònnò riol PCI o t'avv Ca- u.i-. i. .. e ^ . < n-. b < . ...m^ .‘ ‘uv-. c.n g.i .nrie-ti: fra gì ver;..-.:., tra il p'.ib’ali.-o e'.'. . 

è^'VDC i f ‘-riin;. as'.sti..) va di prevare 1 as.'-.,n.iì v.zr.dzc e il frate'..c in.a rrr.tma di 

n^-'vo i' con Ti-^*^'-'^* U" - •■'‘ 7 ' u’uo e a.ril ave. te^ti o (locumen.i. c..>t.'g.'.i b.-.nr.o a\ uto li b.c.-’r.. d. r ato e,-oro tia-r.-.r ' 

ii-?rr4ià*'C’'o è Va-T' ' ^ * ‘ i.\ onvto • i- D.a quanto afteriu.i i. trc.r.ut.'to in arre-t.c '..ite r.rz’.i o.^rc-iali eittadm. ' 

Bure .m.a.-e.o c \ .k'/e .-.mre .Alc.rntan- mos.a, rku.tcrebbe che /-S-Ci fonnati e gli .rrr.Tti ven Duo dee', -p'ttctori .'t.d !\'ko 


s-n.-io jj-.T .tua..'r.f'a:' i i .oro posrc.^.ì an—nonio fatto daH’ora'Ore alla} 


Adente dol CLrV O'òvinnal' re un cena scalpore. Accusa taU.ko ben mi.'crando consi- pro.-s cbè l'oi'.e idonti- broLCfU. 2a — cn grmo ...r” 

ò” Bc-’-lo a ed il ministro dei infatti il b.arone. e quanto stente in appena 4 mila lire ficare la nuo\.i strada da lui di r.aceapriccio o p.aftilo uai di .c^.o ...u.e 4._a.o ai .4_u- eon....'na.o .e n....ve dei de- di \ita. 

Lavorf Pubblici S Romita! --egue vic.ne dedotto nelle mc-lmcn.Mli. '.-o.guria. *1500 .alunni delle scuole me- zioae media d: orni ord.r.c c.cor.'o amao. GII M.PPE L.\ n 


nocc.v 


ma ehi l'ha educato coti que¬ 
sti .sentimenti. E' vero che 
ui è chi poi si libera, ma 
ciò avviene con fatica c con 
ritardo di anni, a molti so¬ 
no ancora oppi i lavoratori 
che non hanno avuto la ca¬ 
pacità e la forza di liberar¬ 
si da jioslzloiii mentali re¬ 
trive, che api.scoiio contro la 
loro classe, contro { loro in- 
tcre.ssi, a favore del padroni. 

Conte è possibile essere fie¬ 
ri di un fiplio che fu il cru¬ 
miro, che si umilia (li fron¬ 
te ai prepotenti, che smania 
e si dispera per un noniiul- 
la? Come (' possìbile essere 
orpopliosi di UH fiplio choi- 
.sta, ipocrita c fannullone'.’ 
Un padre ed una madre so¬ 
no or(/o(;llo.'!t di un fiplio che 
à un buon lavoratore, rhe 
ha un carattere fermo, che 
è eoruppioso, franco, leale, 
peiieroso, clic comballe per i 
suoi ideali e per il proprio 
avvenire. 

Perciò), quindi, i lavorato¬ 
ri che lottano jtrr un doma¬ 
ni miplinre dovrebbero consc- 
piinre I loro figli a coloro 
che li educano secondo ì prln- 
ci/ii e la morale dei nemici 
di classe'* Il loro dovere è 
(liiello di aiutare i propri 
fi()li a trovare la .strada piu- 
sta, educandoli nello spirilo 
della concezione comunista 
della vita e del mondo, se¬ 
condo i principi della mora¬ 
le proletaria, che condanna 
il vizio ed esalta i sentimen¬ 
ti migliori, che insegna l’amo¬ 
re per il lavoro, il rispetto 
c l’nfjetto per la famiglia, il 
.srntimentn di solidarietà (U 
classe, dell’amicizia con pii 
altri popoli. 

Il lavoratore che ha Pur- 
sta morale, sn guardare in 
faccia alle nwersitò della 
vita, non sì sgomenta mai, 
non pìapitucola, lotta. 

I comunisti respingono la 
morale da schiavi- Si ispira¬ 
no (ill’inscpiiaincntn (il Marx, 
il quale ajjcrmava che « la 
(li.syrarin per i lavoratori sta 
licita sottomissione, mentre la 
friieitù sta nella lotta ». 

II piovane che si affaccia 
(dia vita deve sapere che lo 
sfnUlamento e la miseria, la 
inpiustizia e la insicurezza 
.sociale, l(t pnerra ricorrente, 
noti sono una fatalità contro 
cui non si può fare nulla; la 
salvezza c l’avvenire delle 
piovani peiterazìotii stanno 
nella lotta: nella lotta per il 
diritto al lavoro, allo studio, 
allo svago; 

Spetta a noi questo grande 
compito: trasformare gli ele¬ 
menti pn,s.sivi in combattenti 
coscietili, in persone capaci 
di pensare e di agire da no¬ 
mini progressivi, che hanno 
il corapuio di guardare in 
faccia, virilmente, pur senza 
Uittaiiza, il padrone c il pre¬ 
te. il poliziotto e Tavversa- 
rio politico, c sanno compor¬ 
tarsi CPU dignità c con co¬ 
raggio in ogni circostanza 
delia vila. I lavoratori, co¬ 
scienti dei loro diritti — con¬ 
clude Colombi — sconfigge¬ 
ranno ogni tentativo di rea¬ 
zione. Abbiamo fatto la Co¬ 
stituzione c ci siamo ìiiipe- 
gi.ati a rispettare il patto 
rnslitnzionale, ma guai se 
qnalcuno pensasse di violar¬ 
lo per ripor/nrei ni fn.scismo! 
Pntrebbe imputare soln a sr 
stesso le conseguenze. E cosi 
tturc guai a coloro che cre¬ 
dessero di vincere con la mi¬ 
naccia atomica o con In spet¬ 
tro della pnerra: r.s.si ne .sa¬ 
ranno Ir prime vittime. Sap- 
niamo che il nostro diritto 
frinnfcrà comtinqtie. ma voi 
'•onliamo che trìnn/i nella 
pace. 

RritKN.s TFnrsciii 

Concluso a Pesaro 
il Congresso della F.G.C. 

! PESARO. 2.5. — Un discor.'o 
jdcl compagno Renzo Rivel'i. 
j membro della segreteria del! i 
j FGCI. ha concluso oggi il ter- 
(zo congrc.«o provinciale del¬ 
ia gioventù comunista pe.-n- 
' re.se 

I--- 

Sostituzioni nelle gerarchi-e 
deli'Azion e catfolir a italiana 

L’A rei vescovo di Genova. 
Cardinale Giuseppe Siri, ha so* 
dituitn per orifmc di Papa 
Pio .\II, il Cardinale Piatra 
nelle funzioni di presidente 
deila commissione episcopale 
rr Palla direzione delP.Azionc 
dattolira italiana. Anche il se* 
;rft.ari<> della medesima com- 
mi.ssione, IWrcivcscovo Urbani, 
jè .stato sostitnilo nella carfc.a 
jthe viene nresa ora dal Ve- 
j -.eos'o di Vollerra, Alon.sifnor 
j "Viario Castellano. 

I — ' ■ 

;lln air.mancD di 100 milioni 
lalla <^Contmerfi6!e)> di Milano 

j MILANO, 2-,. — Un «mm:...- 
Ico di r-jnìo nidior.i 
' sif-to sccocrto pri S'o rìir- - 
'none cc.ntrale dell.a PaòcT 
! Commerciale. L'n f ,:nr!..rar; j 
L. sarebbe appropru-.io ceiPa.- 
itiJ'ima iomma nd gito di vc.- 
te Oli etto anni. 

I.n jc.rcrui V 

.iecina d: g:r.mi f... d.m.ar.tt 
uno dei reri''d!c; C'-’'.-:.'!;;. f.'> 

‘'.ndr r.atcre ha scor-rto tm .ar.’- 
I mrr.co che po:, ri-ale.'.do (.1 
I op r:.z.o;.e i.i oo- raz.ore e noe 
l'in pcr-.od.-) (h timpo mutio‘--.o 
; Imago. J.a pr.m.Io ;m- 

I ri rt.ac.m. P..ro . he j3 c-.^tem.a 
.arlrtt.-.-.o sm q-.;, d-. 1 m.an- 

r.a non «a 'e questi 
i • i • '■ '•> i bUrr. nte o 

.ntr t'si lune a tempo f.ilsifi- 
'caii o addirittura inventati, 
Ic.o,' f.'i.'enuo tigurare samir.e 
rr.r.i <rc-e. 
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'aL*UKITA»» 


I.IUKI DI M EI.I.(I SAITO K CIUSEPP E BDiSlilVIKI 

Scrittori siciliani 

avventurosi e sedentari 

-- 1 _ _ _ __ 

Dopo .i\c r h'lo il i.ic't Olilo /lucoli <eiiiri siciliani, < unaii- nicrsa in ipiclla clic lo .scril- 
«li .Nello fililo, (.ili uoiH'itlit- «lo (pi«‘>l«> !nas»e per ^r»in p.ir- loie, eonie abinunio ha 

mal Mtilói/M (1 ui..iuli, iy>>), u- -olio ,iim 1 I.iIm'U* e, «|nel «'lic <‘lii.linaio iiii.t iiii-en.i iiidici- 
l>i-<V'oeiel»be «oiieliuicte clic pili toiil.i. sominer-e in mise- Iole. In tali eoiuli/ioni 1 «* e«). 
1 Miiliaiii non -olio per loio ii.i iiidieihile« (tiiaiuto eli- ‘-e piò iipii;;n.inli diM'iilaiio 
naini.i .1 \ \«•ntiiro-i, ma pini- no in una easdl.i eoni.i<liiia imliiiali (m leda l'epi-iidio 
Io-Io V i'aliii.;lii e .-eileiilari; per \i-it.ite ipiaU mio «’ M'ilo delle r.da/ze «lei pae-i- t In- 
«• -oio penili la 'Ha nella lo- «die 111 mia -t;in/a (l«irinon«i la -«‘la \aiino a \iiolare in 

10 Uim 4I1 e re-.i ddfieile. nini 1 laiiii-'liari e e«‘’>i«' il eainpii;4ii.i i e.inli'ii «l«iniesli- 
- inoln o nndli"inii ne e-pa- molidnt -1 «i.line ,1 nii iio del- < d, rmiiandà e latlrappila, 

111.1110 -pai,:«‘ndo'i p« r «ir;m lo -lr«'no ne<«'-sari«i (letto «li ^rliìiiccuila «li<«'\a il \«‘ij;.i. e 
«|o\«' e I imaiiendo. ina ii^nai- p.ij:li 1, siala» \«'e«lii«' <• mi non !«• i«'-t.i «di«' l.t pnr.i vita 
«Il «lei! l-d,i, in mio -l.ito «I .1- < .iiili'iano s^aie.rluM.iUi) e «o- .iniiiiale. .iii/i aina»r meno di 

11.1110 «Ile e l'i-u im- «Il 111 In.1- me nll«> «ohe in «pndia «ai-a «|nes(ii, !,n.i««lu'‘ non si possono 
ino e «Il iipiil'.i. l’ia -\«>le«a«' mani In ),i lin«', o la pioirnia mteianuaiti'soddi-fure iie[ipti- 
.ideenauiiiu me «pie-io teiii.i liltri d.d (etto, mi pare che re i In-omii |iiii «d«‘iiientiiri. 

I 1-0,nell liiie e--ei II.iti in .Si- !'• m.i--,' idntadiii«‘ -ualiaiie Sono <omli/ioiii all«* (|iiali 
« di.i « d « -'«a« I \ l'-iin a Imi- -i.ino tu(toi ,i in una fa-e piei- « « i !«• no\ ita r«a «aiti, eome l’ii«'- 
1.1), «Olio, .ae d.i viLino «|n«‘ll«' -loiie.i, in «aii i pioId«aiii «•-!• «pi.i ««oitaile <» l,i line elet- 
« omli/mm «■ tpu Ila p-K<ilo,^ia. -lenti si,mo-oll.mlo i|iielli « 1 «-I iiii.i, lianiio i«'<Mt«» mi sollie- 

11 Siino, iii\«ae, «orni; l'iiUm. p«v/«) «li p.«ne, del sonii«> e \t> di sinr-a (loit.il.i; «oiidi- 

« Ile e II inol.u'oiii't.i del -no deir.niioie piimin\ 4 i «• \ io /ioni |iiefriri«at«* «In -«a ««li, «In» 

j Ut.mio, e -Hill.ino -olo d’i)- leiiio ■ iii-'eiier.iiio mi -«ai-o ^'ein'r.il«‘ 

II 11,», mi lot-e non «• .i//n- || reeenle r.naoiito, Il '* oppi imeiite «li pa'-i\ila e 

d'io il -o-ji.iio «Ile .ill.i li.i- slr.i(l;ihniu-i («ali- ' 1 ' l.nali-mo. M.i po--«mo m- 

.-e d.d lanonio -ie--o <1 .-i.i I i„,iiidi), «l«ai«.i l.i sua -■< "ei.iie .nnlie il lo-ojiio «li 

nii e-pei H II'1 p.a-oii.iie «ledo nppmito «l.ill’e—eie i';*'me. dj («ail.ir T.n «entma. 

siiiUon-, no -no t.ntatno «li londmo -n «odcnla diridl.i «• * <|n«--io «• all.i fiiu' d sm;no 

-lopei.i «|e!l,i .->]idia. C^od«'- «tiiiNap 4 .\o|«' «*-peri«*ii/.i. Pini- no-n«)-.'iito' l«*\i-ion(*, il 
» 1.1 «-pei leii/ I. IMI/I.IM e «OH- p.-lo «lic >fMinaw a fonilo ''•'--'io .1 'I «il mo. Mi -1 ea- 
(loli.i «Oli .mimo e-lro'O e «li- ni.iici 
Mitilo, lidie )ioi .1 n\«‘lai;^li m.ini, lo • 





IoimI.iIo -Il «ode-ia direlf.i «• i|n<'-io «• alla fiiu' d smino 
« mi-.i|te\o|«' «•-peri«Mi/.i. Pilli- no-lio -aito' 1 «•« i-i«m«*, il 
lojlo «die -finti.u«‘ a fondo 'j‘'--''o a loimo. Mi -1 ea- 

l. i III.Iteli.1 «Ile a\«’\a per le «he non <1 riii-iai.i. I' 

m. ini. lo-eril(or<‘ ha pri’ferito !"''« m a Ini. «he s,i '(ri\«M<*, 


• ■ lev i-ioin*, il 
no. M I -1 ea- 
< 1 riii-« ii.'i. I' 


(|iial«li«' «o-.i di -erio; e < o-i v.in.nl,, nnaliaiite un .■i«a-or- rinmm* -olo «pie-rnll r,i ri-«ir- 
ji I.I«< Olilo, « ne e imposi.ilo ;-mi(ailo leenno jier « ni I.i r«".'i-tr,ii«' i «.1-1 d«' 1 la 

e pilli «a!,' Ili imi «hiive hnf- mi de-imi ri'.ill.i è lilrall.i d.i dei -noi. e <a«tè «jj 

loiH'.i.i. 1 i!ii.iii'<e jioi « ome 1(0 .ineoli \i-n.ili affini e «li- ha ni.ne «oii Piin liiostro mia 
IMI 1,11-1 «In- non e pioprni \«.|,i, «pn-Hi do] s.nio, di siili < he non viioli» piò ;i<'. 

< inli.i d.i inleie). soi<‘|l.i Piii.i «• «li sii«> Tedio <'''!(« ni.ii-i ili s|.ir-«ai«' n -li- 



U OMAGGIO DEL TEATRO ITALIANO AL DECENNALE 

La Resistenza europea 
rìi/ìre in min spettacolo 

La laiiprasvitlazionv realizzala da Vita l'aadolfi v Giovanni Livelli al Connnndc di Bologna 
Vrojdfì ideale aUravevso i dnenmenli stoviei e le lettere dei rondtinnati - Nobile messa in scena 


DAI. NOSTRO INVIATO SPECIALE d'o'.’,!u «'t.'i. Non ),«'• .» ii.iu'p, ì .mo -è-p* -i. Sono «piolU* «le! eli«‘, se «'lev.i d t«‘iio «lei (ca- 

. e--' -'nio. « li«' p,Il imo 1' ’.in- piol. Hui;4,m«l «l«d Lieta) Iluf- tio di mas-.i «pialo era stato 

HOLOCINA. *.!.). — Pei Po- jpi.ipipo di mi !o;o ,iiil«ne; f«)ii a P.iiiid, i he «• .inestato il!io;,i «•ontapiito ed claboratt), 

pei.i aniniatiiee «li Vit«v P.m- noni ni veii elio p.u laiio ip el.i-.e. I i-ei uuhi .odi aUiii- Io r.ifflii.i fora*, talora, oltre 
dolfì, in coll.ilioi .i/K Ile con «on le (i.iiole it.ol'a', |)oc)il in «amie aie - li.;'. o 'e p.troie il Iinii'«. i oiecntlhllo ari Una 
«iiov.itilil l’iielll. e pei I’it 
ti\it,i «li .:ani//.itI ice «U'I f<'ii- 


(•<ni idn 

• 1! ... . 


Imi «l.d 'e.it'o e tifilo -pett.i- dii pai cui eiii li ei i\ mo iiio.'e: ., |; - iii'pie mio, p .s.m- p diò'tto, dici,alno € 0 ^: 1 , Intel- 
t,.’o ixiDoi.iie, «> -'.II I le.ili/. i,n 'me -.l"•.u. il’.imo .. «• «li ".ile «li molti ;;em'in-i non fu lelln.ili ti’eo «'- pln apparoiittì 
/ it.i .d ( ommi.. •' (Il Ilo mm.i, (ede. Sino p.no'e empiti e \ei .do memo. Pimlo popolo elle o.tan/i.'d.e c f.i e.ipo .'dia 

nel «plinti) l'e-iiv.il «lell.i pio- |,,emoi ,il)i li elie .ililn imo .ip- «‘.mimmi pii'e mi (li «>- o; tl ever.i t» nobile _ O SpP'i.iO 

-1. nn'opei.i «li notevole \ a- |)ie-e il,die lettele «Iti eon- r.mdei.i .di.i vittoii.i... .e;d)'..i _ eostru/.Ione dolio 


m.aneiili piinii «l^•ll i inm.te, dellV loieo K-’monl l'.oetliiano «-^pie--«me «li v i-t<i colloquio 
.il’.i 111.mima, .11 il'.;i!<)li, ,ii;li neli.i «•«■Il 1 dei i oiid.mnati a iimxilaM'. M.i. probabilmente. 


-'.it I M'.lll/. 


il.ee .liti Ino e di .dio e'iii danniti ,1 moMe d.dì 1 lle-i- 
|lìe.ito p.iiriollico «al "m.mo, ,1 ,1,.,,, , e di «pH'".! eii- 

[Kniopn iiicomio «iirnllm, ne- ;.„pe , ,|„e libd pubi)-',-,,. 


t/alhti lU Uit lutee f;'->ndoifl. a 

■ |)'«v/'o (il <‘v.«lenti rinun/ie ad 

L’ l’iiltim.i vo'e deli'.m/ia- i-rfetii ,, le.itrali, h.i voluto 


v«ic.i/H>ne «lell.i ({«' i-ten/.i eli- |] ,1,, i;;n,,iidi .1 «an 1 di (Im no ebi«o, menlM- 1 ji.iitidia- rifiii;(;i'«‘ «l.dia f.acile einoti- 
nipe.i .itliMv,". o «lo.anmiiti v.-mni l’indli. e ’i ti.i'pc.i .m- ni ixtl.icebi imb .naaimo i tu- v-lt.’i, riinitli.mdo tutta quell.'i 

-loMca. ,1 «ai’ I di \'ito l'.n- 1 e nei'»' v «h 1 de,'.;i m- ed.' "'Te,!.i. nmi e.imell.m' letorie.i elle altri meno elol- 

d,»Mì e «n.., . ii,,..i', .. . . . . . .. .. — • ' 


.it Ir.iv < 


sto. ica. ,1 «ai- I di Vito l>. n- ,.,1,,.,, , e nei'. 
d.*Mì e (;a)\,miii l’i’id'i, per lej;, itn,,;. e «I 

!•' . <!' Vito P.mdoili. imi m,.,.. dote, d.-l 

|i.i lont’ imt.i d"! te d .1 d.i- pe)>oli. «’lelli 
M..IMO .dl.i i.del) ,i/,on.‘ d.'l 0.1 e, d<a o'i 
l'io. 10-1. De,a.-Ili de ti;:i.uii: '«mi . 

!. 1 Iti'-i ;.ai. 1 e M '.I in leè.di - ie;oli 
tal! • Il ni «M .lill'ioiie »'o 1- ..iòni e meli 


«I.M'li Opel il. d«*lj'e li.ict*' d.'l no-.t!,! 


ui«-bl>e profuso a 


- ii'i*' dot»', del In le-t.o. dei di. |) ii .o e «piell.i di un .sa- piene m mi. Un prejjit), qui 


re)>ali. «lelli m imme. 


delle «t'do'e «• di nn.i m.idie «aa*- 


n.) «'. d<a o'd di «■ «lei \im 
1 i;;i.uii: '«ni .1 cm non nm 
le;;.di - ii';oli nomi ni 1 mi. 


•^«n uii.i m.niie tii- ...{o, «aii* bfist.i a cancell.are 
T\' 1 .vvomand.t, to o, «pi.d la-, vero o pre.-imto tb- 
mdo d«' ‘tir .1 Perl.i feit<>. Li i«■cit.i/ione, jkiI —• 
col i|o e c, ntlrl.i nel .Si;;n()- ativ 1, deTriftiv'i — Im- 


r" ' ' [' ‘o. "'"''Olle . o 1- r-iiai I «• iiin,li n.i di voloidi i<'. cb«* «■! poi In tutto»: <1 ],,, t,, I>,md(d|l, ..,1 acco-t.i 

‘ ' dai'.i io pi! i/io«ie .mtil.i. e (Il inoli vei o i (pi,di l’Ku- ''.dti.i- << lo non -0110 cieden- . (iiH'i'.i dei <« le l'tro eoieo » 


I Itivi.I, «liimpie. mi.i 1 ) 1 - 11 .1 Pcfìpi. i «pmli vj «.-primono *hiie c .1 -olliiie nel «le-eil«i. 


i.i_M//,i alt,! e bimiii. dì m.i- lini, <. ire in prima 


persona. 


(S.M.I \.\<» lUO.MIlA'lOUi: 


die -14 1 1 1.1 ii.i. m.i « M-'CuUa a (Jne-lo prneediimailo non ?I- 
Mi!.I lio. < iiiio-i .■ 1.1 .ShiIi.i pili -nli.i n«'ce--,ii io. non n.is« e 
« he .diro pei' (|in'l «he «li «l.d ciioie «lei mccnnlt»; li.i 

I. iiit.i-iii.i-',)ii«o m- Ini -«-nlilo hiiin l’iiri.i «li mia civotleria. 
ili'e, ne Ini mi iile.i c li«* -en/a e invi'Ct» «li conrefilrare la 
«•"«•r [uopi io f.il-.i è p«-ri') l«*;r- III.deri,I n.'irr.itìv a la sparpa- 
.'i-ml.ii i.i • e i.imi .ii.iiK i. limo- rdi.i. ("è inoltre il l«ai(aiiv«) 
tu, un po' «Il ini, 1 .Ulto III.ire. «li precen|rir«‘ fpielln vda con 
mi III,HI- hiii lilii, f;cl,iti .-«pii- i siiiii -ordidi asmdfi «-«imi» af- 
-.li'-imi '. c iiiolir«‘ - mi,i limi- (r.iv<‘r-o mi \eIo di fav»)!-! 
iilitdiiie (Il nomini che a()pe- atfe'^^'ìala .1 ;,miì-.i di mimo 

II, 1 po-'oiio emitn.ino in Ani«’- I * un leni,divo in « ni si ii.i- 
I II .1, ,1 Mii.ino, .1 Itom.i «• in- «Iim-,' un ìntimo «• furtivo mo- 
i.i -1 nii-emio il piO'-imo comi' io «Ij piidor/*, c in «piesto .s«'ii- 


.tli I I t-rrcr e .\uilrcv II«-|iliurM, m.vi l(<i «• iikikIIi-. svrvinm ir.v 
eli iiil(‘r|ir«‘li «li «(•«n-rr.i «■ t>.i««'», l.i versiiiiir i'lii«-m.itii.;r.in« .i 
«lei « .i|i«il.i\«ii'0 (olslnl.iiiii stdi.i serirl.ì «lell.i «ili.ilr iinilli e 
l«■«'i(l «Ivililii stillo sl.iti «l.i «llver.siv ii.irll II lilin si 

aiiini'ici.i (Olile il {ilu «lls|iemtio-o «li «lu.ioti siiiur.i r«.ill//‘tl 


.M i ‘ I .ili ! 1 h< ■ 

a’iiu in pu.avo; 
j) e; d 1 .1 f I «1 p < ' 

viti ime «na i - .Inni di 
Il tempo d, n I. e ( 
!e p,itole (il Cd .1 


i < m I(' I iip.i (Il o"!;i e debit I li 1 


e ’ i 1 la-l 
p < ■/<) il d < 


n.i lilieit.i. 

.Si no le pi ol(> 


i-.lniiii:i .'p'M.ili Mimo 1.1 .-lo’ia. «piell 1 -- vi p.tt.mdo -ii/.- l'«‘«un por pie énta 
"ne ( 1 "(Inno di'.i (>:.mi ci per boi’c 1 del ], jp alide c.iu ,1 rl^•lI.■l lil)ora- iipdiche 
C’.im VI 11(1 f’rt- f*rii;i()nit‘r(> che niuiarda dell’mn.mit.'i oppie--,.ì e. » ,1 , ,.1, 


pioniero d.-l je imo (pi litio) e tildi 't’i uomini (h'I mondo In 
('.Il imetmidi eb.ei ,u 1011- (piardo .1 iiiii-eono iii -ovieta 
d.iimdi .1 molte (i‘o"ni lelo «- e l.ivor.ino c lottano «* mii;lio- 


C.b lesto procedi miai In non lì- tinnii ini ■iiiini mi tiiiiiii «in unii 


UriLIT 






Anno di aw*ondi novità 


lun-flK*. ‘'JUH l<‘ 


donne 


-o jnn'i riiiseiri» mielie 


M.ind.it.i «I.ill.i in.olle a Ira- pm-lieo. ma piò che allro cs-o 
PUH pre--o il !n«Iii-'imo /io ri-pniidc a «eiie .sollecita/iofii 
Mo-.iiio. subito, nello scoin- ìoiit.uie e vicine. «I.il Capn.t- 
p.ir'imeiiio .illoll.ito trov.i duci n.i. «In» fu \«‘rista «• riici'ofita- 
sn ili.iiii. mi .ivvocalo «• iin It.ilie. .1 Vittorini e a Inri/if 


P43È* 


Le tre maggiori fabbriche del paese al lavoro - La introduzione del cambio automatico - Una 
versione della “Pobieda,, destinata alle industrie agricole - Il pullman per trasporti interurbani 


< ommcr« i.ude. « ite t«iriian;> in 
.'sH'iii.i p«-r l«‘ loro ferie c-ti\c 
e Ir -I mettono .die <«.-f«)Ic 


-on«ai(.i/i«i(ii mcr.imiaile Ict- 
ier.ii !«'. 

L’iiiicm--«■ «II! iii«-c«iiito '(.I 


-i- I.i c-ml iidoiio imililmen- imcte tulio nella sua viva 
per tutto li \!.ij.:io. N«'l materia c in llii p.irtccip.i/ione 


UAL N 0 .STRU CORRISPONDENTE 

-MO-SCA, api de. 

Il l'.i.'i I (• mulo (h iiniiuìi 


1 u-iio. m 1 piro-< .1 fo « 
l’.ilermo i- indo mi -11- 


pui nm.in.i .h-!l«)-«ntt,>rc. Ibi! che /'VeMuev'n"'!'’ T' i' 1 11 . « 

•'ijir-io,,, ,1 rulli IMI «'• dell UK.Si). Opm«- me (d( ui/non d, (/nc-.la « i/u. L n iiiodciio Itoi riit < 

««in n V...IPII.III.I. « appinno . fnh- _ -«irà jo-m/D,, m,.,,- * 


r«i:;iT(e iiiiuiuttr mnorn ‘nt! rclocila ili J 0 .~> < Intoini In ni- shmlr .«n-mudm «-'.mi c in- In ML‘I «-. pi r il jmliblno. In 

i-ecchio Inlnif) tlulln Mo-l.vie. l'orn e «-oii.siimern nitn lilri ilnlihiiniifiitc «pa/fo «iie 1 <-di Vol>::i. ìinU'ir In iiinrcliinn <■ 

(Quindi, all'inizio <lrl la di In-n-nm /«cr ci-iito «lido- v,rrolnrr m mm/jimr numero: pfd ‘ilatn hnltr:^ntii col no- 

■-IDL' . — ])ijr il inoinriilo In tnriri. lutti 1 fn.i>. con In s«)!(i ecce- no- del t/rnn /u/nm .-nne cm 


'.iiu.i- IO imn sono cicuen- ,, fpie!',, de! «. te.it ro epico 
t«’.. iii.i filli Ilo piuu .1 perchè ..('nmio 1 'in-eKiiimicnto di 
Ilo ! I «-<1 l'ie/i/.i tr.Mi(|Uil!.i, i{i«>(-|it (.« l’atloie ai di.-tan/.l.i 
pi'i'cbe Ilo d.itiJ lutto ine sfos- d d per-oti;ii;:,'io raffli'ur.'ito r 
o, liitt.mdo «'II/.' t'eyun por pie erit.'i !«■ sitiin/iotil «Irarn- 
1.1 j'iande c.iu ,1 ^I^• 1 I.■I liliora- maliche m una prospettiva 
/Ione dell'iim.mit.'i oppie—a e. (.p,. spettatore viene 

Sulle feidcii' «h-;Ii :iKU//ini pori.do ,1 considerarlo criti- 
e (lei «•.irrielìci -ovin t.i il "ri- c.iiiH'iite »): eil anche eu'i 
do «li «piella SCO .1 cecoslovac- — coimimpie .-.la t;iucllcato — 
c.i: .1 Al.dedetto -1 1 chi piedi- non è alla portata di o:;ni no. 
I -1 la ia--a‘Un.'i/io«ie! ». L r-: tio -petlatore; accettata pie 
I cond.iniiati a morte, cm -tr.i- nanieiitr-, invece, fin daffli 
/i iti (l.d'e piu orrcndt» tortii- «'-«ntli de! teatio «il mass,a, fu 
•e, -orceri'i nel'a luce della !a ternic.i delle protezioni ci 
Imo iillinia albi un mondo nein itofr.aflche coinplemcnfa- 
riiiov’o, (Ile :iv;,'i e-«‘cralo la 'i, cui Pandold licofre con 
(ftu'!’. .1. e in CUI » l'iiinanità '•'.m 1 a’i'!'i«). 

compì'.,! il |).i--o dell ivo in __ • 

un ordii!.' (Il i).ice e di ;.iu- *^fÌ**^* fi tttlUOHO 

ti/M '«ii-iaie». In tin'or.n Krieia del no.sfro 

(Jiie-to -.ix'lt.icolo, mine del ''-‘.it'o, dediti) ad .altivltò ser- 
re-to 11 teatu) di m..s,.i. da vili di eva-Iono mondana o di 
CHI indul)')i;imenlc <’ o orlgi- -pi: itii.'di-mo, l’ esempio di 
n 1 «'• mdlo «pini') del «Iram- ^ .'odoin v,i .iddìtato, E con 
uM s.icro. cioè n-ll’anima del l"* ^ ‘‘'relli. e col Centro 
ptipolo < liD A ntrnuti ton- ^ t<ntio dello spettacolo 
t-.ill rispecchi Ulti una sfrut- r>''Pola’e, v'nnno Indicati gli 
tu'.i «letale -ii)>er.il.i coritrap- !>'.i'»rnolfo bravi; Tle- 

|)‘n«- contenuti i'icoloi'ici ntio- uaìo De C.irmine, Ro.ssana 
VI (lip.m; !e lotte <d il inar- Monte i. Donatella Trombado- 


ti'.o (l«■g!l .1- fiori della nUo- 
V .1 ì(Ie«)’f) 4 ia): |)«'r (piesti con- 


-i, M.iria Michi, Mario Bar- 
(f'-l! I. l.enn irdo Sevcr.’ni, Ga- 


iiitti I fd.tt. con In soia cccc* me del uriin /u/iif .-id!» cm tenuti «s 0 cerc.i, con ; pon- l)iie'!,i Cb’nta, Emilio Ilossct- 
im«e di nlrnnr ’/.i i di In io, nrr .'or{/i- h, sfdbilin.ciifo. Il tane.i in :enui!,'i. mio.e formo *0, Carlo Hintormanii, Matteo 


«Il .ivu'iii.ire c «Il -iliM/miii ««d |‘{m,.‘,v,V. eli.- Àlifieo — >-<‘rn posta in rruditn virn- 

l.iin.. /. II.., .,,,e..«l,e .. r..i 1 1 " sm 1 inico pae.se —. I offici na tre rc^-.rra lotnh imic la fai, Ihillr nrr drl V0I1/11 il {/roi 

r I '' i". ■' uigre--o ueil.a I*‘t- n/ololov (h CIorLi, /’o/Zicum hnra'ionr «(«'Ihi i ccc/ua ali- «(«• l;oni!)in.d ih dori t (la Ai. 

«im imv, «mio-f' u r.um.i. «ome ci,. lo Irrcm siahu r l’ojfirivn drlh: i allu- hUirw. Il nuovo viodrllo r ni Novuorod di ini temp« 

--•.ii/i.imi' e «lii.i-'O'o dvU I- A< i Ii«'//a e \ i/./ini col \er- re di piccola Liltndralu a Mo~ stato ulrnto (rnc.ndo 1 olito dot annum in inni Kocoitda noi it 
-o .1.^ «picllo. i.into per niteii- (Jatama col De Itoherlo ica — /ut riservato al pubbli- riln'in c/ie il pubblico ora an- Im f/rosru ‘.niprrsa dir puri 

(leiri. «lei « iiiellmii pnblila 1- pni |lr,meati. L’ hi-««;rii.- co ionrlico uunlriic sorprcia. dato ninorcndo alla Aloslivic. d noair drt miiii>(ro droh « 


i.irt. ,un lu' .i-'L«iiin.;cre «.he meri- '/'re iinoi i iiiodoUi 

.\ 'li.ip.iiu inveì «• è iiiTai- ire i sk i|j,mj recenti, \ Un- niobdc >• mi pnll'.nn 

li.i co-.i. Ali.i primitiva c leg- linno ISi.iin.iu «> anche f.’rcolc trasporlo di /)(f.s‘.scf/f/( 

jiiid.iii.i tmm.iztm* «Icll.i tai- l’.itti. Ii.inno voluto vedere .-o- h’ Imre dir collroaiK 


Lll IllOth-llo |»olrilD‘ om, nppnnin di qm-fo 'i'n nbntuo n mo/'o contribu- .Spino,,. Giancarlo Maestri, 

Coll la siili linea smipltcr. della l’ob.ed.i, ma Ir iiin- , , .,..,1 , .. 

llnllr nrr del Volila >l ijrini- mollo -olirm. rpinirr piinrro- tini mni drPa carro i-rtn l■■o ’ ' ' ittui 1.1 e-iXTtl, in.i M.t.-.n Cliloccbio, Giuliano 

de l'.ointmmt di dori t (la Aiy- Ir, rinna a (/m Ifa drila ’,‘rn- f/.-ran'n/e /,u< iirnitdt I t>o.-.li P’’ '‘e^’ 'o'''''”*' d-i nv-z/i C.irr.u ,1. Ueiie ed espressive 
III Novporod ih im (em)>o) peof frnnirsf. nm pia v’dsr.ìr- • ono roiic'irti p, r nn'pn’ i>rr. di popoi.i i el.iborn/'.oiie e le srene di Mi’chji Scandcl- 
aiitiiniriii una nreonda noi ita ria r ma 'ol>da. la macchi- .•,«)m': ? edifi aulrrtort inr. compiili ioce. In c,i‘) stes.so la, reali-zzate da Bipnomi, Bo- 

Im f/rosra :niprrsa dir parta mi lui mi officio 1 intor,-. inn ahrroh imnono >’ -ere «oa- .,,,1 t.,T .. N _ 

d noinr Uri mi„i-lro rmdnrr tniuta r nn’incrr. omul, rn,, la spali,rra al sor,- T'. . , '"‘N'' " 


jintKiii.i MitiiiiUitM' dfll.i bi- I\ini, li.inno \<»lnio \od<TC lu/rc < hr lOllCQatKt ritta 

I ili.i ur (in\iltra Ut l'aspetto rui.niHMitr ^c^l• <'dt(i Stanno fpu fatin la 

ptii ver.. ^Vedevo i ve,eoli, sn.ile <• materno «lelTIsola. ro- Inro ,„.p„r,-.ionc sulle Mradr- 
I 1 » 1 I 1*111 II*. ììrodttzioìif* iv sena c tl 

le -ira,le. le «-.-«• ai.ibc. e l.i -n « .«• le loro p.araMe -i ('«.n- ro.niare- 

-'Ciile .ind.tie -tl «■ .,'111 (piasi «Indono <oI «ritorno «h-I fi- ,rr,o la fnir di ipie- 

inli.i a piedi, v«--t(t.i di nero, clmol proiii'^'o 5. il Boii.ivin «(•(,„,n, u vrl'r primr srtii- 
« on il -«)!«• .1 pi««-o siill.-i iiiiea: -i .iiticne «li piò albi le/ioiie tiiarr dell'anno prossimo. 
e il loro mulniv It ili er.i l«•:l- «h-l \ er_M. e t«H-<-a corde pin ,( fiaidiln-o jn-i lariio la 

In, domlol.inlc. < iirio-o. « om«‘ fonde e piò doleriti. I/imni.i-j (jir/f/f/iorf. ^ifn:itn «• nurUn drì- 
ilevcv.i «-'-eie in .Vfin.i;. L /me «Il «pici p,tc-e. con h* .sue la 1112 .la ■ vritnrrna (he 
h--.lime. - C.'mmnt i.iv .UH» prò* « atap<-cclii«* e-po-te al c.ildo è «fcslii.ala rt prendere tl vo¬ 
lino «il 1,1. «pi.i-i .iti.Kc.ue ,i! e al freddo, al vento «• alla sto dilla orinai siiperatu Mo- 
porlo. I d «-i.ino mi p l«•-.l"■alO [lio/jui, nm le -ne .strade ove shvic II irrminc di - rrttiirrl- 
incrcddnle- hmm <r, abh.'Ljli.in- lo sn-r(<> si di-solve M-eondo ' Ir m oddor, per ia venta, 
H-, «lime e molili di ‘-.ile « li»' le «t.i-aioni m-| fango <» iielln fino a nii i erto punto Si trat- 

-i profilaV.ino .-ino .1 pcrdif.i polvere — mi p:ie-e dove l.i di nurlcfiaiì e au omo 1 c, 
. ' . I 1 ' . 1 - - • « Il 1)0(1 i/(,iIfo iiicrola. t on (lunt- 


Trr ano) « modelli d'auto-' ln .Msianza tpirsta arrra fallo slr-ri ha al suo attuo ipu'lla dHidr rnhnstr mi. «-/)<’ la reti- mo po.trrmrr r ira lormarHi 

jhile >• un pnll'.nn a per i( .sno trmpn r, inah/rado Ir rhr jpio forse essere con.'id'-- tir uehrn;i. 'limi iniche TX’r Ir m letto. .Va "a Volga, (irnzle 

trusfmrto di pcis.sefKieri nel- sue notevoli ipinlitn. non ap- rata la Tnaooior riusi ita ibi- r« «poni meno aolatr ih idra- n un'iinin' n' lom- che )-cm- 

lufcc thè (.olleoitin, citta parivii jiìn nè suflirienlemente Vhidn: Irta aatomobih dua su- «/• ,. «. /-rne ,ntiudolln per la vninn 1 ol- 

«-(Ita /(«tfino piu fallo la elepai,te ne abbastanza poien- virlira: la Dolnefl.i. t.n mm - .V.-i’/a ittinrn nnnuinuita tn ; n vmi maci-'i'mi -m icf». 


f-ompiin iof-e. In c,i) Mes.so la, lOah-zzate da Bignomi, Bo- 

jK»‘:eblje co-titiii; u iin.-i tri- .-chctti e Itibccchf. 

tii-a al . legi.i tb f'.in'loUì, GIULIO TIIKVISANI 


loro a,ipiirtzioiie sulle .■.Irade'ì le. Oltre alla modernissima c/iina fu him tuta nella 


earrozzrrin, la nuova ma' vh'i-l prima , ersioue -ubilo doro le. 


Imu IO sul nierciilo r-oifii/u-c -1 na avrit iiuindi anche iin rao-l/iin- della pm r'ii- di «/i/i il -m) f ra «- (/«•','« 


u.'umi inirnr rx-r ir m leno. .'>,i"a volga, (irnztr 
))•()«) notate di Idra- n nn'iinir}> iriom- ehi- 1-em- 
IH- lUlioilolliL per III vninn 1 id- 

littnrn niuiuinuita tn ;-1 nui tmiceUnui -oi-icf». 
') / vo'ib'imt rrm- io. (iiu ioni-rn il cambio di 

rpie.-ir prr'ir)--. ipiri- nutrì'a initf,mat’cr) /,a 1 ehi- 


iL,e m'osire romane 


ranno ver.ui la Ime di ipie- lare più rohir.ln: n jiieno cn- nome pouìir ’j.ib'ffl.i m rn.-jr«- en moiì, ì u pie « t'-f/anf 
sfanno o vrPr prime setti- ricu e .sa f.otrn sviluppare una so '-KfM/icfi - « if/'iria » Nelleìinù riero «• nu/ oolrute- -.ni 


f) temi.o erra «-l'n ma . .una ~ii,n di I !b ( _|m 

nf ’omitn ofor., 1 ^ 1(0111 3113 M 3 rgUll 3 Ut pleii.i rlcert-a: Io 

sarà ■ r Il III* 1 '1 •' •) )"'' ' -lor/i» rme-iu.ri -«-'i.trra «liri-tlo 

-Ij SlIlt'SìI til*l |MI j > )')’ O-I ‘.M... .-iti.ci lU.i [i(i-rf(i «11 inni roliu-ta fo* 

J) Il t •• >1H'III -Il . '.'.«.cii.i Til/i'nic if.onU’: •‘.cale tìcllu ll- 

I.a prf)flii.(0((c ((( .erir d»-!*.-' vn.i Mucui-hi)) « <1.1 ono «.-.«r «-n.., • ^..^n/litmiciu» p-c 

In nlliu II maieltina romiricc-jt-'l''i e» r.i toi.,i:iH’c«>; -l r//,, p» 1 « (,i<,r<- li ptr» olo n.n 
rn ‘udinilu nr-l ’.,r, ,,,ri nonjl.irii < -..-iiiiv 'U i.i-ki 00 :o.-i a,,,-,, [.o-..,, m .a-..m«i «otnpt.i’o 

11 • I ri: /). r »p««-"»o fr/t))>r(-j ' « i-i « 1 .1 1 < «, . « --h i,-,« . ou-'i.ia.iUj e.rmrcio ini» 

(azione del'a « d 1. A<'l '' m«,i<:o ,.t.o/io:,. |iiii |>ro.'t«iHlii «■ sf.ih 

rmeirnmirio del’,- of/iroic‘ '* o.uv -"-to .p ,0. . - „ ,. rromlo -ec- 

Moloinr /a VoL-a 1 ur.rr'xrnl ' \ ai ammu yv. 

.« midu. o,. nt.- fra qm- la m f- • ^ « 1 » 1» 

Im, i.oHi /..ut r-r h, imb.f- ... . .. p. - !.. , , , u. - .v ..C «m. 

Il (/'« . taf)’ !i HO - nf I ih dori ! o > « ■ «.. , i t.. , ., 

hnnru (le.- prillar.do una o 1 - 1 « » « . < •. .11.1 M Pistone 3 ll 3 Medusa 

ìiiinj-ri 1-i-r irif.H fii.t/ir 7,hi rn. -r .o. •- . . • . eii . I .. . . _ . . ... 


e il lor<i mulniv leni «t.i I«-:i- 
lo, dondoi.lille. < iirio-o. « oim- 

il«-\«-v,| i-'-ci'' III .VflU.l;. L 

h- -.lime. - C.'omuit i.iv ,ii:«» prò* 
prio «il 1,1. (|ii<i-i ,11 lii«-«-.U«' .li 








Dpcii* ii'tiinil (i rjio^.ir<»ì*r> 

'in j>i’.-ore In pleiiii rtcercn: Io 
-lor/i» rniL*-iu.o -«-'ot/ra «liri-tlo 
i.l» ilfi-rra «Il inni rntiu-ta ni- 
•rn/i'iiic if.onu-: •“.«'«le «leliu li- 
'•11..1 • .^<‘ri/|iiirn«-ii'f p«-r 

r//o <1« 1 « o''»r<- Il ptrr olr) h.ii 
' l'ri-'i [.«iK- 7 > In a-..m‘l ((>tnpt,i«o 




d 01 «-ilio. . 


p !«-' lg_'iO 


i ' , ,, non molto incroìa, 

di vii.a -'Il mie «• irrigidii.i d.iil.i . , ,, 


Irò fiorir e ifunttro ««uiuidi }io- 


iievc, fi.ihc-«o e «!<-o!aio, < on -iiv .ih« ,ibi!c -ep.-ir.i/.oiie «Ielle rivestita di una carroze- 
!«' (Ì<-tiiif «Il mniini a ven- «-I.i--i. «l.i ima parte i mastri aerndninmirhr. 

i«i <-Ii«* cir.iv.mo leni imente >. «■ i \ il'.iiii. d.ill'.iltr.i i r<-.iv.a!- pn--.;,, «’.-(anciaia, interamente 
(^m ! iilvi.i ««‘no-«<‘ i -uili.ini !.'uri> «• cine i i)or"lie-i: un mrlalUcn, All’iiiIrrno es'ii sa- 
-««hrit.iri. (|iu'ili «Ile rim.ingo- p,ic-e in pie! i .iirignor.an/.a ni dotata di nn jveerdo apua¬ 
no r.idù.iti m li.i Imo mi-cri;i «• .albi -iipcr-ti/ioiic, ro-i 1 :«- ref-c/u'o radio a dna valvole 
e qn«.gii .litri «he <-«)v.-ino h' gli,ilo fuori <I«-I mondo che e di nn si'-tema di ri’iraldrt- 
lo-o iit<h«-//«*. ««ime bi 7 Ì .1 C.it.iiii.i. li .1 pochi cliilofiic- "'f’do. con,odila quasi indi-. 


no r.idù.iti IH li.i Imo mi-cri;i 
«■ qn«.gii .litri «he «-ov.iiio le 
me bi : 






*'■)« -Il o'.i 7 o!i<'».i(!,i '/7 .f.ruoi'io ini» 

’ ' o ji’t* 11/10:.. pili pro.'oiHlii «■ sf.i)-. 


lo-o I it < li«-//«*. 


f'il«-r!na. >1 <’igmo Nini e lo! tri 


/ .» Ho-trio r».!rr,'lu II, il n,i-| 
ilri(l’.<' «li l'il-e «)il«-!!e - '.Ime i 
( "I. < 7 - .* '!ì< i.,- !.' fiiire//.! «le-l 


'.itmii.i. li .1 pochi cliiloiiic- menfo. comodila quasi indi- ' 
ri, -emhr.i irr.i^'ginngihde. «• spcnsnbil.- per rh, derr af- * 
orino e addintliu.a come -e ‘ d>-oIm.f/af, r,«,r,r. 


r ♦ < <» tutti « , ! r j i ir.» t)i ^ìr 

«‘ fin DO- '!!/«- !«- i. grulle «-j/ion-- 1 ,i f 

i! -.uigiii-« !i.‘«'•-! I 'pit-im ri<-j iH»n -- «li f] 
« hi //.I. I! p.l- '.«-■ gii) fio'! llj-v 1*110 IH-il ,1 


r , - - «r'f sììì'rriìo 

r«,--e m .fliro pmm-t.i - rh„.a hn r, a mprrr- 

-I fonai ri III, .ir:.-, -ofroc.it.!. brilla ,U mente h- pnme 

111'., di -ir I/o «• «!' 'lv-ol.i-1 ^ y .j -ii/p- 

/loic- I ,1 f.ini.glil d«'! -artou,.p i (nìlnud' supr '!ra- 


« ai //.(. Il |ia- '.«--gli) fio'! 1 I 
1 ii!« gr 1 pi i. ^••'i-e 'i| tntt . 
!.i «oli ii('-ar«'. «'«rn'' nn m- 
< :il,o. mi ir « «Il < tri)pl.< i«'( 

«h ir.i.Ii'TH mo. L luiioro-.i - 1 ' 
rr «r tir g.o'i * :.i «li qiie!*.i 
vti.i -e f- -« «’ip I .1 M!!.ii"‘ 

i<ti .t . »-v » «*■? «.«irti 


■ I'"gin-j (f^. inoli lamio-(g di! C'nurnm r 
id.gen/.i. if»H’ia Cri,ni a. Alla C(><• d.-’ 


► Y * * * 




r ciiKliV-'a J o 7 f. c iraiuìO/r enr -1 — ijufsl.i 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romei 


Telefono diretto 
numero 683-869 


RINNOVANDO IMPE GNO PI LOTTA RE PER REALIZZ ARLA INTIERAMENTE 

Oltre ventimila eittadini hanno partecipato 
alle ma nitestazionì un itarie per la Resistenza 

Cortei e corone alle lapidi dei Caduti — 11 discorso di Alicata a Piazza Bologna — Gli altri comizi 
Scritte antifasciste sui muri — Feste nelle sedi dei parlili e delle organizzazioni democratiche 


Olire ventimiUi iiersono huii- 
no partecliìnto ieri, Pulle pluz- 
ye (Icllii città e del comuni 
«Iella provincia, alle manlfcsUi- 
yionl unitario per il Decennale 
«iella Resistenza. Operai o con¬ 
tadini, lmpiei;ati e intellotlunll 
.si sono ritrovati llunco o flan- 
co, commossi od entusiasti, a 
ricordare i Ceduti, a rievocare; 
iiisii-me (juelle gloriose giorna¬ 
le, a rinnovare rimpegno che 
durante i lunghi anni della 
dittatura e i mesi dello lotta 
partlgiann animò tutti gli Ita¬ 
liani e no cementò la comune 
azione. Tolvolta, uomini che 
non si riverlevano da anni o 
che miUtavano in campi avver.sl 
^l sono riabbracciati c, guar¬ 
dandosi negli occhi. Iranno 
coinprc.so come dieci unni non 
siano riusciti n distruggere il 
patrimonio acciimuloto nel 
fuoco della lotta antifascista. 
Le grida o gli npplau.si che, su 
tutte le piazze, h.'inno sottoli¬ 
neato lo vibranti jKirolc degli 
oratori, testimoniavano del co¬ 
mune sentire, troppo .sovente 
represso negli anni fitiscorsi. 
Vecchi nntifa-'clsti, già alle 
prime luci del giorno, erano 
tornati a tracciare pili muri le 
.scritte antifiwclste, inneggianti 
allo libertà ed al rinnovamento 
d'Itailo. , 

Molli hanno cosi verilìcoto 
nei fatti come <|iiella i)olilica 
imllnrin che il Partito comu¬ 
nista, le forze popolari. Un da¬ 
gli :iniii oscuri <|el regimo fn- 
.'■cista, via via «Itraver.so gli 
onnl fino ad oggi, Imnno sem¬ 
pre propugnato, si.i giu,sto e 
realizzabile solo che si lascino 
cadere le arlidclo.se barriere 
che da i)arto delle vcccliic clas¬ 
si dirigenti si sono InnaVzntc 
a dividere il iwpolo. Iti tutti, 
ieri, era uno spirito glolo.so e 
una gronde nducia, perché ero 
facile sentire come ^•ulln via 
di questa unità .sia po.ssiblle 
•andare avanti e re.illzznre gli 
ideali dcll<i Rcsislenz;!, co.d co¬ 
me fu iiossìbllc, con le armi al¬ 
lo mano, portarli alla vittoria 
contro un esercito invasore e 
i traditori fascisti. 

Una giornata, quella di lori, 
che ha rinverdito speranze o 
propositi di lotta. In molti 
(luarticrl della città c in parec¬ 
chi Comuni della provincia 
hanno avuto luogo monlfostn- 
zioni quali non .si ricordavano 
dal periodo più intenso della 
campagna elettorale del 7 giu¬ 
gno. Nel quartiere Italia, nella 
mattinata, un corteo di cittadi¬ 
ni, con olla testa un gruppo di 
pionieri dai vividi fazzoletti 
rossi, ha deposto sei corono 
d'alloro sulle lapidi che ricor¬ 
dano i caduti del quartiere: Pi¬ 
lo Albcrtclli, Colorid, Gavioli, 
i ferrovieri della stazione Ti- 
burtlna, l Caduti delle case po¬ 
polari di Piazza Pontld«i. 

Alle 18, alcune migliaia di 
cittadini si sono riuniti in 
Piazza Bologna per ascoltare le 
parole dell’aw. Luigi Cava¬ 
lieri del PSI e deiron. Mario 
.Micata del PCI. Nell'aprlrc il 
comizio, n cui hanno assistito 
dalie finestre anche gli abitanti 
<li tutti i fabbricati circu.stanti, 
il compagno Lamprodl lia on- 
nunciato l’adesione del PHI. 

Il compagno Alleato ha sot¬ 
tolineato come lo .spirito che 
animò la Resistenza non fu solo 
di odio contro il fascLTmo, ma 
di rinnovamento della società 
italiana ottraverso la di.-truzio- 
iie delle ba.«:l stes.«c del l:u9cl- 
.s-mo: questo fu il comune deno¬ 
minatore delle forze che unite 
parteciparono alla lotta. Per 
questo si può dire che la Rc.=i- 
stenza non finì il 25 aprile, ma 
continuò anche nel 2 giugno, 
quando quel comune denomina¬ 
tore fu trascritto nella Repub¬ 
blica. Le forze che uscivano 
dalla Resistenza potevano o do¬ 
ve, ano avere delle divergenze, 
tna ferma doveva restar»* quel¬ 
la base comun»'. s:mci*.a poi 
nella Costituziom*. 

Alicata ha quindi rilevato co¬ 
me. purtroppo, alcuni partiti, 
.-oggiaccndo alle prcì?ioni di 
quelle clasd che il fascismo 
avevano alLmentalo c finanzia- 
abbiano invece abbandona¬ 
to quella base comune, anzi a5>- 
biano lavorato a logorarlat di 
qui la confusione c rinccrtoz- 
za che oggi esistono nella situa¬ 
zione del nostro Paese. Lo stos- 
■so può dirsi per la situazione 
uiternazionale nella quale riap¬ 
paiono tristi ligure, come il ma¬ 
resciallo Keiselnnc. c.ne tatti 


pen.savano fos.scro ormai siiaii- 
tl per sempre. 

Le Ci'lcbnizioni <lcll»i Re.si- 
sten/.a — ha lontlmiato l’er.i- 
tore — sono .servite o fai ci 
compren’dere meglio cln* le 
coiHiul.sl»' storiche non .si c.'ni- 
cellano faciliio'iite. 11 pioccs..o 
di rlnnov.amento allora inizia¬ 
to non .si »' fermato in questi 
anni e le in.is.si* »'he .sono scese 
tulle piazze hanno »‘hivirameiile 
detto che riinpegno unilailo 
della lotta antifasci.sla non può 


Non ohbianiu ceU'brato que-la ..s*on:ira leziom* che ha loro alle i ivcndiciiziooi dei migllo- 


.'to Ui'cennali' — ha concluso 
Alic.it i — .solloiito per rinno¬ 
vai »* il nostro iiiipegno, nè .sol- 
t»into per onor.ar»* la memoria 
dei (taciuti; ahliiomo celebiato 
(pn'sto Decennal»* per andai e 
avanti. Siamo l.i geiiera/ioiu* 
dello ite-isienz.i, ni.i non vo¬ 
gliamo •-...-ei.' « \ eonibattenti. 
siamo ancorti dei eoniliattenti, 
r>ipl>lam»> che la lìe.sisten/a non 
potrà con.siderar.st eominuta 
lino a (inaiido non ,**aià inti'ra- 


tr* 









Un iiioiiicntn del cainizio ii pi.izz.t (iio.icchino lletli. .Sul p.ilco 
ligiir.tviino, mine in altre inanifcsl.tztoiii. le liiiiiiticre ilei 
l-arliii miniiiiisl.i, Miciallsl.i e socl.ihlemocratlco 


ess'ere annullato; eo-l, nel mon¬ 
do. 11 patto stretto fra i popoli 
nel corso di'lla guerra nntifa- 
scf.sta non può e.s.ser»* lotto. no- 
no.slanfe l.i politico di divisio¬ 
ne pcr.sogiiila daH imperialismo. 
E’ da questa unità che oggi 
torniamo a partite pc'r andare 
avanti, ricordando che solo con 
l'ozionc, c con l'azione imita¬ 
rla come già allorti. pos.siamo 
IKirtare av»anti il p.itnmonio 
della Re.'istenza. . 


mente re.ilizzalo il suo pro- 
.gramino. 

Dopo il cuinizio, il compa¬ 
gno .Alica*.! si <* rccHit»» nella 
.s-ezione a inau.giirare l;i mo.-'tro 
dell.a Itt'sisteiiza. P«)chi minuti 
dopo, eenn* riferiam<i in alt.'a 
parte d»'l giorn.de, i fascisti, 
elle o\e\.itio a-si.stito impotenti 
allo manife.st.iz.mne, <li\eneiuIo 
.sempre più lividi <d riix’ter.si 
degli appi.(Usi. h.inno ricevuto, 


rinfre.scato la memoria. 

Altre manirestazionl si .'•Mno| 
svolle al mattino e nel iiome-j 
rigglo in divcr.se iHirti della 
città Alle 10. ;it 'rrioiiùile, han¬ 
no pvirlato l'on. Ottavio Pasto-1 
re, l'a.s :es.soi e iiriivincialt* Uni- 
IH! e il segretario tlell.i Fede- 
lazione romana ilei PSDI, Or¬ 
landi. .Sul ivdeo er.iiui la niatn- 
iim del maiiiie Allierto .Mtir- 
che.si, la veilov.i Oi.ini, la nuun-j 
ma <li zMljeilo (’o//i. Liiii.go la 
sia .Aiulia'a Doria, .ad ogni al¬ 
bero 1*1 a st.it») afiis-o un car-| 
it'llo col nome «li mi C'.idnto.| 
.Mie l().:tll, <1 Val .Me’oino. ha 
pallaio il l'ompagiio CarUi S.i-j 
iinii.i. A Totpignaltara. all»* Hi 
li.i avuti) luogo un comizio nel 
corso d)‘l (luale hanno lire.-»» !.) 
p. Il ohi gli Oli. àinrlsa Rodonol 
del J'CI, 'l'illHo Vecehletlì del 
PSI e .M.irio /'agari del P.SDI. 
Alle 17. a O.stl.i Lido, dinanzi a 
ima foli.) partkolarini'Mte im-| 
ponente, hanno jiarlato il jiro- 
fes-.soi liolierlo Battoglia del 
PCI i* Secoinlo ll(imi*llu del 
P.SDl, .Alle IH, in piazza (lui- 
se|ipe Oio.iceliiiio Belli, hanno 
p'. e.o la parola Rii cardo Fab- 
*'^’brl del P.Sl, Flavhi Orlandi fieli 
PSlJl )* il sen. Toinaso Smllh.| 
.AU’a;)ertiir.i flid eomiz.io il jvir- 
tigia'Ki De IJominici.-, oiiei.iio 
Idell'UFSIS.A, h.i letto ini mes- 
ai'.gio <lell»* maestranze flelto 
.slabllimeiito ti’iograllco, lirm.i- 
to da tre indipendenti, un co- 
inunl.sla, un .socialdemocratico, 
un suciall%t 

Scn.pie all»* IH. a l.aig.o 
norronu-o. h.iiuni parlato rtm»)- 
icvole (ìiidio 'lincili del P(!I 
e Fiivv. Achille Battaglia «lei 
Pili, A l'iazzale Prencslino, 
lianno pie.-'o la parola la ine- 
(lagliii «l'oin Carla Capponi, 
Fei nandù Di Giulio del l’CI e 
Piero Boni di I PSI. Altre ina- 
nitestr.zioni sono avvenute in 
vnrie borgate e quai Iteri; flo- 
viiiKiite sono ;:t.ite «leiioste co-j 
ione all»; lauhH che ricordano l( 
Ic.idiiti della Rcsistenz.i. 

Nella sciata, la pupolazium* 
si i* 1 accolta nelle .sezioni ilei 
noslio e <li alili parliti, nelle 
sedi «Ielle organizzazioni «leino- 
ci«iti(.he a festeggiale la ricor¬ 
renza. Nella sezioin* Sidailo è 
st.ito (leiumciato, fi a gli a|i- 
pUiu.si dei pu'.scnti, che nelle 
giornate di domcnicn u di icril 
(lodici citl.idinl hanno chicslo| 
l’iscrizioMC al PCI. 


ramonti economici sollecitati 
OHI la prcsentazioiu* alle Carne- 
le di iilciine leggi le (|itali an¬ 
cora delduino »-sv»'ii* discusse, 
nell'ordine «lei giorno conclu¬ 
sivo — approvato dalla CID 
(Cominis.sione interna degenti), 
dal nip|ireseiit,niti delle AC1,1, 
della IflL e della CGIL è 
.stato nntiunciato che vmra pn*- 
sentanto all«> Autorità im pio¬ 
geno tendente ii r«*allzz.are un | 
iminediato iidgtinrai'unlo cco-| 
noinico. 


Una conferenza di Guttuso 
sulla piifura ungherese 

Oi :’anl/Z44'.a ilnl! .(.svicìu/IoIil* 
Itidlaiia pt‘r t nippoilf » iillurall 
loi) i'inghlltcri•« inn\ lungo alle 
IH <lt netta ‘»»n* del (.•In olii 

.iitlsU'ii intei iiiizlnniil»* di via 
.\tiiieiiua .'il. lina » nliIcM-ij'Za di 
Iteiaiio ((tittiisn sili ti-fiiu: «la 

mie leullstlfa «'.«gl HOO iiiight,- 

ri .«• ». 





La Mostra 

della 

Resistenza 

Il famigerato cartello 
« Arhtuiig partlziincii » an¬ 
nuncia. all'liìgretso della se¬ 
zione Italia, In via Catanza¬ 
ro 3, la Mostra della Kcsl- 
steiiza, Inaugurata ieri dal 
coinpagno Mario /AUcuta. 

A pochi metri da questo 
cartello. Ieri sera, un follo 
gruppo (Il fascisti ha rice¬ 
vuto una cocente lezione da 
parte del compagni c del 
cittadini che avevano appe¬ 
na visitato 1.1 mostra. 1/c- 
sposlzlonc consiste in ima 
serie di pannelli che inirru- 
no la eroii-.i lotta antifusci- 
sl.i dal sorgere «Iella ditta- 
tur.i. Fotografie e docnmen- 
li ricordano l.i resistenza 
nelle carceri, gli scioperi, la 
ditrusionc li e 11 a stampa 
clandestina, la guerra di 
.SpaKiiu. la lotta armata 
delie bande partlgiane, con¬ 
clusa daU'hisiirrezIoiic na¬ 
zionale. Un altro pannello è 
dedicato alle lotte di (|tiesU 
iilliinl anni In difesa degli 
ideali della Resistenza, del¬ 
la lihcri.'i, per le riforme 
soriali. 

Iiiliiie si soltollnca la tot* 
ta in difesa «iella pace con¬ 
tro rui;o 

La mostra resterà aperta 
lutti i giorni, «talli* 17 allo 
'20, lino a domenica. 


L'agitazione dei degenti 
del sanatorio Forlanini 

lei i sera niie ore 20 lia avuto 
lungo im’a.sfcmblea generale 
dei (Ieg(*nti (i«'l sanatnrio For¬ 
lanini pe.r di'-cutero in inerito 


il la m MI 


Oggi alle ore 18,30 
alla sezione Monti 
(via Frangjpnnc) so¬ 
no convocali ì respon¬ 
sabili della propagan¬ 
da di tutte le sezioni, 
ì responsabili « Amici 
dell’UnitH nei compa¬ 
gni diffusori per la 
preparazione della 
grande giornata di 
propaganda c di diffu¬ 
sione del 1" Maggio. 

Partecipano al con¬ 
vegno i compagni 

Pira iRieRAO 

membro della Direzio¬ 
ne del Partito e diret¬ 
tore dell'Unità, e 

omio IIIIIVUQI 

membro del Comitato 
Centrale e segretario 
della Federazione. 


UNA SERIE IM PRESSIONANTE DI INFORTUNI SUL LAVORO 

Vn giovane ha nn piede stritolato 

sotto un pesante irallore agr icolo 

Im ilis}ini zia ù itccntlulit sull' Ardenti un - Duo gravi tiicidonti (dia 
SACOI'AG o in lina K^nnla agricola - Altri 2 itifortlini di livvo entità 


L’ex coppellano don Andrea Soggeio decoralo 
con lo nrednglin d’ntgenlo al vnlot m llllnie 

La manifestazione nella sede del 1'' Granatieri - La medaglia Ji bronzo ai compagni Ccrroni e Millucci 


Fra Iv* manifestazioni che 
5 Ì .silfio .svolte ieri nella no¬ 
stra città l^er celelir.are il de- 
c(*nnale dell.i Re.si.stetir.n. ima 
di caratte.-o militare li.i .avu¬ 
to luogo nella sede del 1. 
Reggimento Granatieri dì 
S.ardegna ikt l.i ceiiss’gn.a di 
decorazioni :il Vaior Milit.i- 
re a partigii'.ni e patrioti. 
Sono s*.;iti decorati fr.T gli 
altri, rer*i:co capix*llan«"» par¬ 
tigiano di'ii Andrea Gaggero 
di niod.ig'.i.T d’argento e i 
comp.Tuni Enz,i Ccrroni c Lo¬ 
reto Millucci di medaglia di 
bronzo. 

La cerimcfiia li.i avuti» ini¬ 
zio alle 10 nll.T pre^nz.a del 
sottosegretario alia Difesa 
on. Berlinol’ii, del generale 
Scattini, del genor.ale Rossi c 
di altri alti ufficiali d«''.l’E?er- 
cito, della Marina e dell’Ae- 
ronniitica. Smo .stato conse¬ 
gnate «otte medaglie d’argen¬ 
to. di cui tre alla memoria, 
quattro medaglie di bronzo c 
cinque croci di guerra. Fra i 
decorati er.ino tri"* donne. 

Xe! vasto cor'die del’.a ca- 


Truffavano i disoccupati 
con la promessa di lavoro 


Come si ricorderà un.a org.>- 
nizzazior.e «peci:*lizzata in t.''af- 
fe fu scopert.i e denunciata io 
«corso 16 aprile aila Procura 
della Rt-paoblica da: carabin.c- 
ri di S. Lore-nzo in L'jcm.a. Di- 
iiar.r.ove persone, nel s-ro diia^fOvir.z ri:.o .a .r.a:;«'r(*, 
q-aalebe mese, erano r.U'Cile .l'fc .izcr.ivr.; ? e c. : 
coivdurre a termine trulle perlu.«urp; z.or.»* «;i e <i 


I!». ?ttf.*n> ri’iemn «i. --T 
n; .'ib.nmie in Ma V.!i.«i:.a:n a 
zó, Tore-.. D: Cre-vi'nz.o cì. 
ni 55 .•.'>.!:»r.!o in \ creile 
Grotte .àg- 

e.i; .* •; .'rres:..n 


rut- 



l’n grave infortunio è acca¬ 
duto alti* 7,30 del mattino di 
ieri nella tenuta agricola Fal- 
cognana, di proprietà del si¬ 
gnor Faii.sto A’itali, sita al clii- 
lometro IH di'lla via Ardenti 
na. li braeclante Salvatore 
D'Ali's.sandro, di *21 anni, resi¬ 
dente a Vidli'm.ijo, in provin¬ 
cia di Frosinoiu*, mentre era 
intento a .sorvi-gliare i l.ivori 
di aratura. «>M‘giiiti da un 
trattore agricolo, ad un certo 
punto «; scivolato. Unendo con 
il piede sinistri» sotto il pesan¬ 
te veicolo. 

La fulmineità dell incidcnte 
non ha pormcs.so ai guidatore 
del mezzo di bloccare in tem¬ 
po. H D’AIes.sandro Jia avuto 
il piede maciullato dal tratto¬ 
re. I t.initari dell'ospedale gli 
Inumo assegnato ciiuiuanta 
giorni di euro. 

Nel eor.so della giornata fe¬ 
stiva non è stato inirtroppo, 
questo il solo infortunio sul 
lavoro aceadiito. L'operaia 
Kleiia Piovìni di 2.7 anni, al)i- 
taiite in via Mànfredonia 53, 
mentre era intenta all'opera¬ 
zione di imbottigliamento dei 
prodotti della ditta SACOFAG 
ha inavvertitamente messo 
una mano .«otto i congegni 
della macchina imbottigliatri¬ 
ce. La mnccliina le ha provo¬ 
cato una frattura esjiosta del 
medio della mano siiiistr.a che 
i sanitari del Policlinico han¬ 
no giudicato guaribile in un 
mese di cure. 

Il ragazzo Fortunato Bcdi- 
notto di 10 .nmii, mentre era 
intento al Lavoro nella tenuta 
di Casalmonastcro, airaltezza 
d«*n'undlce.slnio chilometro 
della via Nomentana, ncU’.ag- 
giogare una bestia a un car¬ 
ro agricolo si ò provocato una 
grave frattura alla mano. Ne 
avrà anch'egli per 30 giorni. 

Ncll'ofRcina della societ.ò 
produttrice di gelati Algida, 
l'operaio tedesco Carlo lloff- 
man di 37 anni, temporanea¬ 
mente domiciliato nella pen- 
.«lont» -Igea- di vìa Principe 
Amedeo è rimasto ferito ad 
una mano. I .sanitari del Po¬ 
liclinico lo hanno giudicato 
.guaribile in R giorni. 

Nel cantiere edile -Gentile* 
di via Ign.azio Giorgi, lope- 
r.aii» Pasquale rii Marc.anfonio 
di -IO anni. «'* stato f«*rito da 
una .-ega circolari*. 


In a.sprito ilrll.i i rrimonìj svaltasi irri mattina nrll.i scile del 1 Recicimrnlo Granatieri «li 
Sanlrsii.t. SI (Ustingtiono i comp.igni Knio CerrtMl e IxJrrto Millurri. Il quinto da destra è 

l'ex r.-ipprlIano «lon Andrea <Jagiterò 


.'or.i’.a •• Xa.t.ario S.auro .• c 
.-.'..aka .«cirer.aba un r*zp.arto 
gr.m.itirri con b.'ndior.a el.s 
f.anf ir.a; «'".ama .anche presenti 
i h.b.ari e.i i rrie.i.ìgLert di 


r.a coloro che sono stati 
di .«cinti degni di .alte rie 


iiu'vero-e •■'ci.'izioni roni- 

,\ uno .a l’aio i decorati e 
i L.airi do. c.adut:. si so-j 
no porta:; riin.anz: .al palco 
do'.'.e .a.r.or'.t.à por ricevere le 
Tod.'g’.'o d.a’.lt' mani del sot- 
•o-og-ot.arèa Dertir.e’.li, men- 
ufLcia’.e leggeva ni 






Un valore comple.«3.vo .agg.rar.-! r;f.; 
lesi intorno ai 18 m.Loni «l.'sis.t. 


motivazioni re- 


o: I 




lire. Una delie principali 
vita della banda cons.s'.cv.. 
r.eirnsàumere presso d.tle fitt.- 
z.e g.ovan; d.soccupati dietro 
versamento d* somme conside- 
revù's che ammoni j vano anche 
a mezzo milione. j 

Il g.orno 18 aprilo, «u man-ì . ir,. .,,->pr.>:’.:;.an. * di 
dato di cattura €mC£.=o da'.!.a|una .m» n..-kTT.vr.'.-.-.-cnz-i 
Procura, sono «tali .arrestati ldi-li'abi:.»z.or.c. j,. no p«'n«'T'.'i*. 


Furto di monili doro 

G:>*.-r:o .\r,.'in'c ....n; 

bit .*.•«' in \.i D: S cij 26 h,a 

O.'.L* 


cinque componenti rorg.an'Lzzc- 
z cne e cioè Giovanni Cappelli 
d; 59 anni abitante in v:a S. 
Onofrio 24, Renato Von.anz.ni 
di 34 anni abitante in via Homs 


ncL -'.pp. '•. «T'.--.*.» m e 1.1 .a n t «' 
chi.«\e fai.-4 iM h-inn.i .a-p'r- 
T.a'o •’i.-l c'.s.'t''* 1 d« 1 corno \:iri 
.monili c'oro dei vi’.ore c.ichi.i- 
r^to i.i lir; t)5 mi-,. 


un 

'.ùl.vo. 

Al ‘.erm ne delia breve ce- 
ri'r,*"r,:.a ;1 renr.rto di Grana- 
: cri h.i pro.-ontnto io n.-mi 
.ai decorati. 

.Vintn» dt:.' narricolari. na- 
ioseircnte sto.n.ali ed incom- 
n.-« r.'.u.’.;, \.'r.no rilovati. 

Non si comprende infatti li 
mo'.Ao Dcr cui il rappresen¬ 
tante del Governo non abbia 
;nt«'.-o :1 dovere di pronun- 
ci.are 'on rìisc«arso, sia pur bre¬ 
ve che cs.a’tassc. come pure 
è ccn«ucti:dino in cerimonie 
del genere, l’eroica alUvità di 


ncono- 
ricomocn- 
,al V.M. Tanto meno ocan- 
nri’n^ibrle ann.are la cum con 
cui «i è evitato anche nella 
n'otiv .azione, di (jualificare 
conto C.apnellnno militare 
din Andn^.a G.tgger«a, cop'c 
tnaece è ciù.ir.imenV scritto 
ne’.'... *1 G.azzett.i Uflìgi.ile », 

dove, nel decn'to eho .acc«a:u- 

р. igtia la ricomponsa. .«i dice: 

Ar.iirea Gaggen», dì G. Bat- 

f.'ta. 1916. c.ippeìlr.no. 

n.i'::g;..no eo.nbatteiitr. P.i- 
tr..'t.i di pur.i fe.ie, partoci- 
uni.), «on riec.s.’iine e gem'- 
toi.» a "di mento, .alla Mtta di 
L; 'tx' r.izior.i' p.a rt i co l.a r mon to 
o:«:;ngi:end«a«i come inciar.ag- 

с. -.t'»"»* od .anima’mre o pi»nen- 
d«» .ancite .«eraizi vivamente 
.cpprozj^.iti nel c.amp«ì org.aniz- 
z.at:'.«>. Tr.it;<a in .arrosto dai 
ted.e,-.ch; e molt.a dur.amente 
interrogatia. nulla rivel.av.a a 
«Mr.cii d«i p.artigi.ani. ad.ios- 
s.indo genenasamento -a .-è 
«>gni r«’-pons.a'o;’iit.à. Dapprima 
condannato a morte, intema- 
:■). jxn, noi campi di concen- 


tr.air.en’o ;« .ie-ch;, manteneva 
•■enip.v, c, «i te-in,* c'.i«>re, pa- 
t'iottici» «.i esemplare ronte- 
«.n»'- Gcn-n.i-M.aih.au-en (Gor- 
ni.iniaì. >«-ttembre 1943-apri- 
Io 194.5. 


Cade dalla motocicletta 
e si frattura l'omero 

L’impicc.ati) Domenico Can¬ 
nala di *16 anni, abitante m 
vi.i Ippocrati^ 7, mentre pcr- 
C( rrev.a la via C.as-.ia. di ritcr- 
no «i.a Br.acn.ano. .a borilo d.'l- 
I.a «na motocicletta, è c-iriiito 
in iin.T curva .a «licci chilome¬ 
tri dalla Storta. E’ stato medr 
r.ito al P«»liclinico dove i sani 
tari gli hanno a«.'Cgnnto 4.i 
Ciorni di cure ncr frattur.-i dcl- 
rnmiTii «ini-tro. 

Vittorio Fioriti di 19 anni, 
abit.ant,- in via Tor de’ Schiavi 
n. 2-57. ieri mentre percorreva 
la Tiburtina a b«irdo di una 


iliDtii (■ii'idotta (In III) <-1111 limi 
co, 1 * «adulo I ipiiit.nidi) la .*.(>- 
«IK'lla frattiir.i delU* o-sa del 
l)aciii(,. Al l'olli’li’iico, diivt* ù 
stato tr.i-spot tato i- stato «nudi- 
cato gnanbili* in '20 giorni. 


Una mano nella portiera 
della metropolitana 

Il signor (icrarilo Ital/ano di 
HI anni, abitanti* in vin dei 
Lucori 11. alle 15.10 di ii'ri. 
nu'iitie sativa «u un i-onvoglio 
di*l metri’), nella .sta/ioiu* «li 
Termini, «’* «lato pu*s.sato dalla 
folla e .so«pinto contro im:i 
portiera. La improvvisa chiu- 
-siira della porta gli ha .schiac¬ 
ciato una inano. Ne avrà per 
0 giorni. 

Picchiato un operaio 
dal datore di lavoro 

L’opt'raio Ce.'are Piccioni di 
anni 32. aliitanti* in via della 
Collina Volpi 27 lei i pomerig¬ 


gio. lucntri* lavorava al carco- 
re di Rcbibbin, o .stato colpito 
con im pugno dui datore di 
lavoro Claudio Carehella. Co 
.‘tid avevi» rimiiroverato al Pie- 
eìoiii ili non aver eseguito una 
((iiantilà suflìeiente di lavoro e 
all.i lìti** er i passato .i vie «li 
fi.tfo. 

il Piccioni è .stato medicato 
nll’nspefla!** di San Carlo e di¬ 
chiarato guaribile in 5 giorni. 

Si ferisce un marinaio 
in una partita di baseball 

Il marinaio americano Rus.s 
Miller imbarcato sulla portae¬ 
lei < Rnndolfh > attualmente or. 
inegglata al porto (li Napoli, 
ieri alle ore 16,15, mentre sta¬ 
va giocando al ba.«cball al cam¬ 
po sportivo d(‘l Velodromo Ap 
pio, .si è scontrato con un al¬ 
tro giocatore. 

II Miller «1* stato trasportato 
nU’ospedale di S. Giovanni in 
lieve stato commotivo e giudi¬ 
cato guaribile in <1 giorni. 


NEI LOCALI DEL CIRCOLO « PISACANE» 

Domani festa in onore 

delle “messaggere della p ace» 

Uno sjichiu'olo c unii Icitura eli poesie 


Si finge infermiera e ruba 
un preziosissimo brillante 


I «'i-.tbr ’c'i «iol nuclro .«nc- 
cì.tIi- b..rr.«> tr.atTia in a7r«'."o e 
vi«;nunc..T..'» al’.a Prwiir.-» òcH.i 
R.'pu’o;,! e.r pc" furto pLina.g- 
crava*. ' i.ilr* Er.«.lia Andreiicc;. 
(.i .51 r-ni. .'.Tji'.ar.te iri \-,a T«»I. 
min,» 19 . -.sLccnte infor.nicra. 

Li Ar-A-vacc», a-si«t«'nd«i la 
'fznor.a Gi’.iiiit.'« Por«z vedova 
Ero-d di 67 anni e resiliente 
in \ .3 Barm.da 5, ha «Mtiraf.o 
,T qnc.”’ulfim.i ii-i prezio.-o 
nroec'n-.r.o di brillanti del va- 
ìo"e d. un milione e mezzo. 

1 c.nr.vbinli'ri sono riusc.t 
rccuocraro ma parte 


mo-.t.itura 

chino. 


del pr zzi 


o"e,> 


Arrestata per furto 
una giovane massaggiatrice 


Domani una jignificativa ec-j 
riinonia .«egnerà qiic-ta prima 
fa;c della rac«*i»lla «Ielle lìrme 
in calce airAppello «1; Vi«‘nn:i 
a Ruma. zMIe «>re 16, nei locali 
del circoli) cul;nr.«!e .-Carlo 
PL-.acane... in vi.i MiJii’e -A.'^»- 
1,'iic L5. si «yl,i<.*.--.’i i.-. tr.iitini. 
minito in onore delle - me.«sag- 
gere della jxice *. Con (pje-'ta 
cerimonia si vn ■le re.ulere 
omagga» a tutte 1,' partigi.inc 
della p )ce o -die cioinic dì «lì- 
\er.-a tendenza che. già in que- 
,> inizio della raccolta delle 
lìrme. hanno contribuito allo 
.'Viluppo «Iella c-imgegna e al- 
rapprofoniiimznlo od dibatl.to. 
portan<lo ii-,.*! lavi^ri» la nota 
p.irticulare della loro 'cn.sibi- 
lit.'i e della J«»r«ì f rz «, «iella 
quale già t.mte prove egregie 
.'i i-bberu dar.«ire !.i icor.-a 
guerra e nel ni ri«-,ìo della 
Re.si.«ti*nz.(. 

Intnxlurranno la ma:i.fes‘.a- 
ziivne Fon. M.ari.^i Redano, pre¬ 


nci campo profughi Lamar- 
mora. 

II S.ardellini era «tato deru¬ 
bato di diecimila lire (vJ aveva 
iitle.-o, armato «ii coltello, il .«uo 
rap:n.atore fino all’alba. Quan¬ 
do «Lava per raggiungerlo due 
agenti che tran-silavaiio nei 
pressi, erano intorvcnuii. Nel 
frattempo il Patemo.'tro «i era 
(iato alla fuga. 


Preso a schiaffi 
dalla moglie_^dal cognato 

Ananas.o Zaraftis abitante» a 
Palombara di 38 anni ieri sera 
«1 e prercalato ail'ospcdjlc di 
S.in Giova:-.ni per farsi medicare 
.«Icune co.niusioni a! viso. Il Za- 
r.ifiis ha raccontato che verso le 
ZZ : ella su.) abilazione a Palom- 
har.v era venuto a diverbio «:on 
l.v mogtic Fernanda Brando c tOn 
li cognato Giu.scppe. Ad un certo 
punto I due lo hanno preso a 
schiaffi costrii’.gendolo a farsi 


medicare aU'C'pedalc. 

.«’aii-nlt' dei comiUato provincia-j E* stato giudicato guaribile in 
!c dcirUnionc donne it.ali.ane e(5 
il cr. Maria Socrate, segretario 
del comitato romana della 
pace. 

Seg-airanr.o un breve .«pe'.t.v- 
(vlo e la Ic’tur.i di p-c-it' di 
Nazim Hikmet, Snlv.atore Qu.v- 
'imtxio, P.vblo Ncrud.a. Rt'n.vf.a 
Vicanò. còieguite dalla attrice 
Edmonda Aldini. dolLi rompo- 
gni.i del Teatro A'ent’x». Il tr.at- 
tcn-.mcnto -si cor. ciud.cz a c^-n un 
rinfresco. 


E' morto l'operaio 
infor tunato a Tivoli 

Il minatore Al.vrino P.-.«:oro 
-il 39 anni infarttmat...-; fior.ti^ 
r.ica ma'tin.v nell.v c.vv.i .-ìi tri- 
vcrt.’.'.o '>E.«trvb.v - a B-izni 
Tivoli è m.-irti .'•z: rratiin.i, in 
.«tguito .V.lc fc-i'c riportate, .nl- 
lo'pciiìle di Tivoli 
11 P;^«toro cr : st.vo colpi'o 


Un’altra lite fr.a coniugi con 
epilogo al prono soccorso di Sa.*. 
Giov.inm c avu-r.uta in un ap¬ 
partamento sito sul viale Cristo- 
foro CoRzmbo. numero 310 abit.T’o 
dai coniugi Grani. Angelo Grani, 
verso te 17 di ieri, per i soltlt 
futili motivi, schiaffeggiava du¬ 
ramente la moglie Maria Pelrstt- 
coni di anni 22. Anch'cita è sta’a 
g'ud:ca:a guar-bde in poc'ni 
giorni. 


Respinge un ladro 
a colpi di pistola 


Il signor Franco Soldi, diri¬ 
gente di una nota azienda com- 
luerciule, abitante in via Pirro 
Liguria 4, la scorsa notte, men¬ 
tre si apprestava ad andare a 
letto, è stato attratto da alcu¬ 
ni rumori provenienti dal ba¬ 
gno. Al matusi di pistola, il Sol¬ 
ili si ò precipitato nel bagno 
pic-juJo nel momento In cui 
uno sconosciuto, Infranto un 
vetro, tentava di pcnetiarc in 
casa. Il Soldi lia espIo.«o alcu¬ 
ni colpi di rivoltella in uria 
mettendo ( 0 -«l in fuga rmcaiito 
iiiiilvivelite. 

Cade d a un albero 

Ui' r.ig.izzo di 12 anni Calcila 
Manzclll abitante in via Scipioni* 
lliveta 4, ieri atte n.’.tO è salilo 
MI Oli allieto nei pit*.%i dclL'i 
marrana di via Ardeatinn. Im¬ 
provvisamente l)a per.so |•eqlllll- 
lirlo ed «• caduti» dall’altezza di 
dui* metri. A S. Giovanni, dovi* 
«V stato medicato, è -stato giudi¬ 
cato guaribile in 11) giorni. 


Lite tra automobilisti 

L'altra rera, in piazza del 
Popolo, pe.r ragioni di prece- 
detva. gli aulomoliilisli Gel- 
.«oinino Metallo di 40 anni al)i- 
tante in via Pavia 124, maggiori* 
dell’Aoronautiea e il eoininrr- 
clant»* Olindo Angeletti, .sono 
venuti alle mani. La peggio l’ha 
avuta il Metallo dii* ha ripor¬ 
tato liLsioni giudicate guariliili 
in B gioì ni dai sanitari dello 
O.spcdale di S. Giacomo. 


CONVOCAZIOA'I 


Partito 

SegrtUri di Intlt te itimoi ili lì<<nt 

« <!,ir.Vniii i-j3>i ciir.wKal; ».!« 

(i:,<^K« <li 51 Lèer.is.va'i j«f 

ti.u r.ii,*'Ja r.ti.'j ufio «lottala ali.) V''' 
(uraz'.iiiKi il-1 1. Majij «. 

l cemìUll dliilltei •!! ta’-'** I* .‘•*<- 1 ”' 

Su») toiiMNati 1"'! '» OH) IS) tit «,jji 
Ih.* «-«ain rjt<* l’a'.i;v.:i Ja nalizza:» mi 
ili-.!.! M Uima.’u. 

Tutte le iciioni rii .--no i,ro!<-o li 
('<Knm.3v;f..i«» li-uirn.'» CilU IVUiTai-onu 
tnlrt) ut a-o.-.v i I, |l • tl; per '.1 tua.i 
ijv-, <!'15) « 

SRE t ACEA: 'l’u.-i i »’l'' 

«-«* 17 lii «, 5 <|l al'a s«-i,tm« (v-a 

tran'i-iianf). 

Chimici: (’timi'.al! «li «» Iliil.i r,*aipiiii 
liti loia tati) i) rett’-a I «.'n'iaraN' .* •!••'.<■ 
commivcaini «aii-ra» c<|i|i al'» aro t.S.ó') 
t’.la laa.on» l.'aji).! n» (v’ti E.vi) 

Foilctegriloaici; (’«,i>na/j-.! d»; cnn’ti'l 
ili ri-:iii!.i. «E-l rom !it<i dir. It.w i rJi- 
rafe, <*<•:!<) ivmurs-i.a.n iali.’-m e a’Ii- 
v*>’.i wj-|i al!» a-* lO.'.a) alla ser-o-l» 
ilaiaa iCv ('.i>-f»!f «la'-Jo .VI). 

Camaaali; (’.v.'npMrti du fom'.titi d' 
c,''l!t!.5. dii f. n'.ti!» d -attl-r-i s nd-ir.)''. 
d'IV* raa mi-v'on' ,n‘a'-in* e «tV-v «ti d.- 
niaa! a''o o.-vi 17.70 a P.aira laiVj-ti’.' . 

F.G.C.I. 

Domani alte ore 19 '.a .«<•!» r ua.m» 
■>'.rao:J.na?’a •!•<. t).» U.m i'< . 

K'jiHjnli cIrroJi di j.-HTiat: lavareat-'i-i. 
i’iat/TfhU», U. Sacro, \. Mt>!a:aa, D,t 
ca Oiiinpia, Mait’.n!, L-tralau. la ('1- 
rita, V<T'....-va. H<r'ihf.!-) Trarf- 

t'no, l'inPjrfne, P. Jt.I\-o. Pr!ma»a!!», 
PraH, V, (’etlt/Sa, l^iadra.D « l‘i>*la 
Maggior», 

Questa sera alte ore 18.30 riimior,.' d<. 
0*nlta!i P.rt'll.vi d-.-i H-jiii'o'i rrci'. 
t3g.viri*: Inirrmgav. M. Saero, l’ntr • 
rh't). D. Ohmjóa. las OVia. prati, P.ip'« 
M.lvlo, V. .tKdj’nn, .S'. Lnr.-ni') ,*). Pa >' i. 
P. Magg’or-, TW^lano, Par oh, P. P.- 
rio-v*. .Vppo. Trlf-nfale. .‘t. i;v,u*i 3 .. 

_ Qoisla sera alla «rt 18,30 in >.-!• 
r.in on-v di) r* «juaojli h d(« 5 ra,"pi «'i- 

i.Vi;.*.rh!. 


RAUIO K l'V 

PnOGIlAM.VIA NAZIONA. 
LE — 7, 8, 1.7, 14. 20,30. 23,15 
Giornali radio. 11,45 Musica 
(la camera. 32.15 Orchestra 
Ferrari. 13,15 Album musica¬ 
le. 14.15-14.30 Arti plastiche e 
figurative. Cronache del tea¬ 
tro ilrico. 17 Orchestra napo¬ 
letana. 18 Orchestm MiUelucl. 
18A0 Questo nostro tempo. 
18.45 Pomeriggio musicale. 
ll).45 La voce del lavoratori. 
20 Orchestra Cergoll. 21 Tre 
motivi c una speranza. II cal. 
zelalo di Messina. Tr«ì aUt. 
22.50 La bacchetta d'oro. 24 
ultime notizie. 

SECONDO PnOGKAM.VIA 
— 13,30, 15, 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
10.30-11 C.i5a. dolce casa. 13 
Rascel c le sue canzoni. Al¬ 
bum delle figurine. 14 II con¬ 
tagocce. I classici della musi¬ 
ca leggera. 14,30 Schermi e 
ribalte. Argento vivo. 15 Or. 
chestre SegurinI e Canfora. 
16 Terza pagina. 17 Invito al¬ 
la canzone. 18 Walter Coll e 
la sua orchestra. 19 Classe 
unica. 19,30 Eros Sciorini e 
la sua orchestra. 2o Radiose- 
ra. VI Gran Premio ciclomo¬ 
toristico dede Nazioni. 23,30 
Il motivo in maschera. 21.30 
Telescopio. 22 Ultime noUzIc. 
Concor.«o pianistico « Barto¬ 
lomeo Cristofori 23.23.30 Si¬ 
parietto. 

TERZO PROGR.AM5I.\ — 
19 Storia della letteratura a- 
mcricana. 19.30 Novità libra¬ 
rie. 20 L’indicatore economi¬ 
co. 30,15 Concerto di ogni se¬ 
ra. 21 n Giornale del Terzo. 
2I.2il Storia dello spettacolo. 
L’edificio. II pubblico e le fe¬ 
ste. 22.23 L'ispirazione reli¬ 
giosa nella musica contempo¬ 
ranea. 

TELB\T.SION"E — 17,30 Ve¬ 
trine. 18.15 Entra dalla comu¬ 
ne. 20AO Telegiornale. 20.50 
Idee e arvcnlmenti. 21 Ecco 
lo sport. 21.43 In libreria. 
22.05 V'isita .il salone dell'au. 
tomobile. X2J35 La posta degii 
sportivi. Replica Telegior¬ 
nale. 


.41 ff ioi'no tV oggi 




L’.-\rrr.a dei car.abinierj di 
Monte Mario ha a.s.«oc)ato alle 
carceri la signorina Filomen.a 
Moriconi. di 29 anni, abitante 
al numero 3 di via Aniene, .«ot¬ 
to l’accu.sa di aver rubato alla 
.signora Eicna Berarsi un anel- 


dal cavo dell-a !ele- 
c>.o .-i om i.i'ipr^k-x ..«a- 
e 5’aeci’o. 


Arrestato ìi rapinatore 
del campo Lamarmora 


*4*: r»|lrt con brilKinti del V3lorc di S.irdcII.Tii di Al Girini 
della 100 mila lire. Ui netto di ia’o.i:o nei pre.-« 


lori è «tato tratti in arrc.'to 
D.tr.te Pat-ern-?s:ro, s'atore dclLa 
rapina a: danni di G.otTinni 

a 

pressi 


•Al g.oir.o d’oggi, in ogni 

c. '.'.-t, e necessario avete nulle 
servizi. D.aìla cucina all'acqua 
cr,ìd.i, d.a'.ì.a stiratura al ri«cal- 

d. amentcì. .vlla luce. E questi 
«erv'.zi devono e>.'^re veloci, 
l'tant.inci. sicuri, perchè oggi 
lì mondo cammina piu in fret- 
t.a. Chi meglio del « Pibigas » 
può fcmiTC q-je.sto aiuto alla 
moicm.a massaia’’ No» Vi pre¬ 
ghiamo d« vi«it.-sre o chiedere 
informazioni (.'•.nchc per Icttc- 
r.a o per telefono), all.a Omnia- 
g.a.«, Roma, Via del Corso 184, 
tclef. 68.99.11; la quale è a 
Vo.«tra disposizione per cam¬ 
biare il Vo.stro vecchio for¬ 
nello con una nuova cucina 
con forno, ritirando e pagan¬ 


dovi j! fornello, per fornirvi 
uno scaldabagno per il Vo.ctro 
bagno, un accumulatore che Vi 
dà acqua cald.i ad 89’ in tutta 
la ca«a ed in pochi minuti. 

La Omniagas può farVi ave¬ 
re anche i ferri d.a «tiro a 
Pibigas coi quali «.ìr.ar.no eli¬ 
minati tutti i problemi e gli 
inconvenienti di altri ferri da 
«tiro, può consigliarvi delle 
magnifiche stufe c radiatoi i, 
può illuminare la Vostra ca.'.t 
con la luce solare del Pibiga*. 

Chiedete informazioni e pre¬ 
ventivi, 5enz.a alcun Vostro 
impegno, a Omniaga.«, Roma 
Via del Corso 184. telcf. 68.99.1L 
e rinnovate la Vostra casa con 
Pibigas che Vi da mUle ser¬ 
visi in easa. 


’iS. 
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« L’UNITA* a 


FERVONO I PREPARATIVI PER LA FESTA DEL LAVORO 


Intervìsla con MainmHGarì 


sol T Maggio a Sao Giovanni 


Presidenza delle AGLI ìm prenotato da 5 mesi piazza del Popolo 
Gli scoiti dei gerarchi della scissiotie - Inanimissiliile precedente 


iS’ul j)ariicolijrc siyiii/icnio r)ii' 

(I3SUÌIIC tiui'si’auno la tcit’lir»- 
Ziuiìc del Cruiiu Mat/i/iu (ihOii‘- 
TUO nrultu alrutiv diniuiinli’ (il 
fniìipufliio M(irii) Miti;nntiC(iri 
tlcfo i( Ic.sfo iK’K’iii/fruistn tviii 
Il it’yrt’fiirio delta Cainuru del 
Lavoro. 

I). — l,(t fe.'te. del Primo 
A/iiyyio aura relcbriila a Sun 
doran.iii'.' 

li. " Mi. (lut'.'.to l'iiiiii) Mai.- 
j:io, il (Ici'iimi tifila làlifra^io- 
i!f. 1(1 l'fifl)!elenio a I’iai:/a Man 
(Jiovannl. Non abliiaino iioinlo 
avere la tradì,-.ionale l’ia//.i del 
Populo. legata a tutte le grandi 
inanilestaziuni Mtndaeali e alle 
piu iinjjortanti inanifei.ta/.iinii 
denioeratielie. I,a Presidenza 
delle ACl.l ha V(dulo aceap.ir- 

r. irsela eoli una rieliie.-.ta avan¬ 
zata, a (|iiantu seinlira, ciiuiue 
mesi (»r ioni), per aiganiz/arvi 
una inaiiifesta/.ione na/ionale, 
ritrodueeiulo vosi un ininrlino 
multo Ilei ieoluso. Se il metodo 
dell;» Presidenza delh.' z\(’l,l do¬ 
vessi' prevalere, potrehiie es (‘re 
impedit.i — senz;i clic tMUa 
nessuna legge in [irufiosito — 
ogni inanifesla/ioiie deH'oplio- 
M/.ione. perchè, Potere esecutivo 
.dutando, più organizzazioni po- 
irehhero accoidarsi n‘ l rlclii''- 
dere a turno, molti mesi prima 
del tei mini' legap.^ d,;termina'e 
piazzi* bloccando così la ri''liie- 
sta delle organizzazioni sinda- 
c;di e iioliticiie dei lavoratori 

O. — Quale siuui/ìcato atlri- 
l’uisci nll’inirhilii'a della Prefi- 
deiizn delle ACLl? 

li. — Sco'io ch'ila iu;.o e-- 
stazione aeli.sta, .secondo (iiianto 
i galoitpini de. vanno diecndo, 
è tinello di dimostrare che h* 
organizzazioni .scis.sioni.ste pos¬ 
sono allont.in.ire tlal centro di 
llonia la cnil, o i l.avoratori 
romani e cljo la riMebrazione 
con manifestazioni di m.assa riel 
Primo Maggio non è .. mono¬ 
polio .. dei .. ro.ssi ... Vi è, ciot*. 
da parie della Prershlellz.;» dello 
z\Cr,I neirorganizzare il cunve- 
e.no nazionale, che si t'sprime. 
dolio il comizio, in una pro- 
ce.ssione,, la volontà di f.ire 
ima manife.sU'izione di forza nel¬ 
la Capitalo e di tiare alla gior¬ 
nata del Primo Magedo un ca¬ 
rattere polemico e antiunitario 
Ciò .sembra rientrare nel tpia- 
dro fleirnzione minutti, corru- 
Irice e intimidatoria che i g.ru|>- 
l'i di monopolio, italiani e .stra¬ 
nieri, .stanno conducendo tla 
tempo contro 1 lavoralori o le 
loro tii'g.anizznzioni tli clas.se. I 
gruppi di inonofiolio, lnf:i*t(. 
usano, senza idciino .scru|io|o 
lutti i mt'zzi n Itiro tli.sposizione. 
tutte Ic! bandiere c i .simboli 
elio po-(oi!o t;or•liuire a.l ap- 
nrofontlire la elivisione tra i 
lavoratori. 

Noi non vogliamo tire.slarcl 
td giuoco (lei monotinli e tlclla 
Pre.sidcnza delle ACM, .Si.ano 
lionvenuli a Iloma i lavoratori 
acli.sti, elle dovrebbero es.i^ere, 

.-laudo .nlle notizie di st.impa. 

l-etl UdOtHIO. Per p.d i,,;*, { b,. 

voratori .sono eguali, Imiino gli 
ste.s.'d problemi d;i risolvere, 
.sotfrono le .stesse ansie c gli 
stessi tormenti causati daH’azio- 
no padronale di sfrnftainenlo e 
iti nttni:co alle libertà democra-j 
tiche. aspirano ad ima vita di 
lavoro sicuro e sereno. 

D. —' Come è .•rfnt'i (irrotta 
Urite aziende, tra i luroratori. 
l'iuiziatiea delle ACIJ? 

n. — I lavoratori romani si 
remtoni» conto aiiclie tl,-i fini 
)'irat»ci della rnanovia che ton¬ 
ile, tra l'nltro, niraccaparram'-n- 
to di (pianti iiiii mezzi tli tr,-.- 
.sporto è pos.sibile allo sropt» 
di limitarne l’ii-so agli ariereiui 
alba CGIL; epperò sono tl'’'.'isi 
a ri.s'pondere in mas.-a in-ic’r.e 
eo;i le io.-o .'.im;-'le* c-ti ' i "c,- 
nifestazione di Piazz,» S. G:o- 

s. 'inni K poi. lo sai chi* tiicono? 

Guarda a che debbono rb-o-- 
rere i tlirigonti e promotori 
della sci.ssione sìndac.a!*;: p'T 
opporre alla nns'r.a forz.i 
Tia.na iin.i f.ar.ta. almrr.o e 

* r* ' » 

Pae-e, .spendere decine c deci-l-obto 
l'.e di milioni, sfruttare i senti-j‘cgg-.i 
nienti religiosi Ma non sarchile; 

■ tato meglio re ri foc-irpo roes-j 
i ri'.accordo per f.ire una ."ran¬ 
de c unica nianifc.st,a7ior.e nuo- 


prcpartirioiic del primo Marjyio? 

II. — Il lavino lei Ve ovuntiut* 
Ogni sindaeato ha mobilitato 
tutte b- .sue forze In ogni luogo 
di lavoro ;d discute sulla prepa- 
vazionv* del Primo Maggio e si 
*olfoserive l’ora di bivoro per 
la CGIL in lisim-ta all’attacco 
padronale contro la grande or- 
g ini/z.izinne unitaria 

l,:i p:irol,i d'ordine del Primo 
Magg.io è: dife';,i della lilieità 
e dell I ii.'ice nell'nnit;i di lutti 
i lavoigitori; contro il tcn1:itivo 
padruriale di imporre una dit- 
'.■itiir.à di tipo fa ei t.i nel luo¬ 
ghi di l;i'.i>:ii; \i,i !.i d I.ci iiul- 

ini/ione polilicn e .sindacale dal- 
I*' a Mende! 

.Su (|ii''sti temi il compag.no 
Di \'ii;orii) p.ii'lcrà a .S Giovan¬ 
ni; e 'U (iMc-ti temi ci auguria¬ 
mo elle .* i >vilui>ìii il dialof;o 
anclie a Pi,azza del Popolo. 1,’lta- 
lia b;i lih.e'nii deiriinib'i tr.i i 
lai’cr.'doi'i p,*i' le.ciie dal ina- 
ra-m.i in ini i monopoli la 


stanno gettando, e a Roma .si 
farà di tutto perctiè l’viuità sia 
I insaldata. 


Il 7 maggio terminerà 
la refezione scolastica 


C (111 una Mia ctrcolino 11 l’a- 
lionato .scolastico ha coniunt- 
cato ctic la relt zluiio nelle .scm>- 
lo elementari aMi\ ti-rnUne 11 7 
maggio o no!» U la tlello .slctsSo 

ii'.i se 

Inoltre gli tn-cr» lenti iiddcUt 
mio mense seolirstlebe, ccKsunUo 
U Imo lavt'io 11 7 maggio, por 
dono ogni diritto al hussldlo ili 
dlsoecup.rzloiie, noi» potendo 
rni;glnngt*ro il numero dolio 
gioì nate .stabilite per leggo. La 
(Ici l.sloiiP di-t Patrc'n.ito scolnstl- 
co, ha cicato peiek'i un vl\o 
.‘on-o di dlsa'ilo fia gli Inscr- 
» lenti, tanto iiltì cb<< non trova 
iiessima gULs! incazifnit* bupian 
tortié 1(< ii.mi (■ scolasi Ielle u'o 
Vano piTpicato lo provviste 

ni-ce-.siirie pm- il loio funziona¬ 
mento tino id IT) n,uggii*. 


IERI IN VIA PORTUENSE 


In niolociclisla muore 

coiiaiiilo cóntro un caiiiion 


.Si (ratta tli un giovano eli qnaitoidioi 
anni - fx* altro disgra/.io dolla .strada 


Un pauroso Incidente, ohe si 
è cooclu.so con la morto di un 
! arazzo di H anni. Franco Ve- 
.spas .mi abitante In via Por- 
lucn.se 2111, (' avvcntilti ieri po- 
meriKRio nella ste.ssA vi». 

Il Ve.spa.siani stava peicor- 
lendo via Porluen;se Rultbmdo 
un.» motocicletta e recando sul 
seKKlolmo )iostcnnro un suo 
amico, Sergio Picconi di anni 
l.ì .abitante In via Pietro Pa¬ 
pi 5. Ad Ut» corto punto, per 
un Improvviso .stjandaiiicnlo, la 
motocick'll.i è unclat.» a cozza¬ 
re violentei»»ente contro un au¬ 
tocarro che proctxlova i»eU!» di¬ 
rezione cot»tr;iri:». l due giova¬ 
ni som» stati sS;ilzati dal pic¬ 
colo mezzo raeceameo e sono 
Rutti sotto le r»»ole del camion. 
' tinti (li loro, il Ve.spaslnnl, è 
riin.asto »icciso .sul ctilis» men¬ 
tre l’alno, iJi'obtamente .soccor- 
■so d.ii presenti al tiagiro .scon¬ 
tro è stalo t»asporti»to »»ll’o.spe- 


d.ile di S. Camillo dove è slitto 


traltemito »n osservazione aven¬ 
do riinntiito I.i frattura del fe- 
ntoie e mmteto.se contu.sionl. 

Allo OM* *1 della .scor.sa nottt* 
al kit». 411 della via Appia un 
ean»ioi» calicò di caicioR coti- 
(t'dlo d.» licitilo PotriK'ci di .in- 


\l.l.'.\I.Ti:/./..\ DEI. l'ON I K M.MtGllERI r.\ 


Invelluto cadavere nel Tevere 
uii pensionato di settant’anni 


Si erti nllonlnniìlo Jiiioocdì scorso (Inlln sua lìhiliivÀone senzn no- 
oeriire i Ininiliiìri - Le inutili ricerche compilile (lidia polr/,ia 


■X I laido pomeiiggn* di ieri, 
•iiraltczzn (b*l Polite Miilgtic- 
rit.i, alcuni * rmtnaroli • iiaimo 
visto con orron* affimare nel 
Tevere la salma di un nomo, 
liuto l’alla!:n''. m sono iccali 
oli posi'i gli .■ii'.cnti della po¬ 
lizia fluviale elle biittno tratto 
a liva il eadavere coprendolo 
pieto.'lmieiilo con tin icnz.uolo. 
Si trattava (b*I ( orpo di ni» 
uomo (il ••tà avanzala, vestito 
con un ubilo iiiairoiic, .scarpe 
flcllo .s(e,-o colore e eamicia 
-ii-ozzi" e a <|iiadielli liiaticbi 
e nell. 

Subito (lojio r.iiiivo del nia- 
l'i ti.ilo, I) .•■alma e stala tra- 
'lioilata airobitoiio e identifi¬ 
cata tier quell ,1 (l -l pensionato 
lOeime Gioacchino Allierctti, 
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((■chino 

.MhcrctU 


:ill.:.:Il‘. (,' 

c<in 1.1 
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I fim.l 

..li; (!(■! 

VF'/'f hi 

). ror» 1 

ili ;.!■! 

»: .'i 

s i:»(» fff 

•ns. 
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i: I. Irimi'. 

eh -' li l-r*. 
lilon! in-ilo 


iiinno diciii.arato 
(•ong'Mnto -SI era 
govioli .scor»'» da!_ 


s'ia i.;!azione vtr-o iv 20.-'dl. 


liffcrm iri'i., c;; 
tr.iltcnu'o fuori 
r*>- ri'*. l'oi;< i i 
u a-, 1 

S'. è sat.u; > i 
romniero 

,1 V( . - i> 
•s.a o ( he .lui.iv 
* In ri',' ( a! 


per 


s.ireblie 
ne'l feni- 
. inveC**. 


1 inizi» delle l'.S stendono tu 
sciojiem pcc 21 ore l!» tutta 
Itali.i pec livendicaie l’ade- 
guamento dei psem» di (tilUtno, 
l'insei nnento di tutte le c(*ni- 
petcìize li-'L* al (al( *lo del ine- 
niio di involo a cottimo, e la 
e-ten-ione ,ai tecnici defili au- 
nienli luevi.'li per gli opeiai. 

Lo M'ioiieio e .-.lato piocla- 
mato dal Smd.iealo l-’ei i oviei i 
Italiano e vi liimno addito an¬ 
che i .sindacali .aderenti alla 
C’I.SL e alia Ulf,. 


«Rassegna del Lazio» 


E’ u-aa*o tl ‘.ccoikIc, me.neio 
(Il f Has.segiiii (lei laiz.io », ri*is.t« 
C(11U» tlidl'.VnuulntsCrazione luo- 
vinclii:** (Il Ittiiii», ,;i.(i resa. ; 
scgiienio sommarlo: Jloiiin ('a 
pdale r ì'inirgrarionr erniiottilea 
drìla ritlù Ut (;iu'('ppo SainoiiA; 
l’rrcrdeiiti e prò pcffiiu della 
coopera:ione Pel IxiZ’o Ut zMIre- 
Uo Ihlccloiil; (Hi iiieideiiti prò- 


lo'ntl da ftifossicacioiic di « pas 
di mtlii » Ut Aldo Propcizl; Jloiiia 
mijti .'.•'ritti di Alrilro Ut 1 ll-a 
rolesiuitl; fiidiisfrie a noma Ut 
Albert*. Tdiigncei ; in irnt rame il¬ 
io iimmtin''lratu o e. tis Hisfcica 
piihhlti-tt Ut Augusto Negri. 

Clneiia» a cura Ut lAii i. (.'iiiKiIl; 
Arti llgiiiallve u tura Ut Dona 
Mieli/.chi. 

<■(■(■( 1(1 Itie; flil<llogruIbi li/im.t- 
m. V(*I. VII ((iloviinni litalin- 
;u<'r ). 

I.ii rleoslrUzl/iMc (Iella tu-t. 
(l/'Ila lutiUie <> del Ijumbino a <a- 
V Itiicastellana. 

\tla\e( chili. 

I lavori del Consiglio I*rO'. lii- 
claic* di Uonia. 


Nozze 


fìi .^ono uniti in inatrimonlt* l 
c(»mi»agni Kzin Ifernardbii e Ida 
Civica. Agli sposi gli auguri 
(Iella .st'zioiic Latina-Àlctronlo e 
i'Jcll’Lfnità. 


aimieiilano i voti Mia CGIl 
nelle elezioiil alla M. Tabacclii 


A iltorif* 
S.A.IX i. 


(Iella 
e t ra 


listu nnitnria nllii 
gli autisti |)ul)l)lici 


he l’ur*Tm cri: 
('•labile iJii'- 
r.-Xeo'm z\ce. 
1 i.firl.ir-i ?p-- s, 
fiu'’.-. e-->,ri;b 


= r*-! n'iss.'.f'i I 

imito « ti'imar-'do ». AI 
Itvt'o ! * ‘trar.'i 


1 -a'in 


e 


sfanno o a Piazza del Ponilo;-,; 
<> .anche nelle grar,(li,= :i!m Piaz-!-/ 
za S. Giov.anni. per l.anci.arc in-ii" 


lO- 

ap- 

f* ^ i I 

hin v.ibi!-* (.ampiert- una r,a - 
g'T'.';; 1 qu ‘Ti i'i i*rmr;i er-.no 


( II' 


.-ieme. utilizzando Tanpo.Mt.i log- 

'.'•o dello S'ato. la inchie.^ta .s’i!-' ^ 

» v ^ ' o r f' 

le condizioni di vita c di l-a-ji,., - -q—, 
va.-o ".e’.'.g ózìcr. le, nrr (.z-u.-i _ 


ombre Gf l'.a -'-ra. P'-r 
ra'u.-e (i. il.i ra ir**" 


poi-zia rfi'iiz'.ar;:. 


:r. .'!.•> trini. 


izicr. - e 

Ilare g.Ii .scopi c la n.at-ur,. li.-bol 
attacco padron.alo alia iihc-rt.'i.' 
alia dicniià, ai diritti c al ti-j 
(i! \i',» ì or.'itor; ri'! 
((U.-pia.-i tendenza, opinione, mo-j 
vimrnto? . 


Ssiopero di 24 ere 
dei dicencenli officine F.S. 


!)• 


D. — .-l rfic p'/cq-) >;, 7 rno rtej;-: 


<*( yAf 


iccii. 2Ó TO-T 
n.é.-.o .'..il ri ■ 
iti ( .-q ,.i 


Si .sono .svolle in (|Ue.sti gior¬ 
ni le • lezioni per il rinnovo 
delle Coiriiiii.s.sioni Interne alla 
Manifattura taijaccbi e alla ti- 
pugr.alia S -A.I.fì. In tutti c due 
(luesti impoitanti complessi la 
li.sta unitaria della CGIL ha ri¬ 
portato la maggioranza dei vo¬ 
ti; alla Alanifaltura ha mìglio- 
iati. la .sua po.Mzione rispetto 
.'li risultati dc'llo reorro anno. 

Su .‘ibi. voti validi (lei sala¬ 
riati (itila r.Ianifattura •528 .so¬ 
no aiutati alla li.st.a unitari.a 
G!)à4, voti 382> e 171 alla CISL 
• l'.i.'it, voti 174). 

Anche t.ra gli impiegati la li¬ 
sta unitaria ha niiglior.ato lo 
Mie po.'^izioni. passando da l.ó 
voti ('i l li,)}, a 21 voti, mentre 
la CLSL da 21 del Ifiàl è fias- 
sat.n a 25. 

-■Mia .S.zA.I-G., .s'.i 151 voti va¬ 
lidi, tra (di operai la li.sta tini- 
t.aria della CGIL ha riportato 
'122 voti, la UIL 29; f.'-,a gli im¬ 
piegati la CGIL b.a ottenuto 10 
jvoli e 1,1 LTL 5. 

[ Dei ((U.attro po.sti in p.alio tra 
di operai, tre sono andati alla 
Ii.'la unitaria e uno .-,IIa UIL; il 
(.Osto ,,n r.'ii pre.o ntarza degli 
"v.nbjzati è stato as'-egnato alla 
CGTL. 

Un r.urso su(rrs.= .-) dell.a li- 
uni'.ari.a dilla CGII, .si è 
•■f7irtr:.to crchc in cin-que po¬ 
ti di bvorc* del .'eiTore autisti 
r r-!t/' cb rioni d» 1 dc- 
'• ".-■To '■•'.azienda. 

In t'iPc le rinonc aziende i 
''ar'dk'.-.'j del .sindacalo anti.sti 

CGIL 

barno raccolto la totalità dei 
- s‘vf t; 


Pìccola aio a a ca 


IL GIORNO 


t'ab 


.r..»'. » Ij: s.Z'-r.Tì-.o 

a.i -AFlau’.. 


:i:o 

Ver 


' sL. era; ce i...V.e di Ca- 

-••9>. S.-Marce.b.-.fi. L : • . a » ab nri-'S .'."i; - L’or/', d. 

ce alle 0.22 c tramrrt.a aue l-*-.. j (!. ir.-. R-a.-tr *; 

— lloltrttinn incl-er(ilaz!(*i. i ( .m- , j; , -„ .-r •-.> a. V'rea'.o > a! < 7 -,;- 


f.cratura 

n.asLirr.a 


d: 

2-ì -7, 

VISIBILE E ASCOLTAEILE 

— R.\l>IO - l'focrainrr.a naco- 
natr; Ore 17 C-nz/ir'! n,»;>e;e'..ii'''' 
IS.tÓ Fomorìggio r.'.Ui.caic. Se¬ 
condo pro;rainina: Ore I i 5. 
?vr.cnr;à c ribalte. !5 Terz.a pa¬ 
gina. 21.8<'> Tele.scopio. 22 Giava- 
iii pianisti. Terzo procramma: 
Ore 20.15 Co.-.ccrto. 21._'5 S'./.na 
delio rrettacoio. TV: Ore J3.15 
Entra dalla comune. 21 Ecco ’.o 
«por:. 2I.-55 la libreria. 22 05 V.- 
fita al Salone dcH'autorr.ob.'.e. 

— TE.XTRI: «1! berretto a s-r.a-IX 
gii » al Pirandello. 

— CIXEM.A; « L’el«TT.o vagabon¬ 
do » al Volturno. .\;rcr.c. E-'.e- 
ria. Modcmis=im''>. Tirreno. Tnc- 
^te: «Giorni d’errore > ali’Amba- 
rciatori. Fxlcn: » RiveJt.a al b!r..-- 
to 11 » airAitcria, ModcriUjii.m.o. 


b r:a: » Te 
.'.a C cs'ìr*'’ 


Xisi 


■) e C'-r.-.br.a > al G:u- 
cle-r.f r.tarc » 

■ « r>i'C s'bb di jpc- 

a.Ia Sa'a .S( .;*«.nar.a; 

‘.iJ'I C..C et ». •' r. I * 

( r. 

tS'cMrLEe E CONFERENZE 
— Mu'ieo nazionale di Castel 
S .Ariitio. Cxivcoa a.,e 1. l’isr.zt- 
’.rre pr, f. M. r. O.-.-i ibuitrer.» il 
M..cea a: .-.t-atf-r: che v.'.rrar.- 
r.o tr'var*! .a C'U"..’cra vic:.-,o Ja 
r,.r:;ftT''r:a. 

l'r.ìsrrsit.» deeli Stadi di Ro¬ 
ma il.-tit-ta (t:l Teatroi Vener¬ 
dì alle ore 17 ’.ó nell.'» saia de! 
Tfairo A:c.-.co Embo Ccr-thi ter- 
r.i r rirr..-» cr'.rerer.za e-j 1 tea- 
tr-a ircle'*' drl ro-.-erento r.of- 
iT.f! , di e;. P.. Fb.-’W. Segu:r.A, a 
C'ara di h rrt/'* Tef-r.o e di .altri 
attor». 1 .» lettura (ti alcune sce¬ 
ne tic! t.ùtro di Sha-.v, 


m. 


Alla .SAFzV al c.andidato del¬ 
la CGIL .s'im» anditti 50 voti su 
00 volanii; alla CESA .79 voti 
.su 4;{ volanti: alla SARGA il 
candidato imit.ario ha raccolto 
tutti i 20 voi»; alla SGARSAU- 
G.A tutti c 12; tutti i 39 dipen¬ 
denti della Società .SANNIO 
volato por la CGIL. 


hanno 


3; 

l'Unità 



«'rcAfiiiift 


X.a prt-^inrazb.r.e d<-::(» gior- 
r.a’d /J.il'iaior.e str.aordtiiarìa 
(.e. Primo .Maggio /onlUiua n 
r.lir.o cresccrifc. (Ri Impegni 
c**:itiriU(»i.o u giuni’cre f,cmi,rc 
più tramerò-,i dulie -•«ezionl. TTa- 
e'.C’.ere *-1 •• i.-r;;)('(:r.(»:(i per mb- 
b-f'ir.fi.ic-cei.to (opie iza (Rn/i.- 
ro r er-gretur.*) della 

IVd/rc-.'i'.r:'- i; scg-:e:.;e '.(■;•■- 
grammo: « Imf/egna.s-r.ct per HOO 
('*;*.♦■ :'.';,.-.de gi'.rr.uta les’o bi- 
Vf.ro » 


A TIBURTINO si diffonderan¬ 
no mille copi*. E' da rilavare 
ohe l'impegno mobilita tutte la 
calbale, il gruppo dalla rad 
a dai giovani con il loro comi¬ 
tato alla tasta a la sogretaria 
dalla saiiora al completo. E' 
senza dubbio un esempio di 
buon lavoro: alla diftusiona 
debbono partecipare Infatti tut¬ 
ti i compagni, secondo la pa¬ 
rola d'ordine c ogni compagno 
due copia detrunità » 


hi 22 (la Aricela ha cozjuito 
conilo un « Iloti Fi:it . pilotata 
da Silvio Pl.'scllari da Vellelrl 
di anui 30. 

L’automoblltì ha riportato nel¬ 
lo .scontro gravi (l,ii»ni n»ci»tre 
il fiiovano Untinolo Ro.ssi clm 
si ti'ovava a bordo della mac¬ 
china ha riportato 1» fr.iltur.i 
del braccio. 

In via Fmanuelf Fibberto una 
motoch’Iotta con a boi do Ro¬ 
berto Fisber (U anm 24 abitan¬ 
te il» via Gela 79 e la moglie 
Giazia Modiano di 2t anni è 
.stata urlata da un’.mto che pro¬ 
veniva in sen.so contrailo eon- 
dotta da corto Mario Albertonl. 

I (lue coniugi se la sono ca¬ 
vala con una niedii-.'izione al- 
1’o.-*P»h1;i1o di S. Ginv.'imii. 


SETTECOLLI 


Viale Iiaiyeie 162 


Il Tilo (Il Ti'le.sie, (•(>mp;e-'‘,so 
di Ilici Itati» lami» lntci'i»az.tuoiile, 
formato dal plnnlatu Dallo Do 
Rosa. (Ini vinlliilhta Renato Zu- 
neltuvlcii c dui vtoloma'llt-.ta M- 
liero Luna, la» tenuto Ieri scia 
un eoiieei'iii allo Kbiirmoiikai ot¬ 
tenendo eoiiio ('(•mi)u> — (K'cor- 
re dli'lo? — Un caloro'/lssi.iio 
.sucee.sso li progiuiiimik eiu for¬ 
mato dal I rto li» »<* mtigglore (’p. 
70 I». I di Hcetbmei». da tre pez¬ 
zi scelti tri» I sedici l.rani et»»' 
loiaiiiuio li» raci-oltii »l**l tPiéiv. 
de etaereiii m i'oiirert< » di Ra- 
m(*i»ii. o dal 'I rlo li» no iiiiigijiorc 
op. 1)7 di llralims. 

I.'aceuuitez/i», la lueclsloiic. la 
la»i.sleallt|\ c la (|UaltlA del •••nono 
elle eaiiill(*i'lz.z.»n(i oiiiiiil Io i-sc- 
cuzlout del 'l'Ilo di 'J'rieile l»am»(* 
fa’do ilviveie qlleste pagine in 
iiuxto tale di» coimmleai,, aUo 
as;'oit(»toie la pbl pioioiida c 
meditata pait(’cliia'zl(>iic. (‘I (,1 

(oiiscnta di l leordure. it titolo 
di esemplo, la miiitblle rlu-^ci'a 
del sei (indo tempo (l.an/o ii'.'itl 
ed C(;i)Cv\ii'()> dei ’l'rto di llic- 
tllovei». l-;' tu» esempio di una 
Unerpien.zloito ebu iis.'ial di ra¬ 
to el è dato udbi*. Percltè eer'o 


•lornlunio a pai .'aie delle .|0 
famiglie ii)>ltaiitl nei due edl- 
llet del liilntalei'o de.le telo- 
coiiiuiiaaizionl a; taPc •fia- 
(.levt-i'ti td’J. Prilli.» di tutto 
j*er cltloJero elle /,(*ite r.l,»iiiio 
aubendo ii* »*i;i.iil Miiticito 
l>ialle>ie per 1 a--.egiia'zlone 
degli ulbiggl dell l-.tii(»t(i en- 
•se )io]iolait costi ditii al 'ITul- 
o aliti liorgati» Pilaiavallu. 
fu iis„icui'i»U> che l’Ii'P avrel>- 
• >(• al pl»4 pie:,tu pioccduto 
alla eonsi-j;»»»» degli ii)>t)art(t- 
menll. mi» 1 mesi e le atéiglo- 
nt passano c le Ca-e, cito 
(■emlira «Inno ('ncat ultimato 
da tempo, rlnuicgoiui vuote. 

Nel fniVtempo. gli lii'iullliit 
si clitistnno PO la b*i(» iiieotu- 
niltà. K(*]>utttiitto del tanibl- 
nt. poss,» essere lues-,»» eon- 
tlnuanientft In i>eil'-o!<> (liillu 
autotiiol.ll! cIk) (.inno e ven¬ 
gono nel cortile clic se|iaru l 
due palazzi. OH l:i(|iilltni ve¬ 
dono messa li» iieitcol/a non 
(.■>:<i la propria InroIumltA. 
ina aii' tui la tit»;>'|'ii;!|t,'» (pio- 
ttitlaiii». potcliè 11 talntsteio 
In» (-.•-(stiito oppoiMilli, staltlll- 
le la sede di un.» i*:;iclc:» per 
1(1 rtparazlone del'/* propri.* 
(lulomolilll. appunto, nel cor¬ 
tile. Con le doil'zle che pfwso- 
no timiinginarsl. 


SDLIDARIFTTA’ POPOLAKK 


li pane di ire bimbi 


fin. domili, fhe coi» il «uo la- 
roro diA «In mangiare a tre l.lin- 
1.1 orfani, Miol iieiiotini. Uelll- 
ru» di (I anni, ote'to di fi e 
Urlino (Il fi, deve d iirgeirza vl- 
(•■•((•rarsl all’iwp.slule di Sun 
OlovunnI. per fan*! IngCdsaro il 
liraeclo slnlatro. (iuestn donna 
f.J. f*. V. /Appli) Caodlo. I/>lto 
7. n. :i2) si rivoli;.! alla solldu- 
rlftA del rltlndliil, jier avete nn 
soccorva» ili danaro, otto «copo 
di poter affidato t nutazzl u 
((iialcbe Istituto. |>cr 1) periodo 
(telili dcKOnzo, II fM»ne di (luesll 
pl.voti dti>ci»de dulie fanccln 'Iel¬ 
la hignon» J. p. Quanto prbiia 
j.otrà rectiperiire pienamente le 
.sue forze tanto prt»»»;» .p»(-,t<' 
cr.a'ure potianno essere («.-ten¬ 
tate Bl pr(-';'i di tndlrl-z'zare te 
offerto al.a s((;rctcrlt. di reda¬ 
zione 


Lezioni ai fascisti 


(ConUniiatione dalla I. pag-) 


Uditi di !’.S. in xervizio nella 
zona, rimusti contigli dal lan¬ 
cio di pietre, i poliziotti pro¬ 
cedevano alta individuazione 
c al fermo di otto fascisti, 
ciìKpic dei (piali risultavano 
iscritti alla sezione Appio del 
Movimento Sociale. 

Al Policlinico, venivano 
frattanto medicati due citta¬ 
dini rimnsfl /etili mentre re- 
spingevano l'aggressione fa¬ 
scista: il compagno avv. Giu¬ 
seppe Minniti, che ita riporta¬ 
to Icsiout escoriate guaribili 
ili offa giorni, e il compagno 
Franco Alunni, giudicato gua¬ 
ribile in 3 giorni per contu¬ 
sioni escoriate al malleolo. 
Due guardie di P.S. sono ri¬ 
maste anche ferite netl'ag- 
nrcssionc /a.scùìta: il 27enne 
Tkzio Filipponi (7 giorni) e 
il 3Icnne Valentino Sisti (5 
giorni). 

Nella serata, il segretario 
della sezione del P.C.I. Vin¬ 
cenzo Castell'izzo, ha sporto 
circostanziata denuncia per 
l'aggressione dei fascLtti. al¬ 
cuni dei quali sono stati chia¬ 
ramente individuati. Altre 
deniincic soranno sporte nei 
prossimi giorni. 

Da questi episodi c da al- 


— tl C.r..P„A.S. I Centro di rd-J- 
rsz.- r.c Drr-fc'Mcr.élc ttr as‘i- 

n. eie» Csvabert d; 
,Vs;t 3 2.. ccrct-.ra la nrorrer.za 
□«•1 decennale deba Ijbcrazione. 

;r. au-euranda l’VilI Cz.rso rcn 
oroi-.r«tcr.e del Prr.f. Guido Calo- 
cero y.j terr.a; « I-z» ‘s'.fito (iena 
Hcsbtt.ara c lì fervizio «cerale 

— Università popalare tornar.* 

■ Cr'.'xz.a Porr.ar.o). Orci tatle- 
r,«r.m; ?!;c IS-T-X fivv. A. R , I* 
.A«rc':. su: * Corr,'* Darte vide' 
Rorr.a»: cd abe f* 30. il cresl- 
rtcr.tc del I.i.'to « Virtcnt. ». ero. 
fc«<-or C. P;cr.-a.'.ti. dcHUniver- 
«.'.4 s-.i: * Fbitsr.ira, Ij» <er. = !bi- 
X’.ì e , Trov’rr.e-.ti deile n.ar.tc » 
Ir.crc-:<a beerò Ij conferenza 
Ri-.er.r è rimardata. 


fi.ARn'.TXLLA d..'rc:.c,er* i .ÓOO 
(' ,-;e .A:.« i-.e i li ; .n.pegr.o corr.- 

-er.de 75 d.n rs-,.-;. C; 15 

7.0'ar.; e 10 dcr.r.e Xì(,'.'.h *■'- 
z ‘'.re , P. lOf.’F'.I.E c; S'iT.'i rer.-j- 

r.l f!'je - ta 

Xir. che p.a««e-.A g 7 ,r;rro r.'.a-^- 
r o ds e 2 ^ ri-.-^.c r.orrr.o.l a HO 
c"/.r/;e. e Ta XIII, che d.siie 15 co- 
r.-.e r.'.zzrti i 7 -fi«‘er> a;;e fiO co¬ 
pie 

r.'-.taz. 


st«i(ri, avvenuti nelle nottate di 
sabato al Trionfale c Sala¬ 
rio. dove i fascisti, colti 
mentre affiggevano lugubri 
manifc.sti contro la Resisten¬ 
za, .sono stati sonoramente 
picchiati c poi consegnati alla 
polizia, appare chiaro come 
non sia piu tollerabile rc.si- 
sfenza di un movimento po¬ 
litico come il Tn.s.i. che of¬ 
fende i sentimenti più sacri 
del no.'ilro popolo c viola le 
leggi deWantifascismo e del¬ 
la Costituzione. 

Appare chiaro altresì che 
la polizia, come ha dimo¬ 
strato in ben due circostanze 
diverse, non è in grado o non 
intende far rispettare la Icg 
impedire 


gc e impedire le provoca- 
•'.T.ct r.à «tate fa-;e ;e b-e-jzioni fasciste; preferendo an- 
'.07.1 e ci) .ler.j-..) :a intervenire contro i cit¬ 

tà de.. ,rr.,.«gr..', 


CONCORSI 

— IT stato indetto nn concorso 
cer Ciami a 4 post» d» aiuto 
i$D£tt-are in prova nel ruolo del 
cerfonalc di viRiianza (gruono 
B. ric;rT.ir.ct;//rato Generale del¬ 
la Mot.an'zazior.c Civi'.e e dei 
Iraiporti rn conccisior.c. 


j ladini che reagiscono in no- 
» • • me della loro dignità offesa. 

Partieolarmonte interastanti !^ naturale quindi che, dopo 
nstizie eh« vengono dalla ••- lqUC.\IC ripetute prove, i ^it~ 
tionm MACAO. Esse riguardano | ladini stessi -Si Sentano d’ora 
infatti duo cellule aziendali ! innanzi autorizzati a prowe- 
quella del Tesoro, che diffon 
derà 30 copie, e quella delle Po¬ 


ste Ferrovia, 
copie. 


che diffonderA 50 


’derc da sè a far rispettare 
la legge e la Costituzione an¬ 
tifascista contro i mascalzoni 
che intendessero o//endcrla. 


.A'.tcr.iiim.a altri irr.pcgr.l. LI 
fltter.difirr.a Ir» particolare daJ 
zicrard e dalle cellule ci fabbri¬ 
ca; sor..-» gli operai <f»e debbono 
e«v«ere ir. tc<*a nella iiS'jsSor.c. 
"ella z:,'.rr.a:a dedicata alta ce- 
’ebraz.or.e della festa dei lavora¬ 
tori. 


GH spettacoli di of/ffi 


LE PRIME 


MUSICA 

'] rio (li 'I rioslo 


L. 

R. 

ni 


con 


iioi» ('• 11 (‘(lUciilo iiii-oiiira»(* II»! 


musK'iMl iiiriatati 
(•Osi allo (' iii*l*||(> 
ixiiiciiti II /'no (b 
uppluu > 1 . 


ad un livello 
Como I coiii- 
'iilfstr .Atolli 


III. '/. 


TEATRI 

« Maschere d'argenfo » 
al Teafro dei Safirì 


Oggi alle 21.1.'-, |;i .st.iliile i|el 
Ki.illo (lai.\ l.i 1*1 un.( dell.i novi!,» 
u!,so|i»t,i » Ma*vL'li> le d ',11 genio • di 
l’.iolo Bereno. lutei prel 1 : Giulio 
Cìirol.i, Nad,» FruM'bl u la eoin- 
|>-igl»i.. al conipicio. lllglietli 
ARPA (fIT) e .Al Teatro. 


lAIl’lT: Ore 2t: (.'onip. l’cpiiliio 
De Ftliuuo « 24 oiu Ut un uu- 

1110 (iiialiiiKiiie » 

Altl'I.STiCi. OPi:r,a 1,A: Rbioso 
(A’I'ENr.t): ItiDii.M. 
enti;»» 1 Ki.i.iteu Ai'in.i.o ip.ie 
O.sllen'e): Tutti i giorni .lue 
siietliieoll uro 1(1 c 21.13 pie- 
ei.so . A'I.'lltn dcll<i zoo del etr- 
i.'i» (l.'.lb! U iill(! 111. Preiiol.a/lo- 
iil: ARRA (Cll l’.zza Colonniiì 
te). tiUl.ZI)!) - .STAR P.zz,. Bar- 
lieriiii lei. 471.,')!i,'» »; al liotlc- 
COMMK.lHA.NTl; C.ln stal.lle del 
Teatro del Coiiiiiiedlntitl dal 
29 iiDtlle t I iieinlel uni» man¬ 
dano finii» (il l’ediu Blocti 
I novità) 

(.’O.SeEUro ai .S,ATIIII: Vener¬ 
dì ore 17.90: As'an-, Romana 
(■/incerti storici Eranro Novel¬ 
lo. vIolliiKl.a. (la Tnillnl a l’.a- 
ganlnl. llhi.stralore (.’. Vaia- 
brega 

DEI. 1 , 1 ; .musi: (Via Forti 4:) - 
'felefono tllt;.(i;;oi ; Alle oie 21.1.'* 
t-’.l.a Baibar.'i, Glz.zi, Annizvlll 
Bebirò in « 2 ;'. anni (R fellclt,) » 
di G. l/etrnnc 

EI.IKKO: Ore 21; Coinn. G. De 
Lullo, R. Fullt. ’f'. l'.ua/zelll. A. 
M. (•uarnierl, R. Valli e con 
!.. Br.'ìeelnI « C»lgl > (Il Colette 
II. ,MILI.I.MI.TR() iVl.t .Mii!*- 
la VX»: Ore 21.15; «Albeitl- 

1111 » (Il Valentino Bonu>l.inl eoi) 
Elen.i de Morlebe. I.otiiau Go- 
llnns. Figlioli» Dowling c la 
partecii.az.ione di Giovanni 
Glori. Regia di It.aln Alfaro. 

I-A FfAII/A fVlii Forlì 4.7 - Te¬ 
lefono 7G.5.lli;n: Saliato SO alle 
ore 17 « Bianeniirve e I 7 na¬ 
ni » di G. llagl.ardi 
OPIvKA DEI BtR.A'rriSI; RI- 

|>')S0 

PALAZZO .SISTLS’.A: Ore 21,1': 
L’.la tlgo Tot'n i/zl-Dorlan (Jrev 

* P.avo domilo » 

Pllt/A.VOKLI.O: Ore 21.15- Comp. 
stabile < Il l>erretto a sonaKll > 
di I. Plr,andelIo 
QUATTIIO rONr.ANF,; Ore 21: 

• PorK.'i' «and Be,«.s ». oncr.a IJrl- 
e.a di Gershwin 

lt08Sl.*4I: Ore 21.1.5: CompagnlB 
sl.ablle dirrttn ria C. Dorante: 
« L'avvnralo difensore • di Mo¬ 
rto Mor.als (idllma rrpbr.i» 
S/ATini; Ore 21.15: fMa slal.ilc 
del giallo « Maselierc di rr|. 
rlallo» iirivlt,5 (Il Paolo Sereno 
V/AI.LK: Ore 21: Coinn. Bripno- 
ne. Bandone. Kantueelo. Voloo. 
ghi • Anche le donne hanno 
perso la gucrr.a » nnvlt.A di 
Curzio Malapaite 


CINEMA-VARIETA’ 


Allionjbr*; ]| ru della LuUiana 
con lì. Hopc o riviit.a 
«Altieri: La regina del pirati con 
J. Peters e rivUt.a 
Amhra-Iovinelll; Pianura tiizsit 
con O, Peek c rlvlst.i 
Principe: l-a citta atomica con 
G. Barry c rlvist.» 

Ventiin Aprile: Gli nomini c)'.(. 
mascalzoni con W, Chiari o ri. 
vlfba 

Volturno: L’t terno s-.agahondo con 
C. Chaplin c rivist.i 


CINEMA 

T(>t 6 cerca pace con 


Arquario: 

Toló 

Adriano: Il re del barbari con J. 
Chandler (Cinema».-ooc» Or-» 
13 17.05 19 27,33 22.55 
/Alr(#nr: L’eterno vagabondo coi/ 
C Chaplin 

Alba; L'arnmutinorr.i-r.to del Cal¬ 
ne con II. ITogarl 
«\lcyonc; Sabrina con A, Hcp- 
burn 

Ambucialori: Giorni d’airi.-'/te 

con M. fdastroi.anni 
Aniene: Duoli») ntlla jungla rrn 
J. Craln 

Apollo; Attila: con S Loreti 
Appio; Sabrina con A H-;:,o-i;n 
Aquila: L'as'cdio (ielle « frecce 
((/P A'»'. Holdd» 


Arrlilincdu (Residence Ihdaee): 

I , 'aiiiuntv bcoiuiscbdo eoi» 'J. 
liefUii (Ore 10.43 itl.SO 20.53 2.11 

Arcobaleno: Tho Keys of thc 
Klngdon» (Ore 18 20 .*.2) 
.Arrniiì.a: Dcstimizlonu Mongoli.» 

CUI» R. AVIdmatk 
lAritloit: Pilm.-i (leiruntg.ano con 
V. Ileflb» toro 13.20 17.40 ZO 
22.4,5 1 

Astorla: Rivolta ni blocco 11 eoi» 
N. Brand 

.Astra: F.B.I. ojii'r.azlone l,as Ve. 

g.-i:i con J. Bennet 
.Athiiile: Am.inll latini con 
Tiirner 

AttiialRi»: Siluri ninnili eoi» 
A'nUone 

/Aiigiislns: Lo !.|gn()rlno dello 
eoi» A. Luatdl 
«Aureo: Attila emi S. Lorei» 
/Aiirnrn: Mano iierh'olo-ui 
Aiisuiila: Slmihe. reglzinnu 

J. Sbmntuiii 

llnrlierliil: Il re d(-l Imrbnrl con 
J. (■hnmller (Ciiii-mn'-eopel Ore 
iri.:).5 17.40 19..5,) -22.101 
Brll.arinlno: Blpo'-o 
Belle /Arti: ttlncso 
Bernini: Il mondo (• delle don¬ 
ne (-OH J. Allvsm» (C'inemu- 
(.eopel 

tl(d(iKiiu-. Sidirtua eoi) A. Uculmcn 
Bram-ii('i-|(i; .S.dirina eoi) A. llcii- 
btii'ii 

Cnpiinnelle; }th*o‘-o 
i‘n|i.innelte: ltlpi*^o 
L'npRid: ITiiiiii deU’uragano con 
V. Helllii (Oro 13 17.23 10.50 

;)2.40) 

Cnprnnl(-a: L’nmnnIi* (leonoscmto 
mi» V. lleflln (Oro 13.15 17.:,0 
10.5.5 22) 

t’.apr.anl(-hetl:i; La finost.'ira sul 
cortile i-oi» G. KeMv 
Casicllo; I.a contessi» di Castl- 
gllom- eiiii L. Pndov.anl 
Centrale: .Siis.iima lui dormito (lul 
eon D. l'owell 
Cicogna: lllii(i;.ii 

CIne-Slar: I ..1 l.'im-i:» che iieeidc 
(■un H. Tt.icv (Clneniii-.c(*i*e) 
Cloillo: T.iiig.'inlkii con A'. lleMli» 
Cola di Itleii/ii: .Sahrlo.i ron A. 
Ibudxiri» 

Cnlonn:»; l .'i rete del potere eon 
II. Kl.mwvel» 

Colilinlins; Rlixeo 
(.-(ilossco; Alda con B. Izxei» 
Corallo; I.'indiami Idnncn eoi» F. 
Lovejiil 

Coi so: 1..-» l anlna del secolo eel) 
T. Curtis (Oro !'l 10.03 '20,10 

'22.151. 

Colloli'iign: Tllniisp 
Crlsocoiio: ltlpo'.o 
Cristallo: Prigionieri del elelo 
eoo J. Wiiyne (Cliieinii.si'ope) 
Del i'Iorriillnl: BIposo 
Del Piccoli; Riposo 
Della A'alle: Rlixi-.o 
DegM Kelplonl; Mugli» verde (do- 
l'iimeotario) 

Delle Maschere: Pianura rnsc-a 
eoi» G. l’ei'k 
Delle Terrnz/e: Tcoilorn eoi» G 
1 . (’aixde 

Delle A'illnrle: Il cavalieri! Im¬ 
placabile eon C. AA'itde 
Del A'asi'i'lio: .B.dxln.a eon A. 
llciitniin 

Diana: Pane, amore n irclosla 
eon G. Lollobrlglda 
Dorl.i; Pane, amore e gelosi.) con 
G. Lolllibrlgid.t 

Eilelnelss; A’ankee l’ascl.A e/x» J. 
Ch.andliT 

Eden; Giorni d'amore con M. 

Mastrolanni 
Esperia: L'eterno vag.ib'Jiido con 
f. (.'haplln 

Esperi»: i,a grande notte di Ca- 
f.iriova eon II. llope 
Knclble: Il tiglio di un altro con 
L. Ain:ii»da 

Europa: UcslrOe eon M. Brando 
(Ore !5.-t(> 17.45 20 Z2.I5» 
ExerI.slor; L'oro di Napoli con 
Toló 

Farnese: Anpa.s.slonata'nentc con 
A. Naz'/.ari 

Fan»; 'terra liruelula eoi» J. De- 
rek 

Flainiiia: L.-i finestra sul cortili! 
eon (5. Kt-llv 

Flainnietl.-i; U( ar tvindow con J. 
.Stewart e (;. Kelly (Ore 15 
l!l.:il> 22) 

Flaminio: Le signorini.* dillo 01 
eon A, J-nal(li 

Fogliano: F.B.I. orierazlonc L,)» 
Veg.-i.*: eoi» J. Bennet 
Folgore: Il prezzr» del dovere con 
Il Tavl<,r 

Fonlana: Il in.igo IhxKlIni con T. 
f urli'. 

Galleria; Buonanotte., avvoc.ito 
COI» A Sordi 

Garliatrila: Furia hlanr.) con C. 
1 l'-ston 

Giovane Trastevere: BIpo.so 
(«liiRo Cesate: 'i'otiA c Carolina 
con 'loto 

(iuidcn: 1 .» lancia che uccido con 
S. Tr.»' •/ ( Cliicin, 7 scoDC) 

Hollywood; Attila eon .S. Lorcn 
Imperlale: La v.illc dei re eoo 

R, Taylor (Inizio ore 10,3'J an¬ 
timeridiane) 

Impero: Atlaiiaxlo, cavallo vane¬ 
sio con li.'jstel 

Induno: La lancia (he uccide con 

S, ’t r,)i.y ACmcfii.'ilcoiit) 

Ionio; Divi-,ione Folgi/re con L. 

p,xlov;ml 

Iris: Sal'Xiiè con R. Ilavvvorth 
luna; Il rna^> Hoiidlnt con T. 


o gelosia 
Guit.y 


(.'iirlls 

La Jrnice; Smuhc, Teelzlano cot. 

J. Binimoiiv (Cinemascope) 
Livorno; Ripor*» 

l.nx; p> :/,oo la Primula roi'.) 
c»M» Ravi cl 

.Manzoni: Il cavaliere Implacabile 
«Jori C. Wilcle 

Massimo: Pane, .amore c gelosìa 
con (3. Lollobrlglda 
.'Laz/lnl; Pane, arricro c gelosia 
con G. L'illobrlgid.) 

.Mc-ilagUr (l'Oro: Riposo 
.Mriropolllan; l,a finestra sul cor¬ 
tile con G. Ketty tOic 15 45 
18,03 2<J.13 222VJ» 

Moderno: Li v-sllc de» re t«/n R 
Tal lor 

Moderno .Saleita: Siluri (imar.t 
c<*n I;. A’allor.e 

.Mridernissini»»: .Sai.-» A; L'eterno 
vagabord*» ron C, Chaplin. K,). 
I.i B; i!:volt.« al htr/cto 11 con 
77, Brar.il 

.Alondlal: EBI »)r-erazlr,iic I-as 
Veg.-is rr,n J. Ber.r.Ct 
Nuovo: P.ir.»-, .irj'.r.rc e gpJo«;a »r,n 
G, L».ll»ibr;pit;:i 
N'omendno: F(.r,»>.-/i 
Novotlne; Taf.gi.-.ika co.-. V. Hc- 
tìiri 

Odeon: Ca-.-.'drata dì eroi 
Odesralchl: B:arep Natale con D 
Kaye (Vi^'.a Vi.don» 


Doniti Ili (tI 


VIiAEMtA 


Ulyiiipl.A: Pane, amore 
con G, LolluhrigUlu 
Orfeo: VcMsullles con S. 

Orione: Rli>o<t(i 
Ostiense: RIih>.so 

Ottaviano; Prigionieri del elelo 
con J. AVuyne (Clncinuscopc) 
l'.tlazzo: Mlziir con U, Adaiiis 
l'alestrina: Rivolta al blocco 11 
con N. Brand 

ParloU; F.U.t, opcrozlono Laa 
Vegas con J. Bennet 
l‘nx: Riposo 

Planelarlo; Rassegna Intcrnazlo. 

nule del doeunientnrto 
l'Ialino: Ploiiura russa con G. 
IT'fk 

l'h-tza: La contessa scalza con A. 
Gnrdncr 

l'ilitl»»!»: Il giustizierò del 'X'ronl- 
el con R. Fleming 
l'reneste'. Attnniislo, cav.tllo va¬ 
nesio con RasecI 
primavera: Scuola elcmcntaro 

con R. brìi 

Qiiadraro; La campana a suo¬ 
nato COI» J, Puvne 
()uirliiale: Deserto clic vivo icch. 

iilcolur di \V. DIsnt-'V 
(]i>li’l<iclta: Prima dell'urngnnu 
con V. lleflln (Ingrcs.so eontl- 
nunto. Inizio spettacoli ore 13 
17,20 Itl.tO 22,10) 

()ulrlll: Riposo 

itenic: H.-ibrlna con A. Ilepburn 
Itey: Riposo 

Rrx: .Sbudie, l’cglilnno con J. 

BIminon.'i (Citieinnsc npe) 

ICIaRo; Lo scudo del Fnlvviirtli 
COI» '1'. Curii!) (Clncmn.scope) 
Rivoli; Prima (ìcll'»ir,)gann con 
V. lleflln (Ingresso continualo. 
Inizio spettacoli oro 13 17.2U 

19.40 22,10) 

Roma: i.;i fino di un tiranno con 
Y. De (.'arto 
llulillio: L’oro c|l Napoli enn TotA 
salarlo: La elltA del fuorilegge 
eoi» . 1 . L'rnlii 
Hata Gemma: Ripo.so 
Sai.» Eritrea; Itlpo.so 
.Sal.i Piemonte; RIpo.so 
sai.» Sesviirlaita: tliu! ioidi di 
spernnz.'i con M. Flore 
Sala 7'riis|xinllnn; Rli)o--o 
sai.) Ctnherlo: Fntt.i per annro 
eoi» E. Wllllainii 
.Sala A'iglioll: Riposo 
Kaleriio; Rbio*-o 

Saloni! Margherita; La doni)) del 
g.nig'.ter 

.san Felice: Illno'-o 
san l'aiii-rn/lo: (.'redimi 
Savoia; .Sabrina eon A. Ilcphlirn 
Sette Sale: RInoso 
Silver Elne: GII avvenfurlorl di 
PlVlixxith con .S Trnev 
smeraldi): Pellegrini d’amoro con 
S. Lorcn 

Splendore: FoRte dclt'nnno co") 
M. Monroe (CInemnsronc) 
Stadiiim; Tanganika con V, llc- 
fllt» 

Stella: Ripn.sn 

Siiperrlneiita: f.'nmnnte icorio- 

relllto con V. (lefllii (Oic 13..50 
17.4.5 19.45 22.10) 

Tirreno: l.'eicrno i-iigahonclo con 
C. Cbanlln 
rl/lano: Gcngls K.)ii 
Ter Mat.)neln-. RInoso 
Traslevere: ltliiri.S(! 

Trevi; It ceenr» di Veneto con 
H Lorcn 

Tdaiiiin: Hanno iiccl./u» un (do¬ 
ri legge eoi» G. Morla.v 
Trieste: f.'ctcrno vagabondo ccn 
f'lirii>lln 

rmrolo: Bnmna con O Cooper 
Elisie: l.a valle del Maorl ron 
G. .folli»*: 

L'Ildano: Il Indro di Bngdnd con 
Hahii 


Abbonatevi a 

mm ECOKOMICL 


Invando L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
VI» T. Salvinl, », c.o. 1-883 


Verhano; Lo alKnorino dello 01 
con A. Luatdi 

Vittori*: La lancia ebo uccido 
con a. Trncy (ClnemaKfmpo) 


ItlHllZIONi ENAL . C'I.NKMA) 
/\>i»bairUtorl. Arrniila. Archlma* 
de. Attoria, Astra, Augustus. Au« 
ionia, Albambra. Appio, Atlan*» 
le. Accularlo, Brancaccio, Castel* 
lo, <;orio, Clodlo, Centrale. CrD 
stallo. Bel 'V'ascello. Delle VIt* 
lorle. Diana, Eden, Excelslor, E" 
spero. Garbateli.), noidenrine, 
Giulio Cesare. Ininero. Italia. 
Iris, La Fenice. Mazzini, Manzo¬ 
ni. .Massimo, Mondial, Nuovo» 
(lllnipla, udescatclil. Gr(«u. Htt.). 
vlaiiu, Palestrina, Parloll, Plane- 
t.)rlo, ()tilrli»alc. i)iilTlnct(a. Ri¬ 
voli. iie.x. Reale, tionia. Splendo, 
te. Sala Umberto. Salone Mar- 
ghcrll,), Salerno, Tiiscolo. Trie¬ 
ste, Ulisse, Verbano, Vittoria, Sa, 
voi.). TE/Vritl; Goldoni, itossinl. 
Pirandello, 11 Mllllnictro. Valle. 


esco ogni 
sclllmann 
a colori 
lire 40 




NUOVE 


T 


CIMODROMO RONDINEllA 


Oggi alle ore 10 rhinlnnc 
( Orse (Il levrieri n pnrzinlo ba- 
iicficio C.R.I. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Il CHM.MV.llFlAl.l 

t,. 42 

/\. AliliuiANI Canto 

•vendo 

camcrcletlo uranzo eco 

Arreda- 

menti granlusso - economici la- 
l'ihtazlonl . Tari! 33 (dlrimoelto 

KnnI » 

10 


iND.Mt t-Pi.AS'l Siahiimentu ito. 
m.) speelallzzato lavoiazlnnl ma¬ 
teria iii.)stlche antiacidi e antlsol. 
venti Vlpia. Pniletllene. Plexiglas, 
riiiiazlonl. recipienti, vasche, ler- 
balnl, rlveitlnirnll. vernici oto- 
icttive Tubolari. Illms. saldatrici 
per sacchetti et Imballaggi. Ho- 
praiiioghl. preventivi: INDAIIT. 
14.'OS Palermo 23 


7) 


OCCASIONI 


b. 12 


AA/\ FIt.XTELLI GRASSI fabbri¬ 
cano e vendono vestaglie estivo 
surak donno. Vasto assortimento 
vestili estivi donna da 2 . 200 , ol¬ 
tre, Gonne, Talllcura. Casacche 
estive uomo 2.1)00. Pantaloni giac¬ 
che. Prezzi Imbattibili. VI.sltalecl. 
Vh» Fratto Trastevere, 19 (angolo 
Pl.)zz.) Maslnl). 


ltK>\(’ClAL.l, Collane. Anelli oro 
dlelotlokaratt^ ulcentneInatianUi. 
ilrcgranimo FEDI. Catenine: sel- 
eentollregrammo «SCHlAVONE* 
Mnntehello B 8 


27) 
( 


AltrlGIANATO 


in 


r\.H GAS GAS specializzata of- 
IlOna ripara ed installa (fualflasl 
tipo di apparecchio, cucine, scal¬ 
dabagni, bruciatori per caldaie 
ece., nuovi impianti. Borgint 
P.OOOCO, Corso Trieste 05. 


SliB 


per qualsiasi barba 



lama 


la superiamo 
che rade carezzando 


lavoratori, 

usate la lama 




T 


I ViVf/;Vr f àS .1 UT A m 


ENDOCRINE 


taSTMJiv Coioa. 


mmm 




stadio e Cabinetto medica ver 
ta diagnosi • cor* deUe SOLI 
D1SFU.VZION1 SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, nsicbira. rndoenna 
SENILITÀ' PRECOCE NEVR-V 
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« L’UNITA* » 


GL,! AVVBXMMEìMTt SPORTiVi 


SU GUI «SCANDALI » 

Un comunicato 
senza “homlie„ 

La denuncia dal Broscia 

por il caso Fattori tra^ 
smessa alla Lega 

MILANO, 25. — I.a Com- 
raUsiouc dt Controllo della | 
FltàC ha diramato oRKI U 
guento romunlcato nfriciale: 

« La Conimisiiioiic di Con' 
trullo, riunita 11 23 aiirilc (* 
presenti Itognoni (presidente! 
lltgnardi. Canna c Colombo 
(membri) lia deliberato: 

1) I/Alicmvio IIAI’POUTI 
F.CONO.MUI; si prende atto 
che dairagKlornamotitu delle 
sincolc posi/lonl iielle società 
di Lega Nazionale e di IV Be¬ 
rlo risulta completata la tac. 
colta del Moduli A: 

2) l'IlKMl 1)1 l’AU'llTA; in 
ottcmperaii/a alle Istrii/ioiil 
Inipartlie dal Cunsiglio Fede¬ 
rale nella sua riunione del 
14 u.s, si richianiano le so¬ 
cietà alla rigida osservanza 
delle viKcntl norme federali 
relative al premi di partila 
c si dispoiigoiiu nel contempo 
parlieolari misure di eonlroU 
Io allo scopo di individuare 
e punire le eventuali evasioni; 

3) COM.AnOltATOltl DKL- 
LA commissioni:: in attesa 
di assegnare le singole «tiri- 
burloni si trasmette «lia se¬ 
greteria federale un elenco di 
eollaboraturl delia eonimls- 
slone: 

4) OSSEIlVATOitl: vengono 
effettuate le designa/ioni re. 
latts'c all'opera di controllu 
che verrà effettuata sul eani- 
pi di gioco nelle prossime 
giornate di eampionato; 

5) DENUNZIA IMOMItlNO: 
esaminata la denuncia presen¬ 
tata dall'U.S, l’iombinu pre¬ 
so atto delle risultanre delle 
Indagini esperite r deH’esito 
negativo della perizia calli¬ 
grafica, non essendo emerso 
d’altra parto elemento alcuno 
di prova che consenta di in¬ 
dividuare li responsabile del 
tentativo di corruzione si de¬ 
libera di archiviato la pratica 
e di trasmettere per conosccn- 
aa copia degli atti deipinchie- 
sta alla Lega Nazionac: 

5) DENUNZIA DRESCIA: 
esaminata la denunzia pre¬ 
sentata dall’A.C. Dreseia in 
ordine alla gara Ilresela-Ve- 
rona del 10 aprile li.s., preso 
atto delle risultanze della In¬ 
chiesta csiicrita si delibera di 
trasmettere gli atti alla Lega 
Nazionale per gli eventuali 
provvedimenti ». 

In dclinitiva nessuna dclihc- * 
raziono di grande importan¬ 
za f una nrehlviazlono, la de¬ 
nuncia doII'U.S. Piombino, c 
un rinvio a giudizio per i 
protagonisti della gara Urc- 
scia-Vcrona del la aprilo (si 
tratta del tentativo di corru¬ 
zione operato da Fattori o 
che il giocatore stesso aveva 
denunciato .al dirigenti della 
sua società); 1 due casi presi 
in esame sono tra gli otto che 
la Commissione di controllo 
doveva discutere c che non 
aveva, quindi, nreliiviato ii\ 
fase d'istrutti.ria. sieehé sul 
tavolo della medesima Ci.in- 
inlsslone non rcatauo ora che 
sci denunce. 

Da segnalare tono le voci 
3 c 4; con la nomina di eol- 
laboraturi delia Cnmmistione. 
nomina che potrà avventro 
solo quando la Federazione 
avrà approvalo l'apposilo 
elenco di nomi, si deve forte 
ritener colm.ata una grave la¬ 
cuna, perché disponendo di 
sua riducin la Coinmitsione 
potrà non solo perseguire quei 
casi di frode tpnrtiva o di In¬ 
frazioni regolamentari nel 
rapporti economici che le 
verranno dcminei.Tli. ni.T an¬ 
che iniziare delle istruttorie 
d'ufficio. Dovreliborii agile 
cerne fidunari della Coinnii.'-- 
sione l dirigenti tompre-i nt I- 
Fclcnco del collaboratori e gii 
osservatori. 


CONCLUSO IERI IL TERZO GIRO MOTOCICLISTICO D’ITALIA, 



Il trionfo di Bologna Le 
per Mendogni e Morini ^ 


DA LEGOERB SUBITO 


11 ! : 


IL MAGGIO SUL CIRCUITO DEI « MO-WIALI » 


notizie 


giorno 


KMll.IO IMKMUHiM lu .spe- 
« fiorini 173 ce. » hritlunte 
vlneilore del àlotogiro 


CjIì iilli'i vinciloi'i: Cluutlo Ciiilliiini (?^ cc.), Anltini 

(100 cc.) V (AmijijiML'lli (IS"» (•(’.) - A Speziali l’tiliiiiia lapjiti 

liOI.OtiNA. 2.Ì. •— Anche lu rio Ciuiqul.-late dalla .Morllil ne!- lineo (Farrlvo al lati «lei <|in;e 

terza edl/.lone ilei « .Motot'iro » le prime tre Uqqie. cioè quu.itìo p:eme mia lolla -.ti.ioni chc\'<!e 
ò pie-/:,atu alla htinla; \1 ó nas- la Àinnclial era ancora in eor.-a. di ilio.sl e <ii .. « uii >'). h' Litori' 
■satu oggi dujio avere segnato a faenza coniare che :.e la .Moti- Ura-.i-inni su l.avcida 7:', cc. Il 
leilero d'oro sull’albo del vinci- diai li.i ubi ulidonato Ja coé-s.» sili) temilo i- di .') I I 02 ' e alla 

tori il nome di Kmlllo MenUognl, non 1 ha i-erlo tallo per tui ili- line ilsuitesà 11 mi; noie ueu'.i 

campione irilalia. e della « .Mo- lare la vlltorla della ta.'-a rivali e.ttt zoila. 

rlnl - Hebebo 175 ec. », In sella non solo nello spo:t ma atiOie Po'n ilopo univano Maiiimi e 
alla (|iialo il campione ha ctiper- e sopraVtuilo, ,sni merealo molo- .St[int*l»ello cntramni -u fapno- 

10 rullerò percoisO del (Uro al- ciclistico. lo. l*..l arriva (ilovimnl itegli j.n- 

la bella inedlii di Km. 105,1115 Nelle altre cia.ssi la vittoiia (l- toip: laniere della «Iniea’i» 
Orari. K [A'r lui 11 duo Meudcgnl- naie é andata u ('.audio (lalllu- 100 <e. .si uggludli ui-iù la laj.piv 
M irini la vlltorla liliale assume Uo mi Caiirlolo (75 ce.). ItegM e la v lUona m...;e ol lategoria. 
l'aspetto di mi veio e pioprto Aut'inl su ItileUU (100 ec.). l’t i- Quindi ".luiige cimidio < .t.lilaui, 
Irionlo, ehè In verllA i ntimo e 1" t ampanelll su Heuelll (12'iMl ( ai»!iol'*; egli prie de <11 .li- 

lu mut china lu tiuesui « Motogl- t eyt Imelrl cul.l ). vt . Hi itiiniUl II |eadi r ueU.i t .i,< - 

IO» hanno Unto un po' il bello La tapp.i di oggi é stata viniti g'Ula .\ng<'lo Fozzom. stiUlimdo- 
e calUvo l«-mpo. Non ha t<u.se <Ia Hpez.lali che in sella alla Mo- gli <'osl l<i vuioiiu tinaie )>er la 
vinto II lampione d'Italia lu <‘*'H 17.5 cc. ha «tu.so alla lincila minore l'illndraia 
maggior paile delle tappe'/ L 'h 0(1,475 Km. mari precedeiubi Busso. ;U Uuu.t F2à cv . ainvti 
sulla supremazia della muica àlambigiil. che non ha aiiailo alle 11,21' pieci tlendo di i lo t 
sono liU'l che sigiillleullve le lorzato, cc-rto com'era della vii- H u muli larrlvodl F.ici.i» ( a.u- 
])laz.zc d'onore eoiuiulslate ahe lolla Illude, di soli .sii .-ccondl. iemelil. che nonosUiii'.e 11 rU.tr- 
siialle di McUilognl eia Kpezia;! e La gara delle |■2^ cc. e .ste'.i \!u- *b> minileri.c i t>uii!-...e'.ilc- !.i Mie, 
.Maliel. Ci si obletlerà che rctn la clu Uassu su Iluml, iplella poslziuiu; di je.ic.ci deu.» ci.'-- 

11 rullìi della u Moiidliil i, la Mo- lo 100 cs-, da Itegli .\ii'<iiii -u lai- stliea. 

rlnl e rUilUsla pialleair.i.-me .seli- iati e ipiella dello 75 < e. da l-.;- 'Ile I I .'td. guin -i l. p.min tifi 
za rivali lu gutcln di lii>l!llarne loie Cims'-elUtil iu l.ic.eul.i, 'b'*- .■amplimi del;.i i-.Miiilius; 
con piissllillUù <11 SIICI C'sso la Fd imo brevi i elmi di i iuU.i- l'i risii.do Nj)ezlii:i d e c jul-iii, 
•supremazia. Ma a iiue-.la o.-scr- ca. ti mo le 12.1.5 quuudo il p: 1- nella lupp.i <• -e» .uiSn nega gis- 
•..rzloiif rls]jonUOiio le due vli'.o- mo ce ntauro appuie .-.u! u-i'i- duuton.i llnaie dei •u<> dopo 5(:'' 

un f.UiiUci uiip'iiv. ‘I s.du'.a l'.i - 

- ' " ■ . .~ ' ■ ' ■* ll-.ii del Vili. Ito.e 1. •.soluto de' 

SENZA CONTRASTI L’ASSEiMRLEA GIALLOROSSA Iper ]<• 125 i <•_ I-.-i l.si .Mendogn; 

. ... — .. -- — ’UUa .< .Morlul-ilel <- 1.0 17.5». che 

^ tu'Un soiiideiite i; u.i'.’.uuulo. 

Sacerdoti rieletto presidente 

_ * tote (l.avL-rila) in ore J.I-l’liJ'* al- 

MM Ji ^ MM la inedia oraria <11 Iviii. 151.Ì21); 2) 

pronicttc lindi Ronid ud scudetto 

" __ Clas.se 100 ce.; I) Ut-gll .Vtilctill 

(Ducali) in ore :;..V5’I0'’ alla iiie- 

Aspre critiche del dirìgente romanista alla incomprensione delle autorità co- caù)‘\n'?/r.?^'f. 5 jl’^V^jrst^^ 
manali e per i gravami fiscali che minano desistenza delle società .sportive \i{u%^?cÌD>'*iii'ore'’:n^^ 

- . «'lasse J2.V cc.: I) llassn (Rullìi) 

D'UfgrJo M immiimi/ù tiri cmi-jdente «lell.i lioiii.i ■ i;. .sin- 

.seii.si. ^ duco. ). -^^irss”. ;t) pinnava (IW- 


Calcio 

VIK.\N.\. 25. — Oli unghe¬ 
resi haiulu viiilo fjuatiTu «lei 
sci runfronti sustrniitl ieri cuti 
1 rnlciaturl austriaci, A Uuda- - 
prst la nazionale II ungherese 
ha hattiitu la nazionale II au¬ 
striaca per 3-1. a (lydcr. l’Un- 
glieria Occldenlale ha battuto 
la Bas.sa Atistrij) per 8-0, a Ta- 
lulian.va il Hanya.sz ha balltiiu 
il lliirgeland per 6-2, a Linz 1 
rincalzi uiielieri'si hanno hat- 
tiitii l’Alta Austria per 4-1, fili 
altri confronti fra le tiailonall 
A e le rappresentative elnva- 
iillt disputali entraiiibl a Vien¬ 
na, sono teriiiliiati alla pari con 
i nuli risultati 2-2 e 0 - 0 . 

Atletica leggera 

.AIOSFA, 25. — Il detentore 
del reeoril iiiiuiillale del 5.000 
metri Vladimir Kiits ha vinto 


I miglioLM dilettanti del Lazio 

della Liber azione,, 

II percorso - Ricchi premi in palio • La corsa patrocinata dal nostro giornale 

. . . ■? ' ■ ■ ~ . . 

li I avoru dcRli oiganizzatoriiquello .scelto per i campionati j I premi in palio per or;. 
dell'zà. S. Monti per il X Gian mondiali che .si svolgeranno a no i .seguenti: cl:it;sifka (da cii- 
Piemio della Lil)er;izione prò- Rom:i il gi-.riio 28 .'iCo. l i: par- vider.si secondo le tabelle del- 
cede alacremente; super.ite tut- tenz;i d;i vi.i Tu»ci)l;in:i n. 112 lire CO mil;i. Inoltre sci. 

te le dillicolta (li ciraltero or- (Bar Oiiini;ini), CinecAtà, Oste- no [lervemUi ;igli c>rgaru/.z;ito’. i: 
ganizz.ativo come la delìni/.ione ii:i del Curato. Bivio Amigni- iin'.iib-: ic.i copp.i deli;i Dirc- 
cJel pcrcoiso, la iscrizione degli n.'i, vi;i Tu.scolana, .s;dit:i tli zio'ie uel ‘P.CM . un nono deli.i 
< azzurri » ed i vari permai,u Vermicino. Fim.st ali (si toccherà .A*--(ici iziniif P;u tigdn.'ii 


modo ausolutamente inspcr.do: proietti, inflitti, per render.'i din orologio da uomo della 
qua.si tutte le Società laziali cento delie pO'*'ibilit;i dei .'-noi ma'ri Dul.'i): .ir,;..) cicl b.ir 
iianno aderito e varie richie- / eletti.» 1 ; vuole votìere :il la- Ol'n'iani c dei signoti l.uappo 
sto .stanno giungentlo anche da voro in una di'binz.a die gli Nola di via Tiiscohma li:?, 
altre legioni: .'ri pie.siime, per- permetta di valutare i .'nioi ra- piodomitiizn ;ivra luogo 

ciò che il numero degli i.-ciitti g.-ezzi. La p;ete-a <• più ciie le- -‘raliato 30 pres.-u ;[ i)ar j-'ioien- 


eiò che il numero degli i.-ciitti g.-ezzi. La p;ete-a <• più ciie le- -‘raliato 30 prcs.-u ;[ i)ar j-'ioien- 
laggiungerà un;i eifr.n locord, gutim., anche .se si.jmo a'icoia ''-bi in via An trea Boria dalle 
1 aspetto agli anni .scor.s:. all’imzio della .-ctagioiu-. Una "'b' IC in tioi. 


Per coloro che ancora noni valula/ione, /ter lo we:vt 


La giuria ù cosi (omj»sl’i; 


uti.a gara ili 10.000 iiirtri, nel ne fossero informali ri/teti.'iino pi'ossimat!v:i. si può avere colo f-oinmis::;n io deH’UVI: M 


.Mali hit . 


c-ursu Ul Uba rliiuliinn ili atlf- che le i.scri/.ioni si ricevono .«e !a .s.dita di Vermicino (i)cn- pre-'''nlcnlo Bellotti. c'tmi'')- 
tica Icgiccra svollasl a .Malrhik. |)!t'.s.so il negoz.io del .sig. Pie- denz.i olire :l 7 jicr cento per beni;: Alluni e Cc.-olini. (iai- 
luiirr-nilii la ilisUinza In 30'03”. tro Chi;ip|)ini ;n via Claet.i .5-1 (.Ito chilometri) ve.":;’i Mii)er;it;i 'ùce di p;irfcnza .';ir.i Ottorino 
Il iiriin.alu ntoniUale ilidla «11- fino .a venerdì sera; la domati- ;;lmcno sei volte, sopriitu'.lo in f‘i:iz.uii, e giudice di ;u;':vo 
-slan/.a apiiarllenr al ceroslu- chi di iscrizione deve es^ere ccmsideraziotie dell-i laig.'i p;ir- Al.irai Altieri. Direttore di coi - 
iiiii'ii Fnill /.alupek. Oltre 40 o accoiiip;ignat;i d;il!;i ta-^.-i di li- tcciiiiiziiai' cui conco'' fi: : ciie signor Kiiiili. 

atleti ii.irlrrlp.viio alle c,vre ili re cento. su|h rerà di grim lunga il nu- sc'guito deli.i coiva sai , 

.'MaleliiK. IlilH'tKimo che il percoi.'.i) è mero delle edizioni pi cce lenti. ’* cbiiim. G;ov;iu,'u l’roii-tii, C. 

T. de; dilcdlan.ti striid;-'.!. 

- . . — —^ ,, , . • .. —- - - - ---■ zàppiintaincnto jx.r i cnrr.du- 

UN ANTICIPO DI QUEL « GIRO » CHE QUEST’ANNO SCARTA IL SUD l,' . 'Iw ‘l!,','', 

-- lille me C pi'f.l.-c. 

lomoni scotto it G.P. delle Noiiooi 

> iitoriu (Il iMcUvKiir 

iinn pnven eiiraniiinii»nln a mnnnmn m‘I Pf. Ciaiiij)ìiio 


UN ANTICIPO DI QUEL « GIRO » CHE QUEST^AN NO SCARTA IL SUD 

DodiodI scolto H G.P, delle Noiieoi 
eoo CMSO swegiodicoto e oioderao 


l’iir ricouferìtuiio in cnricit tenernlo hi tntvtiimiln ilei co/i- dente della Itmii.i ; la .sin- 370- "A* 'r'aiìll^ (ìtiini'i) ’'*■*** l errò mai piiij K’ dell 

lìemilo Sacerdoti ~ non » è uta- Hensi. diico! ■). lùnnava (ile- corxa streiiala, per me: pian 

il) rietiu Presidente della Ito. Tutto è andato liscio per Sa- Parlando ancora del hdancio ludn in'tire 3 .o’o'.", 5 '’; - 1 ) C.irrisoni proprio, non mi riesce ili rin- rimi 

ina. Questo à stata lo .strano ri- cerdoti clt-e lui potato cosi .•;bri- il presidente ha rotato .•(idoli- (itnnil) in ,»ri* 3 -u;' 5 r."; ccrid; <'• inutile fcni«r<- (biconi, (ere 

saltato della più pacifica delle pare con finattro parole cnnclu- ne,ire che il passino .\arehhe (’las.sc 173 <c.: i> |■<‘rllanc^(> spc. riscliinrc ancora... Nel lliSl) per- 

itssemblcc piullorosse, perché .ville i dite o tre ipiesiti lollcrati stato minore ..e cpit .vlc.s.-.u imii (.Morinl) In urc g.aO'gr* alla si I-t yiiru per uno di i/iu’i col- f’i 

limi appena il presideiitissi- dupli oratori che hanno preso are.sse ceduto alle pressioni {"muA -llAVch»-ni Ohirim «re * de.itiiio che ronesdan la stra 

ino.» ha acceniiiilo alla revoca la juirola sulla sua relazione, della precedente ti.v-scnililca per ":J)**^rerièiti flieia) in 'iluazinne a un tiro di schioppo bem 

del .suo mandato le proteste su. Quelle che sono mancate e comprare una mc'r'ala di citi 1) Riva (Dianchl) dal trapuardo; e oppi'.'... Oppi l■'^nl 

no state così entusiastiche e che iarece tulli «i.s/icltupnno. la sipiadra nun nreva lii-voi/iio. . . f 1 * l'aspettnro una cosi — i 

plebiscitarie da Jarlo recedere sono state le -, indiscrezioni piieslo sema soltoealniiire il classii IClie finali hi-mrrn cattirerm della sorte: Prei 

iinmc’ciicitiiiuc’utf; dal /iro/io.sifo .siillu /utuni Jfoniii ila sciiihalo. eontribiito che ('arazzuii ha da Uiasve 73 re.: i» «;allianl f.'iaii- in jtn ili para la catena della seni; 
r, nell'ciiforht del siiccc.sso olle- Sacerdoti -v: <• limìtalu solo a lo alla spaadra. cllii (Capriulu) lu «re :i;).«i.C 0 F’ al. mie bicicletta che s'iiibarhii- Inn;; 


Disse: - 
corsa nun 
lina corsii 


no: a (pic.^talitio, infine. 


Ieri, nel i’rtmio Cianiinno. 
■ iiussci fumi causa Sartre ila mi 

Gli uomini che conoscono l'arte di correre al vento delle motociclette sono i favoriti Ito limi può ancora c.sscre einus- 

___ so un giudizio (Ictinitivo su que- 

■sti) strano •■avallo) la vittoria e 
ha iiciito Tupionc i(|Uc. il .suo co:il))ilo. ciré — so- midala a MaViUnr della Scuderia 


('lasse 173 cc.: I> F<‘riianil« Spc. riscliifirr ancora... Nel /'/SO /)cr- 


in verrò mai }nù! F.’ delle ultime resistenze del cani- prattiitto—ili propiipanda, nel- ^'^*' 1 ! ‘***‘'’ •rìbuiic. dopo una 

su strepiitu, ))er ine: pione. Il Quale siirù in uura nel le Repioni del Centro-Sud. Il li’,!, ,^ V' 
non mi rii'scc di vin- ruolo, solito, di: . uomo da (nu Gran Premio delle Nazioni è i-oi,correnu ul' Ad si facci'vA'léce* 


un ulitii'iiJU, idi'iiìe. del - Giro-. Fmmarken che conqiii.stava iii. 
Il ijiiiile. Quesfaiino. scarta it nuTitato posto d'onore. 


ziali (.Murini) In «re g.aO'gr’ all^a si Ift yiirii per uno di i/uci col- Colpo di s})Upna sulle - nil- Sud. E', duiuiue, una para ne- F.ren i risultati; 1. CORS.V; n 
“r***^*'? *'*, pi del de.itino che ruvesciiin la straliiine - e i - piri a tempo-: cessiiriii. che porta ta biiiidiera LorenzaRa; 2) Kso. Tot. V. ili, 

nlnazii,ne a lui tiro di schioppo bene: re.siano le - piostrv-. al della sprepiiiilicatezza e della A’-'AiA'ldelo 
«te 2.51*17 "; I) Riva (llianclii) dal trapuardo; e oppi'.'... Oppi r'-nlo delle motociclette, dove modernilit, della oripiiialità e 5 .^^.' ,, , Me; ‘'2) .lórelliie. 


cidi ((':ipri»l«) III «re :i;).«i.i'0F’ al. om, bicicletta che .s'inf,iir|iu-|ù'"d'’ <* 'f eliminino per arriva- (ro|iiio, di.-Jiic/io. 


I I "f* 4 T* I* riLspcfffiro jo.’a co:ìi — t* /ioD> — /ii (inni, ti urfitt (ivlln jantdsiit drì noritro sport Td. y. 3!, I». 16-!;, Ave. 70. 

Le ClassiiIClie finali bizzarra cattiveria della siine: Premio delle Nazioni, quasi dove, iiurtroppu. il nostro sport 4. cimSA; l> À'aU'v.an.’i; 2) Aiel-I 

(-'lasse 73 re.: I) «;alliani (.'laii- in /in di para la cateiiii della sempre .ri risolve. Ma troppo continua a muoversi con multo, l«, T«t. V. .51. I*. gf-'Jj. Acr. sj. 

li (Capriiilii) III «re :i;).«i.i'0l” al. (m-icleftu che s iiioarhu- Iniipo e il cammino per arriva, (roiiiio, di.-Jiipio. 5 CORSA; !) <;iolii; 2) G.-vrusolo, 

niv'ctia orarla ili Kiii. HH.cm3; 2) ufi fermare.. Devo re al terreno della decisione: Tot. V. IS. Aie. li. 6. CDRS.A: 

|/z«iil inscinr /nM.vnre Alonti. Dal ifiia. inutili o quasi si sono, .spesso. I più bravi al •• via » IA,d»*\>AAAVse''r.di*’ i-* 

a orarla ili Kin <ia.ini7:'2) Vlùa Rniiic. nel lUCiU. mi .supero di *<' «orse in lincu. (he co.-a uc- .'1 '.rai 1 r< mio dell. A“-'' “ orgia; '.’) nebaiirhi-, T«i. V, 22. 

lucati) In «re 3.'..n':.’J'’: 3) Fan. 5 ".. No. no; a que.dii corra non cudt*. dj/iiMi. .su questi pezzi di .'(«intni con i. (.iro iiiZif.i.- ,|.,5 x. for.s.V: d 

iti (lliic'ivli) lu «re 3ri.41'.3.>” rrri'ò nini )>in.'... -. r'o.si Coppi strada'.' Accade che i eam/iloei ! 7 '"i dot' e. Ini pii altri. Mnpni: Cejqty. •) Laitmi; :'■) Dolo, Tot. 
Classe f;. 3 ee.: I) Canq.anelli ,,, 0,0 fa. iwehe ore domi la tenpoiiii mola a ruota, e di ■’vonini avelie eoa il WcC.;- v. 77. p. is-';.s.i:i, Are. r.51. 


un qualsiasi Ofiposilnre potrei)- più orpoplioso e di mirare seni- clu'-.-.n mobile. KS milioni per 
Ile iii/iriiiare i delilieruta della pre più in allo, riiissumoiio un flCF.. II! /icr lasse ili repistro 


l•a»|« (««-m'Ill) ili «re 35.57'.W^ 

alla orari.^ <li Kin. !L>,a 6 H; vr 

•2) Carissoni (Rullìi) in Iie.IFUI"; delle Ni-.ioni 


usseinhtcìi stessa e non «tccdiu-hxico queflo che era il /ic’iisicro i-fi,. sufierano «/iiu.si rnniinonm-U) i>iiiiiav.i (Heuelll) in :iB.2.VD2"!j M,i passa il tempo. •' pissa 


Premio l'Oinoilo pii.,-so rnnao idl'oppiin- *^'”d d.'Ilc z\rdfniu' - dove, r: 

tamciito con le . u'iostre. •. /.;* cnpi•(•«'. si daranno battaplia 
■ 11 ISSO 'd'ile - QÌosIre-. nel ri.uicehio di' nomini dei lielpw. Ciò no- 


K r (! B V 


re nella jicr.soiifi del coinin. Sa- di tutta l'assemblea: 'Uni me- re di tulli pii iaeiasi della sta 
cerdoti il liresiileiile {Iella Iloiua, vit.ito il titolo di pi'e::j<leniti' di ifuine. Il fieso delle sezioni che 
Non crediamo però che ciò 'l'e.d:i<vio - - epli ha detto — ,// 2.7 milioni iniiiiii, non può 

possa (U’i'i'nire /ter it ;cmptiec quello di jirosidenle dell.i ri- incic/ere .su un hihtnrio che ha 
unitivo file In tanto paventata sco.sc.i. or;i elevi meril.ire quel- pn jjir„ di 3 iiiiliardi >■ mezzo 
-r opposizione - non ri è Jitllii lodi presidente degli .seii<ietti! rermiimta la relazione Na- 
lùi'it C tutte le votazioni sono (no/n /ifni'.' -.degli ,-elidetti •• cerdoti ha - acvenimUi - alle sue 
state Slitte per ncclcmntione ot- ii d r.). dimi.ssloiii ed u quc.Po iuinlo e 


t'las.se 173 ee.: I) Kinilio .>Ie*H'|i? 'oruciore delle 


l’ivii C tutte le votazioni -sonojino/n /ii'ni'.' -.degli ,-elidetti •• cerdoti ha - iicreiumUi - alle sue 

.stafe fatta per nCcUniiazione ot-l ii d.r.). dimi.ssioui ed a quc.Po luinlo <• PDMPIIICA l A TflWQ 

_ _ .sufff.sso (t p indemouio iti pfd- l,,UnL.LUoA LA CURoi 

'w _ 9 • * _ • • • tea. Il /ilcbisfifo di con.si a''i ha 

L^arenza ai impianti a Riilaiiii'fn 

" sito Pili remogione pii lui fatto ■» iJlAjlUCill IV 

lì presidente ha esordito pian- accennando ulte inchieste in H brutto scherzo di cui idihiii- aM • m 

({«indo (tllii M/uudro che era corso ho 'n.scuito capire niolie «no nere,imito. A fio lin con/ri- • ■ W ■ M 

piiinln dii jioch-t- ore da Miliino cose che invece la famosa - in* builo in fiarte la confusione .fai- UH^O Q 

tric’rilcindo i con.seu.si depU spor. cliie.sfii Ropiionì - ha {li.sfiiito ta per la scelta ilei .sistema ili 

tiri milanesi ì quali hanno ap- ficr ora iiisuddi.sfalte. rotazione. Alla jirn/xi.s/n di ““ 

prezzalo la esibig-ioiu’ della Toccando r.irponicnfo delle scrutinio sepreto la iilatca <; in I » U* » * 1 ‘ 

squndrii p'iallorossa. Questo <; -Vegloiii -che dmiiio ai nervi ;i sorta riconfermando la fìdnrii! L Ultlina tappa Vinta 1 
un titolo ili merito che epli ha molto j)<’r-one - «Sncorc/oti ha <i Sacerdoti c ifuesto eiiisodio .... .. 

voluto fare cipJi .sporfiri iniln- fallo il biliiiicio delle vittorie ha fallo pa.yrare in sottordine i>ALE:itMO. 25. ~ Gilberto Dd- 
nc.si ma ha voluto jirccì-vnre oriciiule. che villino dal titolo la ^lessa elezione fier la presi- pAg.it!, i,.. v'intcj il XII Giro Ct- 
che la Roma di oppi nscuole mondiale del jiattiiuippio Lori deuza. distico del)., tcicìlìa ;i P«iri u-iu- 

Iiirc/n .sirii/);i(iii /ul/i i canifii allo .scudetto dei ivaterpoli.sli e Sulla rei izioiie hanno preso i>o con Franco Francln. clic è 
Prciuidto Lori, cdiiipioiic del che ciuiiiculniio il jire.siipio del- lo parnla i .sipp. Timo. Ifrai/a- i-cvoiido >olc> pcrcliè d rcpobimcr- 
monilo di fiattiiiappio. Sacerdo. ,la .sncielà. Purtroppo però la plia. Nicolelli che ha chic.sto ‘e.iso di p.iri.a 


CONCLUSA LA CORSA A TAPPE ISOUNA 


wiim nj.sMi -s f/iosirr t:et r/.sw/CT/NO . A C n I • ( 7 *5 

sconiitte dov è '1^'^ '''"'“f' sollevato dal- la partreìpazioue al A. ò. KOlTia-LBZlO U'J 

ella E poi è I'’ '"lolnricietle, che. /u'r forza Ormi Premio delle Nazioni <• - 

J'iiiuiiua'ut che ‘’d''’' l'^ lotta si sciitena c che buona qiinlità: fra le tre doz ito.M.V; Dine; Silvestri. Siiiui- 
■ciire il nume- — ripeto -— la pura si decide. -I'"' 'H uomini in corsa ci sono nein, itcìlieni. Uarb.i: .Marini, 
•rmio d'iimuc;- Comunque, qiiest'itnno è stato (‘l''uui dei più hrnvi atleti di -Manca; «liorsl, l’ilozzl. Furti; 
® '' fatto il possibile perché la ma- l'uliii. di Svizzera e di Fntiicia. Air 

- - "'S'd 'Ielle ruote .vi .sliropli oii- Mn. d.d campo della pur» pur- ''“Su)! oAr.Rè, Daz^ Co- 

■ài AMA in linea (via b'eo domani: opp:, per finire. dirti; Allnd, 

JLANA sono t Cdihpioiiì che decìdono eeeo il jicrcor.so.' Itlrriarrtl; i(iirea. Ferme, tìallii/., 

il - piiioco -.sono suiti — -1 .'iprili': BO.M.-V - C.-XSERTA zi; lllanchi, Paniiihlli; De Luca, 

cioè -- tesi ire Iriipuardi rossi. P't Fro-sctùi, Frn.dnone e Cn.s- l’izzi, Herarijeni. 

,11 ir,M„ .. Atn .Sino (1:111. 212). niù il Circuito MARt.ATORI: nei )iritn« teni- 


A Ébb • t la _mmM JAcVIIbAbS ùi iiiontnpna, n Moiitecotnpalri •‘''"v <hm. '212). /liù il Circuito MARCATORI: nei iiriino teni- 

bilaerto Uell Agata « 

•• rpic’sii trnpiiard'. oltre n un ne- 28 .ip.)lr BEnEVENUO-FOG- sroniiata); nel scciindo U'nij.o: al 


il XII Giro della Sicilia 


L’ultima tappa vìnta ìn volata da Mondello 

l’ALElIlMO. 25. ~ Gilberto Dd-|in.iic l’.i'.lel.. ha linilo i>cr su 
r.Xg.it.i ii.i vinto il XII Giro (-'t-jdiilo, 

distico deD.i tCicìlìa ;i P*iri leni-l Ecco l'ordine d'.irrivo de 


* • a • co nrcinio (mezzo mil.one d; CìJ.'X per San Giorpio del Snu-I/;- Manca -su ininizionc, al 20 ’ 

I g 5 g Sg Hre). i/dr.tnno. ciiiscuno, un U'o, Grnttiini'.vnrda. Ariano d‘lr- De Ltiea su punizione, al 33’ Cur* 

vanti,apio di leniinr 30 " al pri- vieia (l:m. 109) .■ FOGGI.A-B.V li (meta non frasformala). al :t3’ 

mo e l.V II’ seeuvdo. Poiché, di HI per Cnno.sa di Puplia. Bar- timrb.i (meta Irasforiiiala da Ma. 

••'o'iio, i' (’ran Premio delie letta. Molfettii (l:m. 129). più ^ — — 

Mondello Nazioni si ri.-adve con c.’i.sfdcchi Circuito della fiera: l:tu. .7.2: j rugti.vstl «iella Ron'a Vincilo 

_ brevi, é jm.s.sfbile che linei:,- i 29 «anrilo: BARI - T’OTEXZ.'X neltantentc superato La Lazio net 

r-antiuisii ilei - Irapiiard- rossi - l'er Aliamiira. Grartna di Pn- nrimo incootrev di semifinale di 
inno i>cr sior- risultino decisivi. Ma in ci ere. olia. Irsina (hm. 243) e POTE.N- « (l'incontro di ritorno .si 

d'.irrivo della P^eo: per me pUunmivì che Z A-S AI ,FUNO pe^^ ièri ^aMo Stadio'"S,; davan'ì 

incp.i oiiierna; conoscoii l arte. d-tfiCile. di cor. ool.^ BdfiipdpLd (I ni. I-. ) p.n -, ^ ^ „i.r<,mic. La Lazio — 

I) Giuseppe .M«>SnKLI,0 Hic élurc. Hie si .■ coraggio.s.nmer.te hattu- 

riipre i kni. 23S della Dqipa •'»"«’ quelli che hanno, m par- l-m. JO.ti. n nonostante I evidente superm- 


r>! milioni t! mezzo. Nelle ulti- che le iiiitorilà capitoline hanno rote e. dopo l'atqirorazione ilei ,icno su Giierrmi. Patii, Francni. La ClasfjflCa finale 
me due stuiiìoni la Roma <'■ ter- rif'.iit-ito alla sociftà iiialloros.sa bifdiicio, si é liCiilc; rdt)l>rorii- Zampiori. V-i-coraro ed altri. U iie||',\t;ata In 31 ore 

miiiatit al sesto posto. qiies:'i! i. Fuso dello stadio dclP.Xcquil zioiie. seiiiprr per iieclauiazio- C.i«.s.iiio ha terdtiio la inoRlia -n'U ' rhc ha cojicrlo I kni, lOAO 
no -— hd delta Sacerdoti — .sic;. Accio-sd j'c’r poi toncciicTlo s’i- iic. del nuovo cou.siplio. g'nlloiossa e con <-$sa il (Tiro inr giro .-,na inedia di rlrra Slj-IIonri a 4'2I": 

tilt cl sveoudo -ed :il»h:;.nio vece alla Federcousorzi che KF.Mf» GlIKR.MtDI m-i -'c.-ie di cadute rovtnosc f.it- |r,„ orari; 2) Franrhl s.i.; 3) /Pà-l.' /> :\Lj:iti, 2) roni 

c'-cUe .-OC! anzclle •- .-1 j»r,'.sci,: non Io uccru ncuncl'-i’ -sollfci- __ ’v prmi.i di l’-u.-eo e dopo il n- ,\rrordi a 4,3”: 4) ncrtojllo a ,35";'’ ’"■• " • ■’ 

ilcre Ita! ri.-idtaio /jurnmenfe («ito .SV le co.sc coiiriumino co.sì •sttnsiofft ->5 i . t..r, » Afondello a F3I'’; S) Giiisll a 

■ . ,, 1 . NUzos'Lt.r. -Li - 1..1 terz.» ree .di.-» sfortuna vango tv l'rcoraro a 8 17 : S) 

sno.'fn'c. che poirebhc dar,’ ill -ci l'O.'.riil-i'r.mi.c» .( pre.-t Jit.i- .<„| r;-ro d'OI.aiuI.a. I.a fimi .'•dinivivir. niia si.'-m-hezza .. ov u - 


La clasfifica finale 1052: i) .m.tiuiì. 2/ Oei.- rs u 

I) «DlbiTl» UelFAgata In 31 ore ^ J? J. , 


ciitnpinn ito Sacerdoti 


r*. uu:i nos!r:i ]i.st;i alle elezioni npit/f 


Io e.iniuonire che • l.i Bonni :i.vM|j)er inanti;ii-e in Ccininne eli 
ha in lì •-isnip.'ato pardtr - cd'.Tjxvrlivi •• (una voce: - il prc''.si- 


, I -,r • •>,/-» I (hm. 149 in Imeii.-4-30 al vento 

19j2: 1) .M.aiuii. 2/ Ovlz- rs e ' , . ■ i i ststsit » s 

3) Rohic II 112": "'Otocicìeìir) r APRILIA- 

1933: 1) Magni. 2) Óchers. 3) RO.àL\ per D,•clini (hm. -fi). 
Olili (I 4'2l": niù il C-rC’iito </. Carar-.i!':: 

1954: l) :\r.j:iti. 2) ronpi n2F' .'.ni 37.2.L) 

"-hi:'-" lì; peiti.lizzazio’ir). 3) Per le cor.r in -c.rcn-to- e 


(inciso ri ri*or,ìo tipo j ^^^***** Cvolahoil ha 1*1 


A Gelabert la 3’ lappa 
del Gi ro della Spagna 

P.V.MPLOX-\. 2.) — Lo _p.)- 


st.ll.» vini I in vol.at c cl.ill italia 
no f’URl. 


!.i|vp.a di ieri ,- all’effetto di qual 
elle «t>mnn;'. che .iiiziciiè ri.ani- 


Volpl’a 22 ’|)F': 12) Cassano al* rapinve. Ma il Gran Premio 

24'26'’; 13) ItarduTci a 29'26"; li’'!!*’ \u 2 ion! c.s.snlL'c.'d. cumud. 


u.tiro (fi moloc c'cit'i: la - G:- 
ìera - 300 cc.. a due ciPndr:, 

.\TTll.IO t',\MOi:l.\XO 


!e.-z;i f:i|7;7a del Giro ciclisti¬ 
co (ioiin Sp.agn:i. la U.nydTint- 
l’.inipIon.T tli km. 1.73, in 4 
ore 27'4rj’\ 


l/#t #/«*###!#1#^ €Ìi Km #>. 



I-a ciurma vogò in direzione della caia 

àUasIrazioni di z\C(ardi 


Appendice deirUnìtà 21 


Se rcocc;iv;i un comando. 
Long Jolin .si piaz 2 ;)v.T .sull;) 
.su;« .■-t;in)pelia in un attimo, 
coi più preinuro.si •< Signorsì « 
de! mondo, c, quando non 
c'era nicnt'allro da fare, in¬ 
filava lina canzone dietro Pai* 
tra. qu.nsi a nascondere il mal-! 
contento del re.sto. ! 

Di tutte le fo.'cl'.c c.iratieri-i 
sLehe di quel fo^ro pomorig-,' 
gi«\ qii:':-*.'; evidf'r.te z.n.'ietà 
.ì;i p.arte di l.on_g dohn apra- 
la /x’ggiorv'. 

Tenc.mrno consic!.<i ca- 
l>in;i. . I 

— Siijnorv'. — cìis.'c i! c.i l 
pitano. — se azzardo im .'.itro 
«Mii-ando, tutta !a riiirma ri’ 
piomberà addo.-z." come un 
-iol uomo. Lo vedetv"* eia \«‘i 
a che p'anto .smanie». Suppone-j 
te che bu.schi 'ana r;.s.'>v.'tr.c | 
ci.a. Enb'on- 2 , se reo'.ico si.amv-j 
oi'.o brutte .-or.z'aitro: se non 
replico. Silwr riccorgerà] 
che c’c qua’.cosa >ottc\ e ì.i 
jp.Trlila è tn’rdnt.7. Per int.Tr.t,'' 
ir.rn .abb:nm<i che un nomo sti 
jeni 'i po.'s:. cont.a.'c. I 

I — E <’!*i e coztu:'? — c.itezC , 

' conte. I 

— Siiver. siignort’. — risp<> | 
'g i! capitano. — E' an.si.'isc 
qij.gnto ntc c voi di appianare 
'.e co.^ Que.':to »2 iin ripicco 
e con im lii.'Ccirsv'fo f.ircblie 
prc'.'io lui a f.-irgheio abbnn- 
dmare. se ne avesse !a p .;-! 
biiitn. LriSCj.gmo liberi i mari-i 
noi d: andare un pomer..g.gio! 
a terra. Se s'oarcan tutti, be¬ 
ne: ci ìmpadr'tniamo doi’.i 
nave noi; .-e nessuno sbarca, 
ebbene, no; icntamo la cabi¬ 


na, e Dio u) elegga il diritto. 
Se sb.ijcano uiizimi, pvendeie 
nota delle m.e parole, signo¬ 
re. Silver li riporterà a bor¬ 
do docili cc'mg t.inti agnel¬ 
lini. 

Co.'ì fu (ioc.sj. Venne) o di¬ 
stribuite /'i.-itole c.iriche a 
tut;; g'ii i;om;:ii sicuri; Hun- 
tc:-, .Ic'vce c Tvcdruth furo.no 
anmic.--.': oli.) nisstra conliden. 
z-i. e r.c-e'vi;'. ..•> le notiz.io 
c.'.n mc:)<» >'••;).<*.1 e iiiù spi- 
rit.» vii o.i;>;i\t.ssinio pre- 
vi.'to: ci.''i;<):li<i»è il cripiìant» 
s.'.Ii in ct^;'c:'a c ;'.rringc> la 
c.urma. 

— U,i2;i7.z.. — d;s>e. — ab- 
biam*» a'vii*. » una giovr.:ita 
torinda c '!.;;n tutti e.s;cr)’.:a- 
t; c fu»';; <ic. ganghe;'**. Un:» 
v'.sc;i:'S!c'‘n-* .> teri.n non farà 
•naie a nc^.s’,<no; i canotti so¬ 
no anco.a ;n acqua, o chi se 
la sente. nm.ineiv a ter¬ 
ra F-T il ìMmeriggio. Sixire- 
.ci ;i;t col:'-» di cannone un'o- 
r.i i»;.i'a.n del t: a.:ri'nt<». 

Io vTc.io che quegli .'CC.n; 
s’imm.:g;:'.,;.';.'.ejv) d: dover 
battei e stinchi nel tc'soro 
non ancre*'..» >ba.cal:. pcrciiò 
tutti q;:.inti usciron<» dal lo¬ 
ro m'.'v;r.< re aii'i'tnnte, o 
:'.ì.i;'.àarc:i » .;.i evviva c'ne s’a- 
-scitò l’eco di nn.i montugn.n 
!t*n:. n;!. e Jcce levare (ìi nuo¬ 
vo : 2 Ìi uccc'.i; a roteare in¬ 
torno .ali ancor.fgg.o. 

I: capit..:’.o ci.i troppo ac- 
v'orto per non to.giiersi di 
mezzo. Si cel;.'K-ò aH istanto, 


lasciando a Silver di organiz¬ 
zare Ji) siX'dizione, ed io. per 
me. credo che agisse oppor-j 
tunamcntc. Fos.se rimasto in 
coperta, non avrebbe potuto 
continuare a tingere di non 
aiìerr;irc ki situazione. Era! 
chini a quanto la luce dei 
g:o)'no. Il vero capitano era 
Stive*', che aveva a sua di-| 
sjiosizionc . un potente equi¬ 
paggio in 1 ivolta. I marinai 
fedeli — e dovevo aver pre¬ 
ste» conferma che a bordo ce 
n'cran.o — dovevano esser 
gente p.irecch;o stupida. O. 
piuttosto, credo che Ja verità 
fos-se questa, che tutti i ma- 
rin.ai fos.<cro. chi più ehi 
meno, guastati dallescmpio 
dei caporioni; o che alcuni 
pochi, bravi ragazzi fino in 
fondo, non si potes.sero né 
condurre né trascinare più 
oitie. Una co.s;i è essere pi¬ 
gro e svogli.ilo. e una ben 
diversa imp.idronirsi d: una 
nave »* as.-.issinarc un niuc- 
•■iro d’innorent;. 

Cc.m'<inq<;c. alia line,- in spe- 
vii.’ione fu allestita. Se: dove¬ 
vano rimanere a bo:do. e i 
rimancnt; tredici, compvPso 
Siiver. cominciaro:to a im¬ 
barcarsi. 

Fu lu (ii;ell ist.mtc che mi 
fi ulivi Iter il capo la /iri.n.t 
di quelle idee pazze, che tan¬ 
to conti ibuiivno a salvarci Ja 
vita. Se Silver Lasciava sei 
uo'.Tìin!. era evadente che il 
nostio paitito non poteva im¬ 
padronirsi a forza delia nave, 
e. dato che solo se: ne lascia¬ 


va. era altrettanto evidente 
cJie il partito della cabina 
non aveva attualmente biso¬ 
gno del mio aiuto. Mi .saltò 
in mente ad un t: atto d; 
.scendere a terrn. In un baie-; 
no ero scivolato lungo l;t mu- 
r;ita e mi er*i accoccolato su! 
banco di piua del canotto più 
piossimo. che quasi nello 
stesso i.stanfc si mosse. 

Xcs.suno si recorse (ii me. 
s.-.lvo il rem.atore di prua, ciie 
disse: — Sei tu. Jim? Abbas* 
-sa il capo —. Ma Silver, dr’.- 
’.’altro Ciinotto, si voisc pron¬ 
tamente n scrutare e dette 
una voce per sapere se fossi 
io. c d i q-je! momento comin¬ 
cisi a rimiiiangero quanto 
avevo l'.icUi. 

L.a cir.rma vogc) in direzic - 
ne delia bai.a. m.a il canotto 
ciove mi trcv.avo, avendo 
qualche vrntaggiu. ed essen¬ 
do, d'altronde, i’* più leggero 
e il meglio governato, o'.trt'- 
uas.'cà di mo'.t » ìi compagno, -e 
ia sua prua nvov.a già urlato 
tra gii ai’oeri deli,': costa, ed 
io, niTenato un ra.no. mi ero 
issato fuori rd ero piombato 
nel cespuglio aiti orossirr.o. 
che Siiver c ii re.sto t'rrin'O -n- 
cora cinquanta ’.nctrì ir.d e- 
tro, 

— .Timi Jim! — !,» Tcntivo 
urinre. 

àia potete figerarv; se gii 
diedi ascolto. Saltando, stri¬ 
sciando. spezzando i rami che 
mi ostacoi.avano. mi detti a 
correre dritto al naso, finche 
non ne poto; più. 


C.apitoio qu.attordicc.-imo 
IL l’RLMO COLTO 


Ero co-'i contento d: r.verla 
fat:;i a Long John, che co¬ 
minci;!: a darmi spn-so e a 
guarcLirmi i:itorno con c'ur'o- 
ne. L'ìm’Ì.'i era disa'oitata; mi 
Frc.vavo. 

-Vvevo ;;'.tr.ivt’r.'ati» un trat¬ 
to ;icqui;r!n(':r(>, codcTìo di 
salici, giunchi c .-trar.e pi.'m- 
tc e.'otiche di palude, e nn 
trovavo etra riiU'orìo di ur.t 
radura oiitiul;<:a e sabbio.-;-, 
lunga circa un migiio, pun- 
U'ggiat;i di rad: pini e (ii un.) 
quantità cii alberi contorti 
non dis.'imili d.iHe querce co¬ 
me -'Viìupp.,', ma col fognan e 
pnlluio dei sahei. O-trv' la rn- 
iiura si ergeva una delie iro:»- 
tagne con due ’uizzarre vette 
rocciose, sir.aglianii nel solo. 

P.“.>va\>* ora /vr la prirr.-i 
volt,. !.. gic'ia dt li’e.'plorazi.o- 
'ne. L'i.-^ii.s er;i disaoitata; m 
e:o I;..'c:a:*> alle zp.ai'.e i cor.z- 
iiagn: d: bo.d.'. e nnil'alt.-o 
r.'j \ ivo va d;.'v..n;i che bruti 
s'C.-za p.'..-ia r.» u.'cCi'.i. Gi¬ 
ravo r rigir.axo tr.» gii .t; 
be:i. Q..r. o Là fior;\.ir*o pi.an- 
te a me .«cenoTci'.itc'; qn.i e 
ià M'<'rgevo serper.:;, e uno 
..iz-'i :i capo da un.ì ier.difj- 
r.: r.eli.a roccia, e 'i’oiiò ver- 
q» (ì: m.e c.*n i;n s;;ono analo- 
c«i al tnillio di una trottola. 
E.-o ben lungi dal supporre 
che to-'.-e un nemico mortale 
e ciré quel svio rvtm.ore fesse 
il fainosi» son.igìio. 

Poi mi iir.batte: in una 
estesa macchia di quelle pseu-i 


rio querce — che ho poi si 
tito c-hiam.are querce .'■(?mp 
verdi — che crcFccv.ano na 
come rovi lungo la sa'obia. • 
rana bizz-arramente attor 
giir.t: c ij fogliamo compii 
co'ue .c'.cppie. La nmee: 
fcer.neva d.iìln eiira di u 
dei ir.entirelli .=abbio.:j. ;,!l 
gando.-i ei inalzandosi m 
mr:)o cìie progrediva, finn 
r.'iggiungore ;1 margine eie 
vn.-ta pallide irta di can; 
r-|t; itver.-o ’.a quale il pn's 
cin,i dei due r'u-ce’ìii a, 
tovn r.eli’.arcnragg.'o. 

p.''l'.;.'le fii.-r.-ava nel solo 
v.‘'nte. c li p'-ofilo del Car. 
chiale t^crr.y.rvv. attraver.'; 
ta.D'i: i. 

Tiif'a Un tr.'tto. co..'.in 
a tr.'i'Cr rrere im.i .specie 
tra’nei’;.» i^er q;:ci giure 
nn**''.n.itr.a .'vi' zriea .-p ccò 
volo crocidnndun’r.'.tr.-? 
.'Ogni, e ben pro to f.i 
i l .'-upcrficm dei;.-» .'tr.cro 
*rv''w> Vn rt'.ivo: 

stormo di ucccìli, che gra 
chiavano o roteavan per 1' 
ria. Intuii imrr.cdiatamor 
che qualcuno dei miei co: 
pagni di bordo doveva a 
pro.ssimarsi lungo i marg: 
della palude. Xè fui dclu; 
perchè udii poco dopo sue 
molto distanti e bassi di v 
cc umana, i quali dato c 
continuavo a tender gli ore 
chi. andaron facendosi p 
forti e vicini. 

(Co>;:;i:u.r) 
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Il congresso 
dei maestri 


La politica di immobilismo 
iha l’attuale governo segue in 
tutti i campi della vita naziona¬ 
le trova una riprova evidente 
nel settore della scuola statale, 
e specialmente in quello della 
prima educazione, ove si registra 
un grave stato di abbandono e 
di incuria che, dal 1947 ad oggi, 
si i andato facendo sempre più 
acuto e preoccupante. 

Alla base di questa co>l poco 
.< nazionale • politica c'i la vo¬ 
lontà precisa del govcri o di 
creare condizioni via via più 
favorevoli allo sviluppo delle 
scuole private; ed ò tanto mani¬ 
festo il proposito govcinaiivo, 
che la on. Jervolino, sonosegrc- 
taria de alla ptibbhcit istruzione, 
ha potuto recentemente dichia¬ 
rare a Bologna che /.i scuola pTÌ~ 
fzon deve pili essere tu ista- 
lo dì subordinazione dt fronte 
alla scuola dello Stato (* I Di¬ 
ritti della Scuola», n. 14 , 19 $^, 
pag. 686 ). 

Ha, dunque, un ben chiaro in¬ 
tento, questo governo, quando 
elabora un piano per 1 edilizia 
scolastica limitato c condizio¬ 
nato dall’aumento sicllc tasse; 
quando si oppone sistematica¬ 
mente .all’allargamento dell’or¬ 
ganico tlel personale insegnante; 
quando respingo le richieste di 
miglioramenti o di rispetto degli 
impegni da c>so assunti di fron¬ 
te al Parlamento c .al Paese, co¬ 
me nel caso dell’.irt. 7 «lellt 
legge-delega; quando fa Tim- 
possibile pcrchò i maestri non 
aprano ^/i occhi sulla realtà del¬ 
la loro situazione e si affidino 
ciecamente al sìnd.icalismo ad¬ 
domesticato della ClSl.; quando 
favorisce apertamente le corren¬ 
ti politico-pedagogiche che si 
presentano come « moderne » ma 
che in rcalt.à agiscono sul tradi¬ 
zionale filone clericale. 

Davanti a tale situazione, i! 
congresso del Sindacato naziona~ 
le autonomo della Scuola ele¬ 
mentare (SN^ASE), che conclu¬ 
derà oggi i suoi lavori a Roma, 
nel Palazzo Marignoli, ha la 
grave responsabilità di dire una 
parola chiara sulla necessità 
ysempre più attuale c urgente di 
intensificare l’azione in difesa 
della scuola di Stato. Azione, 
questa, che acquisterà maggior 
vigore se sarà collcgata a ten¬ 
tativi più decisi c realistici per 
la ricostituzione dell’unità sin- 
tlacalc scaturita dalla Liberazio¬ 
ne c infranta dalle forze re¬ 
trive. 

Ma per il conseguimento del¬ 
l’uno c dell’altro obicttivo, che 
sono interdipendenti, occorre 
che il Sindacato autonomo svi¬ 
luppi e renda più operante cd 
efficiente la sua ossatura demo¬ 
cratica, condizione essenziale 
per la elaborazione di una piat¬ 
taforma più larga e p’ù aperta 
che offra a tutti i maestri, in¬ 
dipendentemente d a I l’orien.M- 
mento ideologico o pollrico, una 
- base comune e sicura per la 
tutela degli interessi reali c 
Immediati della categoria; una 
piattaforma, cioè, che inserisca 
tali interessi nella visuale più 
generale dei problemi di tutta la 
scuola, liberandoli da certo 
tecnicismo c da cene imposta¬ 
zioni che fanno giustamente 
pensare a» « sindacar! di co¬ 
modo ». 

I continui attentati alla li¬ 
bertà degli educatori e la pretesi 
governativa di dettar legge nei 
cervelli e nelle coscienze dei 
maestri coi vcllurati richiami mi¬ 
nisteriali a inafferrabili « prin¬ 
cìpi ideali della nostra società • 
sono in una analogia non casuale 
con quanto avviene oggi nelle 
fabbriche in tema di libertà po¬ 
litica e sindacale. Ma nella scuo¬ 
la elementare già da tempo non 
si respira aria democratica. Non 
oistono organi elettivi, nessun 
contatto organizzativo ^ per¬ 
messo con le famiglie degli alun¬ 
ni; è inoltre intenzione de! go¬ 
verno di limitare, attraverso la 
leggc-deleg.i, la libertà dell’in¬ 
segnamento, già inderogabilmen¬ 
te sancita dall'art. 43 dc'lt no¬ 
stri Costituzione. 

Sono quest:, a nostro parere, 
i problemi di fondo c’ne la ca¬ 
tegoria dei maestri deve studia¬ 
re e agitare connettendoli srret- 
tamenre alle rivendicazioni eco¬ 
nomiche. Il governo, ne! con¬ 
cedere l’assczno inxcgrativo pre- 
\ isto dalla legge-delega non ha 
tenuto nel dovuto conto ’orJ nc 
del giorno Lozza-Dc Lauro Ma- 
rer.i per Taboiizione del gra¬ 
do XIl approvato dalla Came¬ 
ra, ma ii Sindacato Autonomo, 
pur raccogliendo il malconten¬ 
to, non hi svolto azioni pos'.zhc 
per «cingere il governo a ri¬ 
spettare la vo'ontà della Came¬ 
ra. F.npjrc. la costitaz'one de! 
Fronte unico d:'.li Scuola era 
fed c tuttora) un’orcas'one fi- 


sOrerò e per vii 


decisa 


pos.z-.one un.tar.a. a 


tlci 


orofes-or:. 


per que. e r- 


una c 


.1.. .i.tra 


a c" 

'zanche la ' 
tato negare. 

Non si peò nlù accettare ’a 
tes: govem.t:lva secondo la ctt- 


Do domani a snboio i professori in sdopeio 


Da doBun! 27 (ìiiu a sabato 30, Intla ia scuola 
medie d’Italia reileratuto ancora una volta deserte, 
il Comitato d'intesa del < fronte unico della scuo¬ 
la», orianismo che viunitea tutte le oiianiizaiioni 
sindacali dei presidi e dai professori, ha inoltra 
annunciato < che, oce Ìl governo persistesse nel sao 
irrigidimento, esso sì risert'a di valutare responia- 
bilmenle la necessità di ano terza e pii dura fase 
di pressione, chiamando il Paese intero ad interve¬ 
nire, perchè finalmente gli educatori siano messi 
nelle condizioni di poter adempiere al loro compila », 

I professori e ì presidi sono stati costretti ad ^ 
inasprire la loro agitazicne in leguito all’attegiia- 
mento testardamente negativo assunto dal governo 
nei confronti della loro rivendicazione di un trat¬ 
tamento economico più equa, differenziato dalle 
altre categorìe del pubblico impiega secondo quanto 
stabilisce l'art. 7 della legge-delega. 

Nella vertenza i docenti med> hanno sempre 
mantenuto una Erta di condotta estremamente 
cauta, dando tutta la fiducia possibile alle ripetute 
promesse dei governe; essi avevano anzi riposto 
molle speranze nella comprensione deH’on. Sceiba, 

dal quale si attendevano un persovile intervento '2% 

atto a rimuovere rinlransigeoza del ministro del 
Tesoro. Ma è stato proprio il colloquio con l’on. 

Sceiba — finalmente ottenuto dopo oltre cinquanta 
giorni di anticamera, come sottolinea il comunicala 
del € fronte unico » — tbe ba fatto traboccare il 
vaso della pazienza dei profeisari, dimostrando 

loro come non si trattasse soltanto deU’insensibilità ^ ' ' 

di un determinalo ministro parllcolarmrnle « tir- “ 
chio >, ma bensì dell’orientamento di politica eco¬ 
nomica proprio dì tutto ìl governa. 

Scelbi infatti ba addirittura dicbiaralo dì non 
conoscere le labelle di Irattamenta economico ebe 
i sìndarsii avevano elaboralo d’intesa col ministro 
Erminì. In particolare egli — secondo quanto life- 
risce il Comitato d'intesa del 1 fronte —: 

< 1 ) ..a rifiutalo esplicitamente e ripelulamente 
che il nuova trattamento previsto dall'a l. 7 per la 
Scuola possa essere riconosciuta con una qualsiasi 
decorrenza anteriore al primo Ivslio 1956; 

€ 2) ha riliutato di prendere qualsiasi impegno 
circa renli'à dei mi’glioromenti che, n quello dola, 
verrebbero concessi ai docenti; 

■'3) ha confermalo la pretesa necessità tecnica 



Scotta. (I ili-l 


ciiltiiranir 


di stabilire if trallomenlo degli impiegali civili 
prima di fissare le naoitc relribusioni dei professori. 

< Con ciò — concladc si comunicato del < fron¬ 
te > — il rifinto alla siagofe e precise tichieslt 
della categoria si c dimostrata totale, e per di più 
è salilo dalla sede Tesoro a quella del Presidente 
del Consiglio, ben più significativa >. 

Perciò le arganiziszìons siidncalì de- presìdi e 
dei professori,. denunciando csplicilsmenic davanti 
aU’npinìona pubblica ia scarsa considerazione del 
governo verso raltissima funzione sociale svolta 
dagli uomini della scuola, hanno riaffermato < che 
il trallamenlo dilferenzialo doveva essere riconc- 
scinto ni Docenti lìti dalla decorrenza primo gen¬ 
naio I9S(, oltributia oU’assrgno inlciirnliiv, e 
doveva già esprimersi nella misura di questo. Esse 
pertanto dichiarano oggi di rivendicare ii.legralmente 
questa decorrenza e non più quella primo luglio 1955, 
alla quale avevano spontaneamente acceduto per 
dare prova della loro comprensione verso le dif¬ 
ficoltà di bilancio ». 

Di fronte a questa presa di posizione chiara e 
responsabile, assunta dopo che tutte le ve di pa¬ 
cifica soluzione erano stale esperite dai sintlacati 
con la massima buona volontà, il governo lia voluto 
dare ancora una prova della tua ottusa 'nieniibi- 
liti, accusando in on suo comunicato ì profeisuri 
di voler < pregiudicare un equilibrio monrioiio che 
è condizione prima per lo stessa ulteriore tnifjìu- 
ramento anche delle ealecorie impiegatìzie i, e mi¬ 
nacciando e la ritenuta delle competenze degli scio¬ 
peranti per le giornale di sciopero >. 

Ancora una volta — come tutte le volte che si 
tratta di soddisfare le legittime ricbietle non dei 
grandi industriali o dei grandi agrari, ma di onesti 
italiani che vivono del loro lavoro — il governo 
fa ricorso alle logore armi del ricatto e deMo spati- 
racchia innazionivtico, buono per Ì gonrì. 

Allenendoti dalle lezioni da domani Lno a sa¬ 
bato, ì proleiiori e i presidi daranno al governo 
la lezione che si merita, dimoiirandv la loro forza 
e la loro maturità. La compatleiia dello sciopero 
di quattro giorni influenzerà profondamente anche 
i parlamentari governativi, J quali — qiianilo il 
Senato alfronlerà la questione in tede di bilanci 
finanziari — non potranno non prenden- posizione 
a fianco delle liniitre contro il governo, in Lavore 
dei professori. 


' DOPO LA T RAGICA ESPLOSIONE CHE HA UCCISO 23 MINATORI 

Importante accordo a Morgnano 
suSla prevenzione degli infortuni 

La Terni riconosco alla C.I. il diritto di ispezionare periodicamente i pozzi - Appello delle 
madri c delle spose delle vii lime per rapprovazioiie della lc{jge sulla sicurezza nelle miniere 

L'appello delle donne 


SPOLKTO. 25. — Un im¬ 
portante accordo ai^iendalc ò 
stalo concluso sabato sera tra 
la Commi-ssione Interna del¬ 
ia miiùcva di lit'.nite di Mor- 
cnano, la direzione localo 
della miniera e la direzione 
f^enerale della 'remi. Eccone 
il testo: 

« 1 ) 11 trattamento econo¬ 
mico e a.ssi.-,ten/.iale Ria spon¬ 
taneamente pievisto dalla so¬ 
cietà 'remi a favore delle fa- 
minhe ilei dipendenti dei de¬ 
ceduti nella seuiRura del 22 
inar/o 11155, ie.->la tissato co¬ 
me seRue: 

11 ) importo di L. 500.000 
:i favore ilei famiRliari di 
eiaseiin operaio deeediito, in 
aRuiunta alle indennità .spet¬ 
tanti a nonna del viRcntc 
contratto nazionale di la¬ 
voro; 

I)) as.svinzione al lavoro 
pre.^.-^o uno stabilimento del¬ 
la ’Terni di un familiare per 
eia>eiin caduto (vedova, li 
Riio, ovveio fi atollo o sorella 
(lei caduto ste,-.i) o della ve 
duvaf ; 

e) iiUenore importo di 
I,. 75.000 - olire L. 500.000 di 
CUI al superime punto it) - 
a favore di quin tamiliari di 
CUI nes.-,tin niLMiibro po.s.sa o 
intenda bemlieiare dell’of- 
ferta assim/ione al lavoro 
pres.so la Società 'remi. 

2) La Commissiono Inter¬ 
na, ('samiiiata la sitiiazìune 
elio si è venuta a crealo dopo 
la grave ed eecezionalL' tuo- 


IMUM» g,K KHtjv fOXHAItll.l AVA.\Rg.àTI<: » .tl 

O^gi il sindaco di Genova si incontra 
con i rappresentanti dei lavoratori 

l.(‘ iiiiuvsfi‘uii/.e <leirO. .\. IL .\., la pìi'i (]i'ati(le «tffieina «lei parlo, iiifraiMfono i sof|iiì «li «IìvÌsìoik^ <lri 
padraat «h'Iia I. .S. L. vaiando a <)raii<lr ina(pjiaraii/.it pri* la l'.l. O..M. iirlh^ rie/.iaiii della (^. I. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


f'aticfì 


(hiraviKi .scur.so. 
(iiciidii (iriito (i.s.sepiKiti 4 
•icfjgi jicr gli opera: e I seg¬ 
gio per gli impiegati: la 
CISL ha ai uto 2 seggi. I per 
gli operai e I per gli im¬ 
piegali. 

Questo i/r tiulf successo ap- 
luire tanto p'.ii siguificatiro 
in (luanto, (fa parte ilelln di- 
rezioiie deU'O.MiN c delle or- 
(lauizzazitnii .seissiouiste, sul- 
Viiisucecsso della FlOM si era 
puntalo nel Imitativo di col¬ 
pire l’itulirirzn uriitarin che 
guida la lotta dei Idrornlori 
del porto, delie officine e del¬ 
le compagnie. 

Le ma'^strauze dcll'O.-MlN, 
in/atti, .sono state e sono al 
centro di una offensiva inten- 


sissimu, (Un ita a diriderti dai 
porinali. L'offeiisirrt riverii 
. appi 11 Mio il suo culmine, nei 
mesi di febbraio r marzo, con 
il licenziamento e In .so.ipcji- 
.sio»i(> per rappresaglia, di 1,'t 
laroratorì, mcinhri di C. I. 
o attivis i sindacali. 

Iai direzione aziendale 1 ra 
certa di aver spezzato lo .spi¬ 
rito combattivo dei larnralori, 
e la CISL aveva aperto In 
campagna elettorale, inraden 
do le rie cittndiiie e<i!i yrmirli 
manifesti. 

La cnscienza di cìa.sse, fa 
volontà democratica, la fiiln 
eia nell'organizzazinne unita 
ria e nel suo indirizzo, che t 
lavoratori ilell'OAItN liniino 
dimostrato anche in due.stn 


l'.ceasiniv. hanno fa'io i.ii-e- 
rameiite fallire gh aiebizio-.i 
|>inni sin delle 
Ili sindacali seisuom te, che 
della ilirczione aziendale. 


Oggi scioperano i braccianti 
in Sicilia e a Taranto 


Oggi braccianti e .'■alariati 
agiieoU della Sicilia attuali i 
una grande giornata di lotta 
indetta dalla Federbraccian'.i 
regionale; nel corso di (|iie- 
sta giornata avranno luogo 
iiuinife.>ta7.ioni e .scioperi in 
tutte le campagne della re¬ 


gione. 

K’ questa, in ordine di t<‘in- della provincia di Ilari, 


UNA LOHA VITTORIOSA (MONTECATINI DI BRINDISI) E UNA APERTA (RIVETTI) 


CìENOVz\, ‘2.5. — La nuova 
settimana ::i è iniziata 11 Ge¬ 
nova con la eco non dimcn- 
ticabile delle mainfestazioiii 
dei giorni scorsi. Per tre vol¬ 
te nelle strade del centro 
sono sfilati, con le toro ban¬ 
diere e al canto degli inni 
partigiani, gli uomini della 
Resistenza, i salvatori del 
porto c delle fabbriche. 

La settimana scorsa può 
ben essere de/mitn « Gciio- 
t'a « la .settimana della Re¬ 
sistenza ». Un nuovo spirito 
antifascista ha animato tutte 
le lotte in corso; gli ideali 
e le speranze di dieci anni 
or sono che. di fronte agli 
nìtimi attacchi fascisti nelle 
fabbriche, nel porto e nei 
luoghi di lavoro, sembravano 
essere IntFal piti di simbo¬ 
liche celebrazioni, sono rie¬ 
merse più vive c prorom¬ 
penti, qnaiidn più dura .'i è 
fatta, dopo oltre quattro me¬ 
si, la lotta nel porto. 

I portuali del Ramo indu¬ 
striale hanno rimesso piede, 
con una manifestazione di 
altri significato, nella sede 
della loro compagnia. E il 
porto ieri era nuovamente 
fermo, per Io sciopero dei la¬ 
voratori del Ramo commer¬ 
ciale. 

Continuando la loro lotta, 
tuttavia, i portuali, con con- 
.sancvolc .senso di respou.sa- 
bilità, hanno inoltrato una 
nuova proposta: quella pre¬ 
sentata venerdì a tutte le 
anfo’'’fri c rhe può niir'rc !n 
strada ad una ragionevole cd 
equa snlnziiine della lunnn 
vertenza. Il silenzio della 
stampa e degli ambienti ar¬ 
matoriali e industriali sulla 
Proposta stcs.sa na.sconde lo 
imbarazzo nel quale cs.si ren- 
anno ’inni-nmer r‘- n t'r-r-r'’ 
per il passo dei lavoratori^ * 
rf’c pone, senza possibilità 
di rauivoci. ciascuna parie 
dinanzi a hen definite re- 

spon.sahilità. Con una lott."! tenace prnirattasi per 16 giorni i lavoratori «tell.v Monfrratinl Ut Itrimlivl 

Domani, martcrlì il .sindn- hr-nm respinto l'altacto della direrlonc contro la loro Comm hsfone Interna e le liberta sin- 
co si incontrerà con i rap- (tarati. Tome si ricorderà la direiir-ie aveva impedito l'iaqrevvo nella falvlirua ad un mtm- 
prescntnnti dei tafnratnri e bro delta C-I- delta CI."»!., c ne avev.z multalo iin altro appartenente -vH.i «fili, per aver 
non e dn escludere che Io' letto, alta mensa, tr.i ordine del giorno in cui si thledcv a restcnsione d-l'a gratitira »’•» 
str.'-so .sinda'T). ;l rrtaìe Dai bilanrio (ulti gli oper.ai. Ntlii un gruppo di lavoratori della Alonirratini di Itrindi-i 

arido certamenie con'adi in;_ 

onesti oinrni con i rappre-ì 
sentan*i del vadronatn. ab-j 
bia già pronta una risposta.- 

I lavoratori, e lo hanno’ 
d'rao^t~nto rnp In .srinn^rn rf» ! 
domenica, non fIc<'’«foT:o tiel. 
frattempo doj conf-nrare la* 
loro baUagha ront-co la * I:-' 
nera scelta ». Prcrn-rtn in qne-| 
sti giorni ronn c.Tinte, a dart 
magainre rinore aita Jr,**a, 
del porto, le elezmni della ' 

Com-mbss-nne Interra riel’a ( 

OARX. una rfr-fìe più grand: 
az'rnde '"ciaFurgirbe csi-, 

'.s‘ens; nrU'amhito del porto 

Idi Genova 


po. l'uUuu.i ii.:uufL.-.Uizione di 
(|uest:i Ri;iii(lc e.iltRiiim di la- 
via'.lUiii, da olile un lue.-e in 
in tutte le in ovili 
ee Italiane, ix-r iivendicnie 
un’assistenza degna di tale 
nome e il diritto — .sancite 
dal Parl.'imenlo (* ancora i.gno 
iato d.'d governo — di Rode- 
10 d('l su.^sldlo di di.socciipa 
■/ioni' come tutti gli altri la 
volatoli. ,\naloRii giornata d 
•■eioiteri e manilesta/.iom avrà 
luogo in tutta la provincia d 
Taranto dove, insieme ai brnr 
eianti. maiiifesti'ranno anche 
i coloni ncr n'clamare la ri¬ 
forma dei patti agrari. Sem¬ 
pre oggi veri.inno ellettiiate 
Imanifestazioni in 10 comuii! 


riuscita di grisou che ba cau¬ 
sato la sciagura del 22 mar¬ 
zo, in aggiunta ai provvedi¬ 
menti messi in atto nella mi¬ 
niera oltre (|uanto pre.scri- 
veno le disposizioni minera¬ 
rie in vigore, propone alcuni 
provvedimenti e suggerimen¬ 
ti in parte di attuazione im¬ 
mediata ed in parte da ap¬ 
plicare gradualmente dopo 
accurato studio, rilenuti atti 
ad eliminare, o almeno u 
contenere disastri di tale m\- 
.sura. Formo ro.stando che la 
Società continuerà ad adot 
tare di sua iniziativa tutti 
quei provvedimenti di prati 
ca elTieacia che la tecnica e 
re.spcrienza via via suR(;eri 
.scono nel campo delle misure 
antinforUinisticlie, le propo- 
.-.te e i .suggerimenti formu¬ 
lati dalla C.I. vengono inte¬ 
gralmente accolti o .sono qui 
(li seguito riportati: 

— aiiolizione degli impianti 
di illiimina/ione od energia 
elettrica nello interno con 
eselii.sione di quelli relativi 
alle galleiie <li acccs.-.(i piin- 
cipale; 

- rapido complemento del¬ 
la so.stituzinne degli inter- 
ntlori separatori e motori 
di tipo aperto, in quelle re 
.sidiie zone nelle quali tale 
.so.stituzinne è in corso, con 
a stcss;i e.tclnsione dì cui 
opra; 

— intcn.sificazione del ser¬ 
vizio di sorveglianza e revi¬ 
sione di tutti i cavi elettrici, 
onde con.scgiiire la maggiore 
possibile jicrmanente elTi- 
eienza delrisolamento; 

— graduale trasformazio¬ 
ne degli attuali locomotori 
elettrici ad accumulatore - 

onsentìti dallo norme mi¬ 
nerarie _ in locomotori a ti¬ 
po chiii.so, oppure sostituzio¬ 
ni con motori Diesel antigri- 
souto.si; 

— inlonsilìcaro le speciali 
istruzioni e l’ndde.stramcnlo 
antinfortunistico degli ad- 
d(‘tti agli impianti cd alle 
ittrcz/.atiire elettriche e moc- 
eaniclie; 

— intensificare la cura del¬ 
la manutenzione delle vie di 
riflusso e degli impianti di 
ventilazione secondaria; 

— effettuare di norma for 
(li e.splorazione nelle zone in 
mi .si .so.spctti la pre.senza del 
grisou: 

— intensificare la frequen¬ 
za delle istruzioni pratiche 
alle squadre di pronto soc¬ 
corso circa rimpìego degli 
sutoprotettori; 

— intensificare la propa¬ 
ganda antinfortunistica al 
personale specialmente del- 
rintcrno, disponendo anche 
premi (a coloro che dimo- 
.'■trano particolare collabora¬ 
zione alla prevenzione nntin- 
forliini): 

— istruzioni particolareg¬ 
giate ai capi minatori circa 
il loro comportamento ai fini 


Pulibllchiamo l'appello 
che l familiari del 2'i mi¬ 
natori caduti lu'll.i tremen¬ 
da sciagura di Morgnano 
hanno inviato a lutti i mi¬ 
natori (' cavatori Itafianl, 
per .sollecitare in Parla¬ 
mento la discussione della 
legge per l’I.stitiizione degli 
addetti alla sleurezza nelle 
miniere o nclli* cave, pre- 
.sentala da tempo da alcuni 
deputati di sinistra. 

A’ionio le spose, le madri, 
i /(iiniliari dei 2.1 minatori 
vostri fratelli, stroncati ilal- 
l’inimnne' sciiipiirn di Mor- 
(/iirino (Fentgia) e dei tre¬ 
dici .scam/vifi Woi, nella 
sventura, ci .siamo aggiunti 
alle spose, alle madri, ai 
familiari del quaraiitatrù di 
liiboUu. 

Vi cliicdiamo, fratelli, 
ornici lavoratori, a mi ed 
alle ro.stru famiglie di uni¬ 
re 1(1 vostra iirolesla contro 
In polili(’a padronale che 
delermina l'ambiente (ii 
simili sciapnre. Vi innitin- 
)iio ad l's.sere solidali con 
noi, eo.sì come lo avete fal¬ 
lo ili occa.sione delia .scia- 
pura, in modo concreto e 
continuo, it>tt(indo perchù 
nelle nostre miniere c cave 
.sinno garantite ai lavorato¬ 
ri sicurezza e .salute. I no¬ 
stri rari caduti, hanno la¬ 
sciato a voi ed a noi il 
compito di creare per t loro 


orfani prospettive di una 
vita mipliore. 

Sappiamo che giace pres¬ 
so II Parlamento italiano 
UH profjctto di legge, che 
vuole garantire attraverso ’ 
l'Istituzione di addetti ope¬ 
rai alla sicurezza ed igiene, 
maggiore tranquillità a chi, 
ancora costretto dal biso- 
prio, dovrà scendere ogni 
giorno nelle viscere della 
terra. 

A nome nostro c del cin- 
(tti inta orfani, vi chiediamo 
di fare ogni azione affinchè 
Il Parlamento italiano sia 
sollecitato nel discutere te¬ 
le propo.sta, e cosi, sia dato 
a voi ed a noi tutti maggio¬ 
re f ranquillit(i per l’au- 
vcnirc. 

Allefri Lncia, Traballa Far- 
(linanda in Mariani, Scimiter- 
na Emma, Coccctta Gabritlla, 
Venturi Maria, Baitioli Gin- 
leppt, Santini Giancarlo, Baf- 
falelto Gu{lielffla, Santini 
Leopoldo, Donnola Goido, De 
Pendìi Ellia, Bifini Giulia, 
Tonelti Emma in Coccctta, 
Bernardini Domenira Tedota 
Farinelli, Diana Anita, Bor¬ 
ri Maria, Donnola Elide, 
Palmieri Paola, Marinanieli 
Gina, Santini Elena, Mari- 
nanteli Irma, Boni Lnicì, 
Gianfrancctthi Engcnia, Fi- 
lippetti Apollonia. 


antinforLuriiatlci e nei casi di 
emergenza; 

— maggiore frequenza nei 
pcrmc.ssi da accordarsi, su 
richic.sta, ad un membro del¬ 
la Commissione Interna per 
la visita ai vari cantieri tlel- 
rintcrno della miniera, da 
efToltuarsi a scopo antinfor¬ 
tunistico e in compagnia del 
rispettivo capo cantiere. Tali 
visite potranno essere effet¬ 
tuate con una frequenza di 
1.5 giorni al mese por il com¬ 
plesso dei cantieri ». 


Ab)» i)’(‘* dubbio che l'ac¬ 
cordo sottoscritto rapprcscii- 
f» un importante succe.sso 
dei lavoratori di Morgnano 
e va dato atto alla Terni per 
qitcstf) impegno assunto in di¬ 
rezione di un mipliormncnto 
c di un perfezionamento 
delle attrezzature della mi 
nicra, nonché per aver chia¬ 
mato oli 3(c.s.sl lavoratori ad 
e.seguirc un controllo sui .si¬ 
stemi di sicurezza e le at¬ 
trezzature in generale; un 
tale atlcggiainento differisce 
sostanzialiueute dn quello 
tenuto dalla Montecatini do¬ 
po la sciagurt: di Ribolla. 

Tuttavia ciò costituisce una 
triste conferma dell’esistenza 
nella miniera di Morgnano di 


serie dc/lclcnre, alle quali ìl 
presente accordo dovrebbe in 
parte ovviare. E, mentre an- 
.splchiamo la rapida conclu- 
sione delle inchieste attual¬ 
mente In corso perchè sìa fat¬ 
ta luce piena sulle responsa¬ 
bilità della sciagura, non pos¬ 
siamo non sottolineare con 
dolore la tremenda ingiusti¬ 
zia del fatto che le attuali mi¬ 
sure antin/orfunislichc si sia¬ 
no potute ottenere soltanto 
dopo l'orribile morte del 23 
minatori. 






Mer(o(edì riprenderà 

10 sciopero dei parastatali 

11 comitato di Coordina¬ 
mento tra i sindacati e le 
federazioni dei lavoratori 
parastatali e sanatoriali, e 
delle associazioni dei medici 
e. dei dirigenti, ha reso note 
le modalità per il prosegui¬ 
mento dell'azione sindacale 
In corso. 

Dal 27 al 30 aprile lo scio¬ 
pero verrà effettuato per 
gruppi di regione secondo 11 
.seguente calendario: 27 apri¬ 
le: Veneto. Lazio Sicilia; 28 
aprile: Liguria, Piemonte, 
Puglie. Lucania, ’ Sardegna; 
29 aprile: Lombardia, Cam¬ 
pania, Calabria. Alolise; 30 
aprile; Emilia, 'foseana. Um¬ 
bria, Marche e Abruzzi, 

Stamane si riunisce a Roma 
il Direttivo della C.G.l.L 

Oggi ii riunisce a Roma la 
s^.-ic.wnà straordinaria de! Co¬ 
mitato direttivo della CGIL, cui 
parteciperanno anche le segre¬ 
terie delle F(xierazionl nazio¬ 
nali di categoria c delle Came¬ 
re del Lavoro più importanlL 
I livori si protrarranno Ano 
a domani con l.i discussione 
del sc'guente ordine del giorno; 

« Organizzazione della lotta 
unlLiria da .T/iljLppare in tut¬ 
to il Pae^e In difesa del diritti 
democratici c sindacali del la¬ 
voratori nelle -iziendc, pilastro 
fondamentale delle 1 .berta po¬ 
polar! -. 


Nel mondo 
del lavoro 


i -'A >■ 

Da iiualtordirl giorni I.i\orator} r lavoralriri itrPa RDctti di 'à'tzliano (liiella), diretti uni- 
t.iriiinrnlc Italia toro <oniini>slonp Interna, si l..'iltonn tontrn il iUFcrsfruttamcnto. Come è 
noto 1 indiisirijlc Itiirlti sorrebbe Imporre fassecn.i/ione di due macchi.ic anriche una nei 
repirli « rincs » r • lorcitur.i » per passare sucrcsslsanirnte a' lltrnilanicnlo di 2ù0 lasorjlricl. 
.\ (ianio dei li%oratori di Mcliano sono -tesi In lotta, clirtteando degli sriorcri. anche sii 
altri I.itnralori (Jellc falitiriche ICUetti di Iticiia. Ir.to. l’insrcsso detta fabbrica 


CO.XCIASI 1 LAVORI DEL CO.XSIGLIO NAZIONALE I)ELL.\ EEOERAZIONE 


fi Vigile dei Fuoco cliiedono il pcsssoggio 
afiie dipendenze dei Consi’gii provsncsaiii 

Io tal senso sarà presentato nn progetto di legge nei do* ran^ del Parlamento - Rievocaziona della Resistenza 


I; C 'n-.gl.a njZ-ur-.'-’o 


.z.T.z in-. Vigili 

i Queste elrz'nni. svolteci F'ur^.i hr 1 5 ut. 

|j/n r’ ma d' in’imidnz-fm- t.clla z-'air..'.*,,-! ci; .‘‘ri. 

iorc-'-ionc. ri; n'V.'-'-o .«■fa'Tin- I q V.l.A;.': r. pprc ■* .- 5 -; 

It.nt; 5,'-.;, ’ci Vig:;: d.'Ij^durzc 


7 < 




Inoioslo trallamenlo economico 
ai sal ariati statali pensi onali 

Le decisioni del secondo convegno della categoria 


1 g',vc.-n<'it 1',o ,,i pr‘ 7 -[ Il O n .z < n-'ito’.... >■’!' r^- gi:i pz(‘, 

.11 .itter.iic.-e anco.'a !•_, jx-,j.-.x, i.:.j 1 . <’■ p-_z.. <, 

■.gr...-'irr , : i.n; po-jprtc.-M n.-.n : it 1 u'.'.a ic-g.c-l.-'.op^. u. 1 t.orirc il ci r.-cgui- 


1*0 da fl.'l'-i r-y-e-ini-’C, 

.f-arinn d'-^o rr-.i-ct-rri -ma voi- ... 

• X *tt * 


i, 


crrrnra « 1 ! ju 


d.if-.- 


ceziTs dc'.'s artrrrziturc. i (!.■)■>- 


1 cjo-cc 

[OARX 


f'pj Jr’-or.rtori f'cU/- 
r’:r h'-nna ricnv^^r- 


.• ) Ci 


I F(ù<.r,. 7 .. nc- Itti’...ir. 


VV. F. ..(.’ercnte 


€ tr.ph turr,:. 


(lirTia cz'. 


cjpnìentaro e rarto d Mrt'izc 
icolmdcn sjrebbiro :! 
istaìe di ui ctctDD do-'o-zrerr.!; 
-’argomcr.M c staro fin troppo 
'fruttato. ,F.’ ormii trmoo d: 
r.conoscere, aceido in 
zjenra, che l’atrui’e è 

:! lorco r'su'rato de"'or'fra di 
'zreTo'amfiTo T)rrz*f«r;vo c’’? ’e 
t ■'Tzc c'»r:ca'i ccducono coi¬ 
to l'edit’c o de' a - :b. 

V.ca. F.’ or-rii re-ipo di .iz 'e 
c in più dec!«'o-e 

F.WSTO MM. ATTSTA 


:g:.:ì.Z7 , 


nato T» '.r.rn noTT’o-r-j'- 

osTijrzirr'O'i'’ » tin-- 

t'i’-a. '.-'..inrr. : .i ..'a'o i 

Ed er-rn 1 CI] v.Aà c..-ioru zi f.ni « 


:ul., CGIL 
grinjo 

VV- r'. .t,.'.! i.ni — 

Icori 


.f-r.; ce; \'\'.F ,jz.( r,.? c.rcr» ; p..riti l i?.* r. 1 
cl";£-.Tr..r...zi<'.- prc-fv ■ rr-l t.-. 

far p.z-\c.-ìire t.'.'.o C ,-! r.r,.r.<-r.t'. C -.'.i p'< 

pr<'p- .=t., ri; legg- 7 !.t-rgo, g.-ì dc-’.'.,i Sc- 


io- 


0 V(':;.;.o r.o 
no d; 

ntt-T a p.-.,--.i.'e i Ci rpl ricijg.ctcriu t - 

V,g..: cj-z. Fu'.co .(ile dipen-jri.i ''.(.Arri- pciL-.i 1 
»rt nti <io-!cor.zo cle'.Ie Arr.rr.inistrsz.onij'.'..ppro'..no t-r.To .1 

a'..7.z;;re aÌPr-'u. inc.a’.!. Una ever.'.ua'.e svv 


. 5 ’fi ^ono ondati i.,vo--z rie'.l.. uno 


F.TO'r- ]''5 a- 
I n’In U’I.. F-a ('li 


Vf'ti t-i’-'-T; 
il Tp li'*-» 

CTSL o .o 

■ri-n-ora*'' = cu: 'vo’ì va’'"’.' 

exT-r, Jlpt: la (jriita- 

r-'-i ti-i vo*L onri-i 

•ro Tfi C^ST. o i 38 (!ii^ ... ._ .... 

lieta - ind'n'Tidrntfi , j a c..za . a.»uazio- 

’ ' riccfnt.'cì.T.ento rc’.I.a 
a n: z.:r.iz 7 it.\ a ci('i 


.'t .*.•> g.'.ir.;ì:co cri cccnr-r-.c > 
p.ù aucz’ij'.o r ...'I qua..fica- 
z « no tccn.co-profesa.r naie c-d 
ai r.^'chi ai izio eie; VV.F. 

Pre^o atto de’.'.a riec: = ;onc 


lira .. .. . . . .. ... 

a’i'irit•Tin rooTion-j 
to cop rannoooio della di- 

T“rs |^Cr*VJ 2 Ì 

Jt, ^ I - rittribu7’.nn£? 

Ila r .f O .’-f ha mantenuto Rcz.rni, 


lu7;^.ne rie; ^e.-.-ore. 


,te •crr.p''» ;/ 0 .'-.oi.e. 
montrej in reluZ.'c.'" .a.la r.m rr 
r.'.n prt g.ùd.che .-ebbe in ne.'-jno .ann'f'j = tì^ r-ì 
s .n cr;» f-ri i-rp/otto 


de. rC. — ^ 

v;z;o Li neze^j:.?. C/pcrtura 
rii tutto lì territorio naziona- 
.e ed li -'=:ite:na del fir.rinzia- 
•T.ento. cT-n^ontirebbe ai W.F. 
di a'-vr? f.nìltr.c.nte quel pre¬ 


ir f.r.ccnd:, 
di tal 


■ =o sza'.o 
cc.njri'ti ar.n. 

se.vizi risolvere 


r.'-cr.t.-) r-.f. corv.per.'i te;, 
t.-^,.!:, il C n 15 .: > r*az.''r.;.le 
dei W*.F., p.t...r atto che Li 
relativ.'i p-'c-pc-ta di lezze è 
stata pre.-er.tr.t.i rccente.r.er.- 
te alla Can.er.a d.T pa.'te ri-;l 


' .-i r nt • ri i n n-.-.o d: , 
r.-'- a . 1 \o'.- pTìTi Ir. 

-"V.'.-) cor.’.h .t 
'■L.r-to .-il ro r.ell’ln- 

‘f rr. * l'.r'.TC't..T,ri zr.?..o- 

V*** r.t’] ;i »;?..* f'j.. f-Cw » 

C.'-.r.e.I tr.' rio rii; d.,x r.dc-riti d.i 
p.u b:e-!puzzi.-h,-; s-.'.n..n.'*r../.. r.i e 
’p-cr .1 p-'^rscn-l-:- d--l> restan¬ 
ti c-;*'g(...e h.i t.n.c.-t . l’.-.p- 
p.:c..z crw- de:'? d.-pos.z.r.ni 
-ui nuovi ì.rr-.’i di età per 
.1 Cf lli'c.ì:r.er.*(, a rlrxjso, 

o.-i :I 


giuridico che d-il.-nmistro d-11 Ir.’e'm e che le 
Ix rsegUfjr.o e di[rr,,'Ure prcp-t-*-'' h.'.nr.n incon- 
a u toii'.-^tica.T.er.tejt.ato ia s't-'ì :-f:;7..or.e del rx- 


il Ccnsiglio r.z-ln.o'ti proble.ni econo.-nici eis<.nale ha dcc.so d 


In apert'ur.i dei 
C,'.r.''Z..o nr.7v.n-le ha Latto 
un.a coTUTO's.a rievocazione 
dell cp^-pe.a ci''l!a Rc-,=ictenza 
td ha r.ìf.'r'mt.^'o la fedeltà 
dei V.r..; de! Fikco it.alL-ini 
ai valori sc.ifarlti da quelle 
i.ndlròcnticabili g.oinate 


Ha a; at<. luoco a R^mz it il 
C jr.eT) r.-,z.or -ì’... d •: --.T’ana- 
7 '.r. .-i-.iti c,e.to stato. 
cjaiia Fcdera/ior.e Italia- 
r,i Rension.ìU e da''s Federa- 
zi'ir e N.-i7.rmIc d'-zli Si.-itaìi. 

Il s'-zretario delta Federsta- 
■r.li, E'itrentino, ha portato la 
-, le :<'re dei .S„lar.sti in stti- 
V ta di *er*. 17.0 e dei dipen¬ 
denti 5tat.-)li ed ha dichi irato 
he essi intendono app(>a;;iaTe 
f- richieste dei pensionati. La 
F^.-Ier =tata;i. d'accordo co.» ia 
FIP si rerdcr.i promotrice di 
j-i.-’zior.e unitaria per l'accc- 
tlimcnto de;!e loro riverdica- 
iicni, cd a tale proposito sol- 
’rcitarc l'adciione delle rispet¬ 
tive organizzarioni della CISL 
7 della UIL. 

Il Sogretiitio Generale della 
FIP, sen. Fiore, ha svolto la 


pt-Tcepi'cor.'j Ja «ola pt.-.sicr.e 
'lellu fi!'-!', p'-rche n-i'-.to trat¬ 
tici.'' l'i.vtcra pcnsii.,ne dello 
INI’S. Non s'jIo, ma sono pri¬ 
vi di altri benefici che sono 
■ nvecc- goi'iti dagli ..Un im-| dcr.t:. 


CF-AIF-NTIERI — Un nuovo 
sciopero ne! settore de! ce¬ 
mento, limitatamente ad un 
gruppo dt aziende, avrà luogo 
piove'!! prossimo per la dura¬ 
ta di 24 ore. Cosi hanno deciso 
I*' erganizzazioni sindacali di 
ratetoria aderenti alla CGIL. 
CISL, UIL e Sindacato aulo- 
r.om-). nel quadro della ver- 
tenz' in atto per tl rinnovo 
del ccr.trptto di lavoro. 

CREATA — Da 4 giorni l 930 
f.ivoratori del Lanificio e Ca¬ 
napificio Nazionale stanno 
battendosi contro la chiusura 
dello «tabilimento. NelJa gior¬ 
nata di sabato, lavoratori e 
c.ttrdinj hanno effettuato una 
m.anifestazione di protesta per 
le vie della città. 

ALESSANDRI.^ — Quadro 
az-er.de sono entrate ia cr;^! 
cessando la’tlvità produttiva 
e tettando 'ul lastrico oltre 
300 operai Tra queste aziende 
vi e riMCA Radio che inten¬ 
de sospendere t-Jtti i dipen- 


r’.ega'i (Jcilo Stito, come Fin 
dennità d: buor.u'ri!-» ; r.cH'cp- 
plicazior.e delle viztr.ti dispD- 
'.zioni di iceze son,-» serti al¬ 
tri ir.convc-oiont:, tra 1 quali 
SI ricorda che i Sa'n'.aii pen- 
iicr.ati, cne h.ir.no ottenuto la 
pensione rieil INPS cin decor¬ 
renza anter.r.re b! 1932. .sono 
stati C'ci'usi dal 'la p'ur rnede- 
sio as'czr.o i.ntegrativo recen¬ 
temente cìrccsso ai pensiona¬ 
ti dello Stato e che tanto e 
stato decantato dalle autorità 
govern.ative. 

Numerosi interventi hanno 
fatto seguito alba relazione. Il 


relazione ed ha esposto la sx-;Csnvecno ha dato incar.co al- 


tuazione attuale. I salariati 
dello Stato sono oggi sottopo¬ 
sti .n due trattamenti di pr-'- 
V rdenra e pagano due contri¬ 
buti, uno alio Stato eJ uno 
l’.l'I'tituto della Previdenza 
Sociale; essi però, dt fatto, 


Il FIP di elaborare, d’intesa 
con la Fedcr^tatali, un apposi¬ 
to disegno di legge che sara 
entro breve temp-o sottoposto 
a'I'approvazione degli interes¬ 
sati che saranno di nuovo riu¬ 
niti in sede nazionale. 


CTID.\ — Prosegue ccn im- 
r',utaf> vigore la lotta unita¬ 
ria lng;gg:z*a dai lavoratori 
dei Cantieri Riuniti dell’Adria¬ 
tico contro l’àtUcco della di¬ 
rezione alla libertà e al trat¬ 
tamento economico. Nella gior¬ 
nata di sabato hanno sciosse- 
rat'^ per un’ora le maestranze 
della Fabbrica Macchine di 
Trieste. Oggi, dalle 12J0 ia poi 
sclopereran.no le maestranze 
del Ca.ntiere S. Marco, domani 
quelle del Cantiere S. Rocco, 
Oggi e giovodi quelle del Can¬ 
tiere S. Marco di Motifalcone 
e, venerdì, di nuovo le mae¬ 
stranze della Fabbrica Mac¬ 
chine. Nel corso di queati scio¬ 
peri i turnisti di tutti gli sta- 
bilimer.t;. nella giornata ta cui 
verrà effettuau la sospensiane, 
increceranno le braccia per 
Finterà giornata. 
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LARGA ECO IN T UTTO IL MONDO ALLE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO AFRO-ASIATICO ADDCIIO 9Ì IdVOfdtOfi 061 11101100 

Lo conféienia di Bondung ho secolo un grande pnsso per la lesta nei primo ma ggio 
sulle strade delle pece e della Intesa fra tutti I pupoll : s 

" ______" tori (li tutto il vwmlo per Le cose che sono nccos- ci circonda, tutto ciò che 

^ ~ il Primo Afuoyio; sarie alla vita, che il lavo- voi lavoratori avete creato. 

Pechino saluta con calore l’accordo raggiunto dai ventinové Paesi - Rapporti di buon vicinato raggiunti fra il Laos L^S,K‘'doi‘r'°MàCTio i?C"a"donc b?a?2°a c d°" iav" atólr;ù“udto n mi'ndS! 
ed il Viet Nani - La stampa inglese deplora il rifiuto di Washington all’offerta dì Ciu En-lai di negoziati diretti |;|o„5|i;Ì°™fXia a"iw^à- ■'à''Jiiiifd“nloS MÌidaSir'sMo'tlf'ìSm 

------—^—— —--——-— -----—-luto caloroso e fraterno e i 'c nel cor.so dei i^ecoli, sono delle armi atomiche e ter-- 

eli t~t i fy^ìirlìI*i '111fi111*I flf*I* 1111 IliIIÌ cÌCC-IlIIG Cll Cllin11 LiZ101*1 L^ lllOllUUlOill'l G di 11.1 Iti 1 D1 nli 1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Map Mi||Qn PnmmDlllSI inrrn’s.si vrnytmo raih — ha fatto inni profnmia im- [In minatore italiano uvveniru di naev e eli be- nicntie rintora umanità ù fautori di Huerra. 

- niflC nillldn UUinlnGnia s<e»m:ioae imci/ìca /Km« cs- pr<-.s^^^ pn;,ionc nuvhr .<mi «orcr- UH MllliaiUIC imildllU uvvci nc di pace e di De ..dnacciata di sterminio in Ahe do ' " 

PECHINO, 25. — L’offerta .. .• i-i sere (ivviciuala ». Il tiiiiiitlro Le dichittru-.win di Mac ni nutlcoinuitisti, c l’vffelto UCCISO DCBSSO LlGfll massa. Per questo, innume- , ^ne «a ot.ni ani,oio ULjia 

di Ciu Kn-lal di ricercale at- I n||0P|{l nj |:j|| fn.lnl hu (lyijiniito che il Ttipprcscn- Militili ni Comuni ci‘prìiiinno è xtnto anche mai/f/ion- .sai —L- ^ questi ultimi anni voi involi schiere di uomini c 


La Federazione Sindaca-i voratori sono padroni deli Abbiamo la possibilità c 
le Mondiale ha lanciato il proprio de.slino e del prò- la foiEa per difendere tutto 


seguente appello ai lavora¬ 
tori di tutto il mondo per 
il Primo Maggio: 


pilo avvenire. 

Le cose che sono ncces- 


eiò che di utile e di bello 
ci circonda, tutto ciò che 


«Lavoratori, lavoratrici! 

In ocea.sione del 1“ Maf^f^io jt*. braccia e del¬ 

la Federazione Sindacalei . 


l'r-L-ttUN»-', «:a. - L.U11VIUI J! fi;., r». 

di Ciu Kn-lal di ricercale at- I nilQPm ni n||| pii.ini ha ayginn 
traverso discussioni dirette* «IIUHU Ul WIU HI „Mifc bri 

con gli Stati Uniti i mezzi r... uncTRn rnHRKPnivnFNTF effettuerà 
per ridurre ed eliminare la NOSTRO CORRISPONDENTfc orientarsi 

teiLslone internazionale nella —— dichiaraCu 

arca di Taiwan ha coronato LONDHA, 25. — La reazin- lUspond 

l’oliera svolta a Bandung dal- ne <lcl norcino inolc.ic alle (ptate «nei 
la Cina popolare poiché la dichiarazioni di Ciu Fii-lai sul condLiojii 
conferenza dei pne.si asiatici desiderio della Cina di ueyo- Uuiii ad 
e africani portas.'e un tleci.-.!- .rìare ì problemi voutroversì pj Cma c 
vo contributo alla causa del- con yl\ Stati Uniti, è stata hHn,] dì « 


Un minatore italiano 
ucciso presso Liegi 


Mondiale vi invia il suo sa¬ 
luto caloroso e fraterno e i 
suoi migliori auguri per un 
avvenire di pace e di be¬ 
nessere. 


sarie alla vita, che il lavo- voi lavoratori avete creato, 
io umano ha prodotto con l-, volontà e l’azione dei 
Ih . braccia e del- lavoratori di tutto il mondo, 

1 intelligenza, le grandi ope- unKi ja una indistruttibile 
re civili dell uomo, edifica- .solidarietà, sono più forti 
U‘ nel cor.so dei secoli, sono delle armi atomiche e Icr- 
minaceiate di distruzione, monuclcari e di tutti i piani 
mentre 1 intera umanità e dei fautori di guerra, 
minacciata di sterminio in , ... , 

massa. Per questo, iniiume- ogni angolo ticlla 


In questi ulliini anni voi vevoli schiere cU uomini c Jovi .olonne lam- 


d’ordi- 

ùornu- 

nazio- 


l’iini- 


ccrto c di tale rKsonanza che 


LUCA TTtr.VISA.M iHelgio. 


lo è stato elimin-Tto e i la-l progres.-o! 


Viva la pace tra i popoli! 


quilibr 


dinioitrati lia Ciu Èn-lai, la contatto. Il governo formula anihiyua — ma non purare se c.s.sai desidera lu ra- 

risposta precipito.samcnte briramiico continuerà ad usa- vedo come si possa raggìnn- mente espUirare le vie di 
formulata dal Dipartimento tutta la sua influenza per pere una soluzione senza che uscita dall'attuale vicolo eie- 


dì Stato nirofferta cinese ac- ''elidere possibile una ce.s-.sa- jdi iii(eres.>;«ii «bbiaiio <(ii(il- co, L’iiiiriaMi’o 
contim l’isolamenlo in cui no- ^dine del fuoco e creare una che parie nelle discussioni e PUÒ essere si 


Un carro armato comandato 
verrà inviato dall'Um R^S.S, 


a distanza 
sulla luna 


nostanto le manovre tentate - 

lìer far fallire la conferenza, 
la politica asiatica dcll’Aine- 
rica è venuta a Irovar.si di 
fronte ai risultati di Bandung. 

I portavoce ufficiali hanno 
qui definito .slamane « irra¬ 
gionevoli M le condizioni che 
Wa.shington pone per aprire 
le conversazioni con In Cina. 

Sono condizioni — .sia la prc- 
te.sa che Ciati Kui-.scck jiarte- 
cipi ni negoziati allo .stesso 
titolo del governo di Pechi¬ 
no, sia la richiesta di una tre¬ 
gua che lascerebbc iiulLstur- 
bati il Kiionifndan e gli ame¬ 
ricani nelle loro po.sizioni at¬ 
tuali a poche miglia (lala co- 
.sta cinese, sia la propo.s-ta di 
di.scutere la questione di Tai¬ 
wan al Consiglio ili Siciirez- 
za sulla base della risoluzione 
nco-zclande.'e che ignora l’in¬ 
tervento americano — che la 
Cina popolare ha già respinto 
in pa.s.sato, 

L’ofTerla dì Ciu En-lai ha 
introdotto un elemento del 
tutto nuovo u ha quindi 
aperto nella controvcr.sia 
una nuova fase nella tinaie non 
serve ripetere le condizioni h à 
della fase ormai .superala a 
mono che non si voglia prc- 
eludere la via al negoziato, 

E del resto so Washington EW 
fosse animata dalla stesila 
buona volontà di Pechino 
non dovrebbe riuscirle diffi- 
Cile sedersi ni tavolo delle 
trattative con la Cina c lì 

{ torre le sue condizioni per 9| 
'accordo. 

L'esito della conferenza di 



invialo aaii v. 3 »uiia luna 

ignorata h. ---— - ------ 

l'ofiiit» 4ti iiolLMiti tcicvisoii il ««II» «li esaminai» W «•»nilizì«nii t'sisluiiti sulla siniurrM Ìt* 

limai-» » |»»ini*tll«*i-iL nel «|ìi-o «li iiiu» o «Iimì anni, «li »i<|anizzai» i .sn»»cssivì vìaiijii «li »ss»ii niiiaiii 

sic i< ed il New.-, Chronicle - . . . —--— ■■■■■■ ■ -- - — ' . - — " ■ — 

[^te'àl'^itmo'ìm MOSCA. 25. P«dio A/o- re protetta contro collisioni irMinidmcidc con il compia- consente ai militaristi tede Dotta di aerei a leazionc nun- 

ilnili i nitaii rbii-ftoii#/in/ b« aiuiinicìato oggi clic con meteoriti; iic è ìiccessn- eimento americano, non ha .';chi ili fabbricare i* iJOs-.e- che lieiio.siti di razzi suiier.'.o- 
lo tranne r ie Cin È ini ^'Unione Sovietica ha allo rio riportare sulla terra il aspettato l’entrata in vigore dcre materiali atomici « pa nici (i quali come lutti .^an- 

Mao Tse dio, y>io,.,n,,,, irn^J' i^ittdio VTt progetto cltc, SO mczzo corazzato». ■ dell’U.E.O. per mettere in filici » — che in nulla di- no .‘•onp dc.stmati a colpire gli 

l•(lr• /lt,rn,,ii .. ni y . r,,,.' reiilizzato con successo, con- I circa .370.000 chilometri moto la macchina bellica stinguono da quelli militari obbiettivi nemici a grande 

.. miuifnl, di di esplorare la Luna dalla Terra alla Luna ver- prevista dagli accorili di Pa- — ed aerei «non sl>a»egi- distanza). 

_ ..Itìi’»- il V’iin ^ "" varrò armato commi- rebbero compiuti in dna fasi, rigi, e sta lavorando ih* tem- ci » — non meglio speciiieati- 

i ' dato a distanza ver radio. Nella prima fii.se. la nave no — la produzione di im- e del lesto non meglio siie- _U-x: 


_ ..It/i’»- il M v'on un carro armato commi- rebbero compiuti in due fasi, rigi, c sta lavorando da tem- ci « — ne 

tU iii •nrrl,i,. n /ir‘ <' dì-sfaiiza jier riidio. jVciln prima fase, la nave po — la produzione di im- e del les 

srrrirebh» n,i ni,Fìibito dopo .seguirebbero i interplanetaria sarà portata pianti atomici c di titanio citìcabili. 

.In: i: i • primi Viaggi di esseri umani in alio per centinaia c ccn- comportano infatti un lungo jj „om( 


fi c ccn- comporlano miatti un lungo dcll'iiulUDtria che 

« 1(1 agio- periodo di ricercbo e di espc- j,,, fabbricato gli impianti 
rcnziOTic. rimonti — proprio m quei atomici e.xporl.nti è tenuto 


Missili radioguidoii 
neirURSS e negli S.U. 


WASHI.VGTON, 23. — Nel 
corso eli iiii’intcrvi.'.ta alla tc- 


:4 , .< 






i ^ ‘\’l 






coro IIIKI en/oi,ài qiiotfi, campi iho la ‘ aciuratamenle segreto, ma vv\‘Ull^ff-Tnv •»- mi 

cnri.i.iw.'r * n l!,. !!,\-^^o ' P" rcblie trasferito sul .satellite !« riiifc astrale sara control- accordi di Parigi mtcrdisce (ipio ja ritenere che si tratti . 'TT 

«c(»¥«/i di impe- (Iella Terra mediante navi lata a distanza e iiumtcìiutn alla repubblica federalo tede- quella .stessa Krupp che di un niicivwa alla tc- 

I A « uslrali a reazione, sarà dota- entro l’nrbita terrestre. Me- sua. Il trattato por l’U.E.O.. armò la Germania per la pri- .■* Hciiatoic demoora- 

nii "'di'cr (Il j,tacchine televisive di diante l'invio di alcuni razzi inlalti. dice a tutte lettere ,, 1 .., «. per la seconda guerra Syinington li.i dichiarato 

iiif ni I la ,« eccezioiuifc potiMiza. ili ornilo e.s.sit .soni quindi ri/ornif« di che la Germania occidentale mondiale, e i cui dirigenti eontt.iiiamonto a cjiianto 

"/('''di' ''"-di trasmettere sulla terra vi- carburante per il resto del non potrà — «‘ z\denauor as- imuno oggi annunciato alla recc.atcmciue affennalo da .di- 
tuia.ione del .significato <;c- ^-ioni del pnataggio lunare. viaggio verso la Luna. .-nn.so forniale impegno a que- ^ imlustriale di Hanno- del parlilo rcpiibblica- 

nerale del.a eniifereir.a di Dopo aver afferniato che i • Dopo questo viaggio, ha .sto proposito — produrre ar- , . ,.,-nrViyione del ti- “ *’U»iiona .Sovietica è di 

uinidnna definita «un nv- progetti tecnici già messi a proseguito radio Mosca, sarà mi atomiche, razzi telegiii- «n i-.i-a-, vn *‘^*" "* avanti dc.gU 

reiiiinnilo storico » dai cifta- punto sono pìcvamente rea- possibile c.saminarc l'oppor- dati ed aerei ■« strategici ». \ ai naia su laiga -ca- y, ..j nel camoo dello svi- 

^iiiM (Il tutti* li* <v>rn*iift /}(ifi- (t;^^((hi{(, tcuHo Afo.scw lift nii* luiiifu (M Iftnciiirc vptso l(i Vovo ù tiittnvÌ3 cho nello *o si cho ])icsto Ki C-*t'im»ini4i inopo dei proiettili rndiocx)- 

tiehe — e da ou't uuitlisì de-nùnciatò che runpiegn di un Luna una nave interplanp- sttf'i'» articolo, il trattato potrà possedere una propria maiiu.iti intercontirnntaU ■. 

gli iiiijKirraiiri .siieeeij.si dijilo- mezzo corazzato per compie- tariti con a bordo esseri urna- - —, - ... - — — — -— - 

maliei riportati in quella se- re la prima e.spfordgionc del- ni. Il mezzo corazzato, co- 

de dalla Cina luipolare. la Duna semplificherà vote- mandato per radio, .sceglierà f _ • __ • ^_ 

L editoriale del Times con- mìmenlc la costruzione del- il punto piu adatto per farvi I 0 A0lt|Btl|iJO|0ni 0O|0n| 001 V01f|0T V|lnl<00|0 

/iiiiui un lungo clenen dì tali le mini a-strafi. « Un carro compiere l'aftcrranpio della |||J l/11111111100III111 UtllUll UUl uUVlvI PlllIlvIllU 

.SUCCI.s.si che possono es.se re armato, infatti, può sosteiic- nave astrale passeggeri che • 

ria.s'.siiiifl In una caratteristi- re una magyioru accelerazin- arriverà in segnilo ^ 11R ••a ^ ««awSaÌ-Sma 

ca connine: l'arcr realizzalo ne, che non possa un essere , calcola che non oc- 0011 | 0011000 V |000 001 0 QTT 0 Qn0|0.U017B0g|P0 
lina migliore cnmoreitsione umano, ed è in grado di sop- correrà più di un anno o due | UUllfUUallfUV llvl wlllLlf UUIII v 0 lf II Ivl'lli/lf 

fra hi Cina ,• ali altri Paesi vnrtare vinnlin dell’iinmn dnvn il vrimn volo, ver or- T a 


Bandung è salutato qui come il primo ministro mizianu Nrts.srr, il premier iniilaiio Neliru laborncioiie. L’n:tone di Cin planctarm che trasporti 
pl 6 ntinìcnlo nll altcìs^a delle c U Nu, primo nilnlsiro della liirni;i'nia la cordhilp (ollociulo fJa-ffii _ rid.-^’ciiair il Times carro (irììidto tioii clci*c c, 


rtd.s'Kitiiit ììì uiìtt ciirattcriati- re utta ìitafjytorf* accctrrnzio- ttrrìvrrn in .vepaifo •>. 
ca comune: t’aver rcalirrafo nc, che non possa un essere , calcola che non oc- 

niirt migUore comvrensione umano, ed è in grado di .sop- correrli più di un «mio o due 

fra la Cina r gli altri Paesi portare meglio delVuomo dopo il primo volo, per or- 
asiatici, e l'aver gettato le sensibili variazioni di tem- gmiizzare ed effettuare il 
basi a volte eoa precise Irat- peratura e pressioni ». primo rolo di c.sscri «mani 

tatii'e per min durevole col- Inoltre, una nave inter- sulla Luna ». 

laborncioiic. L'azione di Ciu planetaria che trasporti nn L’Unione Sovietica hu an- 

Kii-hii — riassume il Times carro armato non deve cssc-pmnciafo In settimana scorsa 

idi aver costituito vita com- 


II prof. Pontccorvo rc.sjiingtj la iiutiHcaziono con cui lo si priva 
lidia cittiidiiiaiiKa inglese - Ratificato raccordo sovietico-iraniano 


speranze che si erano ripo- _____ _ 

ste nell'incontro dei venti- - - , ■ - - , . r , ;. , , . „ . , , ,x, ■ 

nove governi asiatici c afri- b •• ■■ ■ ■■ •• 

swhìmì • •re ministri degli esteri occidentali 

diversive ispirate dalle po- ■ • ■ ■ ■ • ■ 

riuniranno I 8 moggio a Parigi 

offendono, c minacciano la ----— - ---- 

umanità, il colonialismo e le i" . i i i fi ii - i- «• «■ 

armi nucleari, l’unanime ap- ClOVrcblJUl'U dlSClllero Stilla COliVOCa/.Uilt» (Il lina COllUMCIl/.a a (piatir» :> - Mac 

pomìca.^economLca^o^^^^ Alillaii rifilila (li prciitlcrc in considerazione le proposte dì iicnfralizzare la Geriiiaiiia 

rale che valga a promuove- ' ^ ~ ~ 


missione di eminenti scicn- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE crniio, al contrario, diretti|vcr.'’o il popolo inglo.-c, per i! 
riflfi incaricati di realizzare ,,rvcr.A t „ contro il rinascere quale rontiiuia a nutrire i 


un satellite artificiale della . pencolo di aggressione sentimenti piu elevati. 

Terra, con lo scopo di ri- h^nnò Germania — GIUSKM-i: BOFFA 

nrcndcrc fotoorn/ie delle nu- non potevano conservare il _ 

hi e delle forma-ioni di «ippi.o'ato oggi la proposta di [oro valore. .. - . . r. • 

Siioccl p"? cmlIrHMiire al Il drl Sovicl ManifestaZIOni IO Siila 

nìF» ■i-^iru.ko, il palio di SJKX- cSSenu.'-'',»?';’: tonfio gli agenti irakeni 


rologichc. 

Krupp c'o.sfriiise» 
aerei « iva/.ion» 


alleanza concluso con la (3rnn ^ 1’abiogaziono dei 

Bretagna ' cl 1942 ..,,.^,.0 chic.sto pri- 

allorche I due ma di e.sTjrimcro l.i ; lui 


D.\.M.\SCO, 23 — 11 gior- 

- Ivui .41 .\m - rillorma og- 


impegnati nella guerra con- , ‘ l’oninione dèlie l uccicore ùtl tJlonnel- 

politica. economica o cultu- «.i ,ziuiiviv;iu ni v;i>ii:>inv;iiiz:iuiiL; le piii|ui.'>ie ui iiuiiiruiiZir.iiie la vjeriiiaiiia ! a(M*»I « iva/.ioil» tio la Germania hitleriana. A,,.:' “.‘.i lo Admm Alalki, viet- capo di 

rale che valga a promuove- - — --- ,, papere favorevole delle hiumo d.ito' «U», ;,i M-.-=iHano. hi agito secuen- 

^?,.J’^blesa e il prmjre.'SO pa-- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE.tanti leck!.schi sar.-.nno invitatijbasterà dire che Mac Alillaniiuogo. 'i spor.i che iin.a lon- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE commissioni è stato trasmise dj podiira co- cho il Partito po- 

cifico dei popoli. Fra i paesi TX)>iDnA. 25.. — In un co-(‘‘ P<irtocipare ai lavori del ha sprozzantemcnio rospmto ivrenza a quattro ^cr- _ “t prrsidium munc. in cui hanno discu.'rso mombro'”' avèvV^rirovioit 

che finora 1 imperialismo le- Comitato di Londrn cani nual-loeiri la richiesla di Barbaralvìre a sanrir#^ i! fntMi o- 'm _*..« premo, cui Slatta adc>so nnnrovntn un rnnnortn dol ^ *_ ’ 


che finora rimperiali.smo le- municato di'r.imiito contempo- bgni qual-oggi la richiesta di Barbar; 

balere'elJa ha gii nlo “ad -^neameue a Lond:^.' a 'Olta venga in discussione il C.a.stle di .« tener conto de 

attirare i contaiu I Si^seam^ Wa.;hin.gto«. i gover- prob orna tedesco In'Xin GVnnnnia“l.rfa^^^^^^^ 

bi a dissÌDaro molli snsneffi occidentali hanno annuii- -Mia Camera dei Comuni, i)'cnio in Ginnani.i m lavori 

.o.speiii j. I rt„: pjip ministri de- M.ac Mill-in In infonmto i 'b "n accordo ccn l’URSS clu 
e malinte.si e a promuovere 9 - . ’ nnnisiri eie- ame -nnian na iniormaio i ,, , riorìifinzione de 

la comorcnsionc che frutterà Esteri inglese, americano deputati del contenuto del co- pc.mcl.a la nuniiicazicne oc 
nuovi legami diplomatici c ^ n Pa- municnto tripartito, aggiun- con Imte-a che ess;. 

nuove amicìzie. In particola- nnggio, allo scopo di gcndo da’, canto suo che «il riniarra luutr.i.e». «Ino i 

re per ITndocina la confo- discutere piani concreti per governo inglc.se .sarà lieto di 

ronza ha portato la Repub- bi convoc.nziixie di ima con- partecipare ai colloqui con — naro.irn c-asin. — 

blica democratica «lei Viet fetenza con il governo sovie- l'UllSS. a qimlsiasì livello, egli non scarterà a pr;or 
Nam e il regno del Laos a beo. E.sjiorti designati dai tre sia a quello dei capi di Stato '9’^ soluzione, con il y-clnc 

formulare una dichiarazione governi si riuniranno a Lon- che a quello dei ministri de- perdere l appogg.o dei le 

di buon vicinato sulla base bra il 27 .aprilo per condurre .gli Esteri ». Già ieri il porta- deschi e di conaaruiaro u 
dei principi delia coesistenza "oo studio preliminare in pre- vtice del Foroign Office ave- vonfe.'‘enz.-i aci un ^nincn.o 
pacifica, che segna un note- parazione della discussione va fatto una dichiarazione v;mie avvenne a ^rlino. r> 
yole, concreto progresso per fr-i i ministri. I tre governi analoga, che non è completa- ” Intendo prendere a.cur 
il consolidamento dogli ac- sper.nno sinceramente che una mente coerente con le prece- j'upv.gno di que^-.o genere » 
cordi di Ginevra e un in- conferenza delie quattro po- denti affermazioni di Eden, bn risposto Muc^ Mi.i.vn. a^ 
dubbio scacco per la SEATO. lenze po!.'’à essere convocat.i secntido cui le trattative ccn 9”*^ ^tato cliieste 

Sono risultati che superano i appena possibile». l'URSS avrobboro dovuto se- nemmeno di ^ accettare un; 

lìmiti pur così va.sti dei due 11 comunicato informa an- guìre Una certa progressìcne. -'‘'luzione neutrale ma. 
continenti rappresentati a che che « coorentomenfe alla partendo tlal livello niù bas- 'b prenderla in conside 
Bandung e da cui la causa pratica normale, la proposta so dei funzionar: por arriva- v.iziciie. - i 
della distensione è destinata della conferenza sarà discus- re a quello piu alto dei capi -'Miche oggi, del i 

a ricevere una nuova forza >a .anche con -Admauor e con dello Stato. Ministro degli Esteri ha rio.a 

in lutto il mondo. i ministri .lei governi mem- Per porre questo notizie che « ne.s.siJia con.cren 

FB.AXCO CAL.\M.%XDRF.l bri della \.\TO ». Rnpprcscn- nella loro g.u.-ta prosjvttiva. l’URSS potni esser* 


che in una delle pros.simc se 


li annullare anche il ‘ u-u.&.o. e i iran per il re-- l.op.^i-j-. sj-j;,no p-j pro^o t iJi 
ipulato undici anni fa gulamcnfo di que.stioni di .^',,{ 0,0 .n è l 

tVancia. Lo due prò- frontiera c di alcune penden- ricevute da font, 

i annullamento erano ze finanziarie, e il pre.sidnim ion:e snii;, nn.di- 

'asnìc 5 .^c contempora- Soviet Supremo ha oi;??u funzionari i^caric iti d“ll inchi-' 


AIrppj 


in lutto il mondo. h ministri «ìt^i <;ovcmi inem-j Por porre questo notizie confcrcn- ttinzione mtemazzonale e* in M ^^ 

FB.\XCO C.\L.\M.%XDRF.l «bri della \.\TO ». R.apDrcscn-lnelIa loro g.u.-la prosjvttiva. l’URSS potni essere p.arUcoIare. culla situaziogb 1 gUBfS ni* !*■■■ QkI wOIO 

csmvocata prima della ratitì-esistente ;n Germania. L’ac- ■ • w 

- — - - — ■ ■ _ X 0 , «-ajta-i di p.irigi ». il cordo di Mosca suU'Au^ia « « 

I.\ CASSETT E MFI ALl.lClli: DI FORM I .SILmC.l \ .fUfi aerODianO 

. \ .si.r.o. Non •si nccer.n.a. c.oè, Adenauer e revoluzione regi- 

Rìnvennte nella Senna venti lettere ^ccidcnTa'e. n'\a .sémpli^men-loccà^mt.vii ^ \(‘IcffgÌ»ltO all ìllipazzala ]ì( I (luo GIO SII 


c.i dei trattati di P.irigi ». il cordo di Mosca suU'Au^ia 
cui procos.-s-i dovrebbe estero h.a fatto e.splodcrc coni'^ un 
c.ampiuto il 5 maggio bubbrur' rnarcì.v In IWlitifa di 

.si.r.o. Non •si nccerm.a, c.oè, Adenauer e revoluzione rogi- 
."id alcun.a n'.odificazionc so- strotas; nel p.ae.sc negli ulti- 
^t.anzia’.e dc'.'..a ìinea politic.ijmì dsxlici mesi ha mesc-a g.j 


Un'ultima notizia data dal 
~ ' portavoce del mirii.-tero degl- 

I la veleggialo airiiiipazzaia iier due oic su ?enziònè^sui^ro%“4^^^^ 

vvv W •% A V 'q I vi_ 


Teheran c stato_ quindi nm- Gnsppi di s*;;dra‘i c di opc- 
rnonito a non inoltrarsi in rr.i, penc'tr.''iti ncll.a c,-*dc del 
^iicsta pericolo.sa direzione, P.irfìto. r.e hvT'u"» cctt.'.to i mo- 
cim rU.R.S.S. non potrebbe bili per I.a str.dv e;l hinno 
considerare con occhio indif- 'itiindi nttr-ccr.'o la r.''d'z:one 
ferente. iel ciorn'ilc - .-D J-.ns'.i-.r -, or- 

Un'ultirr .3 nnlizìn ri.-iln H-iI t.v'io del par’i’O Sios.-^.a 


Gli americani favorevoli 

npWMM*» WWMV» «WWW» Wjkccidcntaie, ma -'vmplicemen-occlcìent.vli nelle c<^diz:ofii di -■« 'v .v «j-'*"-U'‘ tenzione sul profe.c.cor Bruno pnJ: c„mh; fon l'HDC^ 

__ mm ■ • ••ite .al proseguimento dei p:.ini rviter pro-eguìre sulla strada lAUldra IlìseCUltO dii UH ìieFCO (iclla UAf Pontccorvo, il cciebre scien- Cb'» J'-an'Dl Ltll I UK.}.> 

8 IIA l*lfiAlfir0nA SI. nttSIIiLfl 0100110 01101 10 'fondati .sul’.a« polìtica dì for- intrapresa .^>. 0 .-, costo dì sma- _— ziato aiomico che cinque anni 

VUU lioaiguiiv a Uiiail»4lvllil|lla aulii o dei f.atm compiuto .-Che-.msi defin'tiv,amen:o .a'»u trasferì dalFIn- NEW YORK. 25. — LTstìtu- 

______ L' niz-.vtiva di ricercare un occhi d-d rw»DO*o tede-co LO.NDR.V 2 .ì — Ur. .vv-.orc volteggiato per oltre due ore ghilterra r.clì'U.R.S.S. Si trai- to GcUnpp ha pubblicato «n 

- -k 'cì'oa i o con "URSS ha una 'LFci TRCVI< 5 %NI do*ii.a R-AF che non .aveva ni.ai nel cielo di Londra .«pes.-o in- ta della risoo.sta che egli ha comunicato sui risult.ati del rc- 

PzVRIGI. 2o — Alcuni ra- AV-S-suna sfera aIIor,a, r.ag .rigi d.a parto dei pru.-.-;i.ani -'-.-..x-v-. dj’ffic le ' ' guidat.a un .aereo ha voUcg- crociando pencol.is.amentc gli dato alTambasciata inglese fcrenaum .s\-oIto -in ogni p--r- 

Ai arsiti», /nrnccr. 1 c.,, i-, Al _ i 0 ..i,.ne ni... ..oppia n.inv-ic ... ____ j_ti___ a. __. . a a 


PzVRiGI, 25 — Alcuni ra¬ 


gazzi di Melun (presso Pa-jgiunse la mèta; alcune furono|ser\'izi dì corri.-pondenza iir- 


gini assediati dall’esercito ''d incoraggiamento in o.ssa 
prussiano. 85 anni fa. contenuti e mai giunli a dc- 

La cassetta faceva parte di stinazi.me, costituiranno d’ora 
un gruppo di 15 sfere simili, Jn poi, con «igni prpb.ibilità, 
affidate al ctirso della Senna yjj nuovo motivo di attrazio- 


gialo pazzamente per delle ore aerei di linea senza mai porre dopo che quc.sta gli aveva ” 9 - 

ieri sera su Londra, in un hi- mano alla radio attraverso la fatto trasmettere là decisio- 'di tutti di st.,iti sociali - cir- 

rr.otore d adde.-tramento che quale l ufficiale in.^eguitore ne de! mini.stero deirinforno i cH 

aveva rub.ito dall aeroporto di cercava di'perat.vinente di dj Londrn con cui lo ii ori i r o gii s?. n Lni.i. 

Thomcy Island nell'Ham.sphire. metler.u in conMtto. v.vva de'!-! ci’t"’din-rz-ì bri^ La maggior p.arte dodi ameri- 

L'aerco rubato, inseguito da Ad un certo momento, Fuf- tànòic-» èiè»- -i.-èè àTrà nT-rt—. comunicato — 

un ufficiale della RAF, c poi ficiale ha perso di vi.sta laereo P ^ prova n s^o escressi a f.vvore oclla 

scompars.'» nelFoscurità presso e poco dopo h.i scorto um ». or o^i.,w...re un cnmp.-i 

.1 Ai »i..irPcc»» .iii.-i ffo-r. Pontccorvo h.i roiiiinfo }} coilo.'I.x.o .,i.-.,i nega 


dalle autorità militari di Mon¬ 


ne per il museo di Br.ny-Sur- 


lins (dipartimento di Allier) * ' * coloniali francesi h.anno annun- do\e_ il problema della nuni- n non pArtccipanli al movi- Le squadro di j 

Dentro tali sfere orano conto ci&to di avere .arrest.ato ITU fic.izione è ornmi divent.ato mento appartengono al sinda- no .«tate in gr 

nuli dispacci urgenti diretti Mouliné, nel riipartimen- p-jirioti marocchir.!, sotto l'ac- l’unità di misura str.!.i b.ise calo nazionale, il cui E*ocuti- cmre il relitto. 


al parigini isolati dal resto to dcH’-Allier, erano concen- cusa di * avere complottato per j.Iella quale la politica 
della Francia. trati durante rassedio di Pa-iprcparare una rivoluziono ». r.ica è giudicata. In so. 


Quando f.irà g.orno p-ittuglielb^ sottolineato però di noni 


JS fl'cemhre IS54 


atlan-jvo si riunisce oggi per decide-j H pilota dilettante, che era jcercheranno di rosgiungere il aver mai commesso alcun at-|ì,.,ui,,;„eii:ù iip<«i 11 s s i -, y 


ocucidolrc il proprio attcggiajnenio. (un indiano di 20 anni, aveva |relitto 


to di slealtà o di inimicizial Via iV Novembre, lU . Roma 













